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Fascismo 
alia RAl 


Al Senato recentemente l’on.le 
Cappellini ha denuncialo le con¬ 
dizioni in cui il governo tiene la 
cinematogvafia o il teatro e, in 
particolare, la censura imperver- 
f,ante che proibisce Machiavel¬ 
li e impone tagli perfino a Sha¬ 
kespeare. ler Taltro alla Camera 
gli on.li Pieraocini, Tarozzi, Fari- 
ni hanno denunciato laffarismo e 
la faziosità che imperversano alla 
RAI. Dalle risposte dell’on. An- 
dreotti c dell’on. Spataro sì può 
dedurre solo questo; tutto conti¬ 
nuerà come prima, anzi peggio di 
prima. Non per niente il Sant’Uf- 
nzio ha scomunicato Moravia e 
ha invitato le autorità civili a 
provvedere. 

La libertà di stampa, la sop¬ 
pressione del sequestro preienti- 
vo dei giornali, Vabolìzione di 
ogni censura sui libri sono vecchie 
conquiste della stessa borghesia 
nelle sue lotte contro l’assoluti- 
emo e il clericalismo. E‘ quindi 
molto difficile alle borghesie sop¬ 
primerle a danno delle masse la¬ 
voratrici e dei loro partiti, poiché 
sono ormai nella coscienza popo¬ 
lare, che ne sarebbe direttamen¬ 
te e clamorosamente colpita. Oggi 
il tentativo di reintrodurre r<i/n- 
primatiir> per i libri scatenereb- 
oe l’indignazione generale, per il 
ricordo secolare dei delitti com¬ 
piuti dal clericalismo contro la 
cultura e delle lotte sostenute r 
vinte contro le censure regie e 
papaline. Cinema e radio sono 
invece mezzi modernissimi di 
espressione ideologica e artistica 
e quindi i ceti padronali, niente 
affatto disposti ad allargare vo¬ 
lontariamente rapplicazioue dei 
principi liberali e democratici, se 
ne sono impadroniti; tanto più 
facilmente in quanto tecnicamen¬ 
te sono monopolizzabili in modo 
più o meno completo e tanto più 
volentieri in quanto sono di mag¬ 
gior efficacia sulle grandi masse. 

La RAI è un monopolio imposto 
dallo Stato, finanziariamente se¬ 
mi-statale e politicamente del 
tutto asservito al governo e non 
ad un governo che voglia rappre¬ 
sentare tutti gli italiani, pur fa¬ 
cendo la politica decisa dalla 
maggioranza,' ma ad -un< governo 
fazioso che utilizza la RAI, come 
tutto il potere, soprattutto a van¬ 
taggio del partito dominante. In 
occasione del rinnovo della con¬ 
cessione. scaduta alla fine dello 
acoxao anno, si sarebbe potuto 
dixutere se, tecnicamente ed eco¬ 
nomicamente, è preferibile il si¬ 
stema americano •— radio private 
e mnltiplc — o il sistema euro¬ 
peo del monopolio statale. La di- 
scnssione non c’è stata perchè il 
governo, valendosi di una legge 
fascista, ha sottratto il problema 
al Parlamento — al quale si fa 
alle volte perdere il^ tempo per 
approvare la ep^a di nn milione 
o u passaggio di una frazioncina 
da un comune all’altro — così 
come gli ha poi sottratto l’appro- 
vazione del nuovo ordinamento e 
della nuova convenzione. Nessuno 
ne ha saputo niente. Tatto è sta¬ 
to fatto in conciliaboli riservatis¬ 
simi tra il ministro Spataro e il 
presidente da lui fatto nominare 
alla RAI, o i loro tirapiedi. Ep¬ 
pure la RAI è un grosso problema 
finanzÌEirio e politico. 

Troppo lungo sarebbe esamina¬ 
re gli affati, le società a catena, 
i profitti. Si tratta di miliardi; <■ 
quanti di essi finiscono nelle cas¬ 
seforti dei padroni della SIP e di 
tutti i loro uomini, distribuiti nei 
vari consigli di amministrazione 
e rimbalzantisi, gli uni agli altri, 
i bnoni affari! Anche per evitare 
ogni controllo effettivo su questa 
parte il governo ha escluso, pure 
nella nuova convenzione, qualsiasi 
p^ecipazione di utenti, di assr,- 
ciazioni, di sindacatL C’era unal 
volta nel consiglio di amministra-j 
zionc della RAI la rappresentan¬ 
za del personale: è stata soppres¬ 
sa. Eppure, non dice la Costitu¬ 
zione che i lavoratori devono par¬ 
tecipare alla gestione delle azien¬ 
de? Bei tempi quelli in coi ì d.c. 
affermavano princìpi di questo 
genere». 

La RAI è dunque oggi un pos¬ 
sente strumento che ai d.c. serve 
per far qnattrini e per difenderà 
il loro predominio politico. C'era 
una volta a dirigere la RAI un 
vecchio giornalista liberal^ come 
c'erano redattori socialisti e co¬ 
munisti, quasi tutti partigiani. 
Liquidati tutti. L’on. Spataro, per 
sostituire se stesso, ha comanda¬ 
to a presidente e direttore gene- 
rale della RAI il sig. Ridomi. ex 
fascista, ex addetto stampa al'a 
ambasciata fascista di Berlino, e 

g ji cairn del gabinetto dell’on. De 
asperL TI sig. Ridomi ha smen¬ 
tito di aver servito i nazi-repub- 
blìchini Sta bene. Ma il governo 
d.c. non aveva altro nomo, di pro¬ 
vato animo antifascista e demo¬ 
cratico, coi affidare nn posto così 
importante e così delicato? 

II fascista Ridomi alla R.\l è 
■n altro d^Ii innomerevoli casi 
della fascistizzazione; voluta dalla 
D.c. per la bnrocrazÌA^ la polizia, 
la stampa eoe. Ridomi è alla R.^T 
come Giovanni Ansaldo è al Mat¬ 
tino, come il repubblicluno Tom- 
massini è al Gazzettino, come Sa^ 
ti Savarìno è al Giornale fìtàiim, 
come l’ex consigliere nazionale 
Gaetani è oggi presidente della 
Confida, come PWito è questo¬ 
re di Roma, ecc, ecc. Le conse¬ 
guenze suso: la ripresa sonar- 


PER CONSERVAR E IL POTERE CONTRO LA VOL ONTÀ* POPOLARE 

I d. c. vogliono riosumaro 
lo lo ggo olottorolo ias cistn 

Viva attesa per la risposta di De P^icola - Caute riserve del P.S.D.I, 
sulla truffa clericale - Il prezzo del grano al Consiglio dei Ministri 




Non si Sa ancora se Enrico-De De Nicola a recedere dalle dimis- violazioni gravi e continue della maggioranza dovrà toccare al 

Nicola insisterà per la terza volta sioni e a riprendere la carica che Co.stltuzione (vedi soprattutto la gruppo apparentato che raggUm- 

nelle dimissioni o se riprenderà, egli ricopre con così acuta sensi- mancata approvazione delle leggi ga sul pùino nazionale la maggio- 

come è stato solennemente e ri- billtà costituzionale e parlamen- di attuazione della Costituzione), 

petutamente auspicalo dal Senato, tare. • è naturale che certa stampa Ispl- «Continu a in 6. pagina 3. colonna) 

la sua altissima carica. A tarda Giustamente ieri il .^oclaldcmo• rata dal governo si sia mostrata . IH l Li .a ' 

sera si è avuta però notizia che il cratico Zanardi ha sottolineato co- stupita dalla sensibilità che De Ld llUOVd WGnfind(llT pOnfiffi 
Presidente della Repubblica, ac- me tutti i buoni democratici non Nicola dimostra ogni volta che sla U |latAra,U||| kHlAriailA 
certata la identità tra il testo del possano :'on esseri «olidali con in gioco la stretta osservanza del- QPW mzwni ni llcllOIR. 

messaggio del Parlamento e il te- l’opera costantemente svolta da le norme costituzionali e parla- ronn •ni lina i*om 

sto sottopostogli per la promulga- De Nicol» in difesa della Costi- merdari. Ma è appunto In questo 

zione, e tenuto conto deU’ordino tuzlone, opera che è tondnmenta- quadro ohe ratteggiamento di De . cprc-indo Hi darn iin-i A. 

del giorno approvato dal Senato le per le sorti del regime demo- Nicola ha acquistato un significato sposta a qiiéslo quesito* 1 soldat' 
nella seduta di giovedì sourso. ha cratico. L'atleggiamento tenuto dal che non è sfuggito all’opitilone tedòcphi phn faranno mrtn dot nml 
promulgato la legge contro il neo- Presidente del Senato in questi pubblica, per cui unanime è l'au- gottàto , esercito europeo» dovran- 
fa^isino. giorni ha appunto riproposto al- gurio che il Presidente riprenda ^ ,, noriare ic deeor.'izionl r»- 

Ci si augura dunque clic la av- Tattenzionc di tutti gli ambienti il suo posto. cevute durante la euerra nazista? 

venuta promulgazione della legge, politici il problema del rispetto Proprio in questi giorni, del re- l» decisione definitiva <jarà ore- 


I MASSACRATORI DI KOJE CONFESSAHO 


ffcco il Ma Mie lattare eoa eei tee eeemmieate dal rem^e di Kaja, gae. Charla» Coitoti, ka 
confcuato le vblciue coaipmt* coalra i prigiencri par Muli a Ueiaa U loro peata, l(*lo Jiffuo dalla 
Cornmluioee per la torta Arauft dal Sature eaurieeea: 

I 

c !■ prwo Inogo, eoo riferÌMoto al prÌMo capovcrio del vostro nes- 
laggìe, awocito càt vi toee siati casi di sparfiatalo di saogue, nei quali 
Miti priliooìtri sono stati acciii o fsriU dalla faizo deU'ONU. Posso 
^ laraatinri por il fatoro ■■ trattaatolo itotaoo, conforme ai principi del 
diritto ialernazionalt. 

€ Io farà tatto quanta i se mio poltra per eliminare ulteriori violenze 
e spar|ùa«oti di sanine. Sa iatiù,.nti d«I f mere si verificileranno in futuro, 

10 ne sarà rtsponsaàiit. 

€ In sacondo laofo, in merito al ponto duo del vostro nessagiio, riguar- 
dante il rimpatrin dai soldati dcIl’Esarcito popolare corcano • de! Corpo 
dei volontari del popolo cinese, à non qnesKone càe viene discnssa a 
Pan Mun Jon e snlla spiala in non ào controllo o inflnenza di sorta. 

€ In lino luofo, posso infonnarvi càe, dopo il rilascio del generale 
Dodd incalnmo non vi saraano piò controlli forzati o riarmi di prigionieri 
di guerra in questi campi, aà si farà aleno tentativo di interrogatorio 
indiridnale. 

C In quarto luogo, noi approviamo l’organiuazioiio di un gruppo di 
rapprciintanti dei prigioniart di fotrni, dei due grappi corcano e circse, 
sulla àase dai dittagli concordati col gcaeralo Dodd o approvati da me. 

« Fornisco qnaita risposta in forma scritta, come ricàicsto tramite il 
generale Dodd, estendo inteso càe, ricevMdo questa risposta rilascerete 

11 generala Dodd, incolnme, al pià pruto pauìàile ma in nessun caso 
eltra la ora vaati di qncsta sera. Firmato; 0 generale americano cornati- 
danla di questo campo, àrigadiera gontrala Charles Colson». 

Feco ancora una prova delle atrocità americane 
Che casa risponde ^onorevole Alcide De Gasperi ? 



mento tecnico, induca il Presidente ia politica del governo poggia su una dimostrazione sorprendente risposta afTcrmatlva. 

- _ del disprezzo che m questo campo 

■ si nutre per le basi costituzionali •«= 

NUOVO GEST O D’INIMICIZW VER SO L’U.R.S.S. "STac”"; RI 

dei partiti satelliti è in corso un K II 

■ ■ 1^ É accurato e scientifico studio per ■■ 

Indegno provvedimento ss-ssse ., 

a • ^ que.'do fme si sono riuniti gli I Immilli 

contro una giornalista sovietica sn 

_ 5que.sti partiti non fanno mi¬ 
stero di c.sscrc favorevoli a un Ulilllifc 

L'Ufficio Stampa di Palazzoi/e azioni represxtve del governo sistema ‘'Irltor.nle con apparenta- //*/' 

Chigi ha emanato ieri .sera il se-1 ttriliniio contro il inommento de- mento c premio di inagcioranza. <1// l J ItìOÌIO 
gucritc corriunicato: -Il Ministero] mocr/itico, le infamie, le persecu- -vulle orme ddH legge fafcista del 


Con ii rapporto di Togliatti si aprono oggi 
i lavori del Comitato Centrale del P.C.I. 

Im inunifv.'ifazione al tealro I alle per rwidicesimo anniversario dell’aggressione fascista 
ain Jiìione Sovietica — Parleranno Umberto Caìosso, Giuseppe Nitti e Antonio Giolitti 


MILANO, 20. 


Un nuovo incr»- 


degli Esteri ha quc.vta 'C.i noti- zioni contro coloro che manifesta- 1923. II PSDI. tuttavia, è legato al 

Acato alla corri.'pondonte della vano la laro protesta di fronte a una deliberanonc del .«uo Cnngre.v- Il L.'nmitalo Centralo del Par- le oigani/./a/.iimi Miìdacali per- cnsionc clcirannivcrsario dell’ng- agosto delVamo scorso, in seguito 
Pravda, signora Olga Cccctkina. Ridgway, e dati incontrovertibili di ''O in favore del .‘-nstema propor- tifo Comiini.sta Italiano .«i riuni- chè si nni.seano nella lotta con- gressione americana in Corea* ad una esplosione, 4 lavoratori e do- 
1 .*^ - presen/a non e piu dominio pubblico, tuWoccupazio-te zionale, e ieri rEseculivo .social- sce oggi a Roma. Airordiiif del tro il ri.sorgorc del fa.scismo. Pubbliche riunioni si terranno 

A mffifare americana dei porti Italia- democratico ha confermalo que.sto giorno è rc.'-amc della situazione, trova rn\«.(*cn1i adesioni, malgra- domani sotto regida dei Comitati guenza di una deflagrazione., 

nnfro »”if^bilitasione delle fah- orienlamoiito proporzionalista per quale si presenta dopo 11 sccon- do rostilità dei dirigenti scisóio- della Pace a Udine, Verona, Vi- ■ . . 

minò n tArrifnrio naTionniA briche o, ancoTO, SU divieti illegali, evitare una sollevazione della sua do turno delle elezioni ammini- ni.sti centrali. cenza, Milano, Torino, Livorno. j _ 

mine il te rritorio nazionale ». queffo della Mostra - t’Arfe base. Ciò non toglie che i diri- strativc. Relatore sarà il com- L’appello di Di Vittorio è sla- Spezia. Viterbo. "89 (BnUlKli 81 ntdgtSlTfift 

Il provvedimento di Palazzo Chi- contro la barbarie Sono, questi, genti .socialdernocraUci coiitinuano pagno Palmiro Togliatti. L’nt- lo ad esempio raccolto dalia Martedì pomeriggio,' infine, (AlltrO Ìl flUfiàtOIfi di HÌIdIM • 
gi è un nuovo, odioso episodio del- «‘’«®ntmenti noti ad ogni italiano, » P®*" tesa per il dibattito che si svi- Camera del Lavoro, dalla CISL avrà luogo a Foligno una gran- mioiiu 

la politica estera clericale nei ri- ‘ hippcrè in .'=cno ni CC del Par- e daH’UIL deirimportante cen- de manifestazione dei partigiqni MILANO. 20. — Un nuovo Incro- 

guardi deWUnione • Sovietica, cbn Sto v i V is si ma in tutti gli tro-industriale di Cesano Mader- della pace di tutta la regione aiWlo ««ipruvo à #uto cemmoaso dn 

la quale, artificiosamente e per ob- Jo ri ‘^ 'e fw r«- ®PP™vato “P ambienti politici e nell’opinione no. in provincia di Milano. A umbra, alla qualè parteciperà 11 un fun^.rlo dol govorno otarlca- 

bedienza agli americani, si cerca m." Òni K ò^diccr^H dLmocr» tahf i Cesano Maderno hanno sede Im- sen. Emilio Sereni, membro del i., l. Quiratur. h« proibito - • 

di provocare motivi di attrito e di Sutm n iòlazfoTic “ Comilnlo Centralo termine- portanti .stabilimenti della SNIA- Consiglio mondiale e .segretario non •• no conooeono ancora i ma- 

tensione Sne dcHa dcttoJale W *« * P‘ °P' ' K'omal.'i Vi.sco.sa. della ACNA. ecc. La del Comitato nazionale della pace, tivi - I. eontaronz. indotte por do- 

I fini del. nuovo gesto di Palai- Paese che di quelle verna ha dato razione aeiia legge eieitoraie irai- r . i_ r'tcrr » - m 

HSf/rr’zfifa ^Zr^t/T ad if Àd? Pnesf WerpeBaflia (K NORtagiUina J-iò^,itr^o:r„ern“i: 

re^*o"p^éfesto del° prmmedirnwto fesfarsf're^^nsabile.^'^^ un or^'no^perm^nemc^df^colle^-‘■‘.costituzione* e il rafforzamento la al lavoratori della zona, chia - sulla (a tena degli infoiai Idolio poco. oticTnotizzondo l‘inquolÌ- 

contro la signora Cecetkma. Per odioso c provocatorio che mento fr» i quattro portiti di di un fronte deinocrntico c unti- mandoli aH’unità antifascista. Un floobllo provr^lmonto, riloim corno 

Ragioni .^documentate » ufficio- sia questo gesto di De Gasperi, es- centro. fascista, la cui c-tgenza c .«tata Comitato provinciale per la di- GII on. Morto Montagnana. Luigi '» 

samente attraverso una agenzia di so non riuscirà a cancellare rami- L’attività più nitcn.'a è sempr» P^sta dalle vicende della recer - foca dei valori della Resistenza ** " ***f* . *.* 

stampa che ha pubblicato alcuni cizia fraterna fra il popolo italiano quella dei clericali, il cui Consi- te lotta elettorale e dui patteg- 5 stalo costituito anche a Ve- Ministri del Lxvoto e d«S*bB^mftrio> !”*!?.,M Ubart* ' 

stralci malamente smozzicati de'le e quello sovìet’Cn, fra i democra- glio nazionale si riunisce oggi ad aiamcnti clci*u*;*|i c«>n le forze rona, nel corso di una riunione .per sapere quali prowedbnmti l*. !^ ”***-.*-. 

corrispondenze apparse sulla Prav- tici del nostro Paese e il grande Anzio per di.'cutere fino « Ituiedi di estrema destra. In parlico- avvenuta nella sede locale del Inlciidono adottare di fronte aU’lin- 

da. Da quegli stessi stralci, comvn- ainmalc che da tanti anm lotta della legge clr-ttorplc politica. R laic, l’iippcUo che il compagno oartito socialdemocratico. Del Preaslonante intemUlcarsl del numo- a psgiyn anw,_ ha eja 

Que appare che la signora Ce- per la pace e la liberazione del- dubbio tra i democristiani si ri- Di Vittorio, segretario generale Comitato fanno parte tra gli al- lavoro, del Praia ntago al p aawtio di Milano la 

^e,ù.,Ton Ha faUa cL ra„,aal,à. duco » ,u„.o. -c .1 premio di dell» CGIL. Ha l.mcia.o a .ulte ^ rT ?" 1 , ’rTT S 

- - - - -■ . --- — —- ^ - Uberti, Sindaco di Verona, lo tecatlnl nel cui staWUmentl barn» notiate di nrananter» 


PER SMASCHERARE L’AUTORE DEL COMPLOTTO ANTICOMUNISTA 

Jacques Ouefos chiede un confronto 

con il ministro Bruno davanti al magistrato 

II Comitato Centrale del P. C. F. lancia una grande campagna nazionale di protesta 


uuei LI, c}jiiudi.u ai vciauo, (u lecaum nei cui stomumenn nannOliiMMteta di amaantaM un'intarrA. 
on. Bruno Castellarin del PSDI, l*«cUro la viu, negli ultimi anpi.l^-.^, .|^ Simlra. man tra «rrà 
il scn. Carlo Caldera del PSI, ? incidmtl.wi Uvoio lite 

,, *1 li ITI. ., decina a dadna di operai. • nroorto»!********** a*te MagiMratum una da- 

liberale tarla, tra l’altro. dS dtaamSltìo diiIl Quaatora par abu- 
Aldo Kesler e il repubblicano in- Avlgtlana dove già arano pariti, U Miao di poterà o por danni, 
gegnere Marcello Toromasì- Per 

iniziativa dei lavoratori, è stato --— *~ ■ n —^——- — — - 

costituito nelle officine Gana di 

Carese un Comitato antifascista. 9 ^ OW 

Infine, a Saronno. una Giunta M ^ ^ 

giovanile contro i rigurgiti del Z 

fascismo ha raggnippato giovani m m 

liberali, socialisti, comunisti, re- — 

°"in'’''Sie'sta' TtaST'assujnc .,“123” mia^tro Sctlba, m,ianùTe, ii mcarctrare, di iena,,. 

mnr'irinno annivArarlo ^ OTCToooTO HM noTiMiiro IO BtrameTo, fioii hantio mos^ 

morozionc 0011 ji anniversario ntmMfrimit vtàlìn imnna * —-__ 


Dov^è il governo? 


DAI NOSTRO CORRISPONDENTE partita dalla rivista cattolica campagna nazionale di protesta », verno, perché giudicavano questo "loraziOTe aen j i aOTJVCTsaria nuovissima nella legge comunale so un dito per trovare i respon- 

— ■ . Esprit, e dal suo redattore capo che si svilupperà ovunque e si progetto come del tutto insuffl- aeij aggressione naziiascisia alia g provinciale: Vobbligo por i gin» «abili di guasto massacro non 

PARIGI, 20. — fn una lettera al Domenach: essa ha raccolto, oltre manifesterà, a seconda dei cast, dente per rispondere alle aspira- Unione Sovietica, che r icor^re italiani di farsi crumiri e si sono disturbati nemmeno a vor- 

giuàice istruttore, Jacques Duclos alle firme di tutti i redattori del- nelle forme più scariate; dalle pe- zioni nazionali del popolo tunisi- domani 22 giugno. P« iniziativa gbirri, pena la destUUidone, Così tare a termine un’inchiesta. In- 

ha chiesto oggi che il ministro la rivista, quelle di nomi celebri azioni alle manifestazioni pubbli- no, e i reazionari della maggio- dell Associazione Ilaliana wr i ^ gindaeo di Castdlammare e- tanto i lavoratori italiani emiti- 

delVInterno Brune sia confrontato nel mondo della politica e dello che, dalle dichiarazioni singole o ronza parlamentare perchè non rapporti culturali con l’Ulta, si tre anni fa dal popolo’com nuano a morire nelViniernn delle 

con lui: il ministro ha ritenuto cultura francesi, come gli scritto- collettive alle .sospensioni di lavo- vogliono sentire la parola • rifar- terrà oggi alle 18,30, al Teatro larghissimo suffragio è stato de- miniere nelle nHieinemnitM,no „ 

opportuno, infatti, di dichiarare a ri Claude Bourdet e Andre Bazin, ro di durata variable, dalla crea- me > neppur »e ezza si rivela a$- Valle di Roma, un dibattito pre- gfituito ieri per non aver orna- senen nmierinne d^e"ìWhethe 

dei giornalisti stranieri che le prò- il sacerdote don Depierre, i pasto- zione di comitati per la difesa del- solutamente vuota di sostanza. gleduto dagli onorevoli Ferdi- nizzato il crumiraaaio nelle T*»- alte fJini 

re del « complotto -, comunista era- ri protestanti Finet e Dumas, e le libertà e l’incio di delegazioni numerosi deputati avevano chte- nando Targetti e Antonio Bei- »tahiane i mi «finMutent: i..- Tn» n -1-*—^ 
no nelle sue mani, mentre un numerosi professori della Sorbona, presso tutti i deputati e tutti i po- zfo quindi il ritiro di Schuman in nicri. Nel corso della manifesta- anennòn *!»i**a**^* ^ t,- ^ “ 

Laiorno prima aveva nfiuiatn di Si tratta di personalità le quali ieri pubblici. quanto •responsabile, delle j^ì- prenderanno la parola gli 

pcTtare quelle stesse prove davan- non solo hanno avuto spesso aspre Questo appello, ispirato Mia sioni dìsastróse applicate in Tum- Giuseppe Nitti. Um- rft . r fò. cm mmostra cmr^ in regime de- 

ti al Parlamento, nel dibattito polemiche coi comunisti ma che, volontà di realizzare la più larga sia durante questi ultimi mesi. berlo Calosso e Antonio Giolitti. Ttmosso aalUt ricale sta possibile uccidere senza 

chiesto dal compagno Duclos. Que- anche oggi, dichiarano di avere unione popolare attorno alla cau- Il dibattito sulla Tunisia, sospe- . Livorno oarlerà o^, sullo «ojjittnco- ondare in galera. 

sfo atteggiamento anticostituzio- opinioni molto diverse circa la sa incarnata da Jacques Duclos, so ieri sera, è ripreso oggi alle 17, . _ arizomento l’on Toma- i ***^^/^‘*'®***®** fi gOPc rn o non ha tempo per 

naie, che rappresenta una presaio- forma presa dalle manifestazioni ha tollerato in Francia un grande ha segnato un corso tutt’altro che ’rfnmenica nar- zT. leotrame e pOCi/icne moni» questi problemi, preso com'è a di¬ 
ne inioUernbiìe sulla giustizia, de- contro Ridgtcag. lei loro protesta i interesse. Anche Le Monde ne ha favorevole al governo, anche se ^ ’ noloena l’on Giudeo- lampo del «pe- scutere di • polivalenti », a esa- 

\ve finire: tì giudice c dunque nel- quindi essenzialmente espressione pubblicato larghi estratti con no- latte te mozioni in presenza, on- ^ a q^i-ino l’ón Lelio ^ste ». minare le norme con cui colpire 

l'cbbligo di convocare il ministro di un sentimento antifascista, che teoole rilievo, presentandola sotto che quella che chiedeva le dimis- P® *® ** apprezzare di più hi libertà di stampa, a studiare 

e di interroparlo. zi fa sempre pitt profondo, e che un titolo in cui si pone in risalto sioni di Schumon sono state per ^ Ptmpttdenzo di queste motioozio- R meccanismo frodolento con età 

Trentun pertonaltia jrancesi continuerà ad animare le vaste la volontà unitaria, così chiara- i! momento respìnte. Ma lo Stesso tìena la proi. Joyce i^ussu. /siire o la misura di livore che esse travisare U responso dette urne 

hanno inciato ol presidente delia lotte politiche per la liberazione mente manifestata dal Comitato o.d.g. conciliativo, a cui Pinay da- manifestazioni sull aggiessione rivelano. Non essendo riuscito a nette prossime elezioni politiche 

Repubblica Auriol. un.i nobile lei- di Duclos e degli altri patrioti. Centrale del partito comunista: va la sua preferenza, ha raccolto nazifascista allURSS awerran- soffocare la protesta popolare, U o se mai, ad emanare severe di- 

tera per condannare sereramente Un nuovo e ncuro impulso que- Pinag cerco, con le sue misure solo 264 vati favorevoli e 335 ron- j, Pajermo. Milano, Venezia, governo scende àtta bassa pem- «posizioni contro inrcrecondi col- 
Varresto di Jacques Duclos e le zie stesse azioni lo riceveranno fasciste, Vappoggio dei grandi tran. La discussione riprenderà Temi nei giorni 24. 23, detta. J magistrati italiani sono pevoli di... turottoauio' 

altre misure di repressione prese dalFimportante risoluzione appro- trusts francesi insieme alla bene- nel corso della notte per dare la -i«»no impegnati e UmUiatL in Questi «òònniiee * 

dal governo, e per chiedere, allo rata dal Comitato Centrale del volenza degli imperialisti ameri- possibilità af primo minizlro dz su- 2». 2» «‘««no. semplice, poremora 

stesso tempo, che il Capo dello Partito comunista francese, per cani, -lo durerò solo nella misu- perare una situazione che potreb- .S* svolgono ^dic m QU^i gf^figgc/ge che Partono dalle oue- ** 

Stato, intervenendo con la sua au- dare maggior zriluppo e corcretez- ra in cui coi mi darete la vostra be dicentare molto critica per Itti, giorni le manif^om ^ st^^el p^ « ^ 

forffò di custode della Cosutuzio- za politica alla lotta antifascista fiducia», egli ha dichiarato ieri GIUSEPPE BOFFA da! partigiani della pace m oc- mrmstrare con eosciem ae^ 

ne, faccia cessare una politica di- del popolo francese. Il comitato sera a un iMnchetto cui partecipa. ,„,',,,,,,,,,^,,.«,,,,,^„„„TT«..i»«««w«inintiiitiitzMstsw»s««sn»iisssn««tra * —_ diritto sancito dalla Costi- tìÌ_ ttollet^ 

sustroso per fa pace e fa libertà cemrale del Partito comunista ha vano molti grossi industriali del o*ruw to^to doM pjta, pgg , ministrt ito^ni »nic« 

■ L’iniziatica di questa leliera è deciso di • lanoore una grande genere di Lehideux, l’uomo della W W ' W n t M ^ ^ esclusiva attioità è divenuta 

_ Ford eurovea. condannato per col- MM B ^ “* 1« repressione ontipopolare. R 

«sss=ssBasa=s ^^=M^DBa=8» laborarionismo coi tedeschi e poi j[£ mjJlUf f €/€>€✓#rr^ calcolo per restare aggrappati A 

chica e la rinascita fascista delle Lombardi. cvidcDlcmcnie perchè gnziato; -Senza un serio atto di .. r-^jSh-idL ^tere , Cl^ parla più del s terzo 

quali la RAI è tra le roaséime re- non bastano le antenne ddU ra- rm avr^e una crisi * ----— ^ processato lo é dette rif^ 

sponsabili per >a sua tendenziort- dio vaticana^r diffondere le m- rov^dato pkrM *deU« fòie gampra raalone rosfUono; prima uTtano^»^ «udente o la donna, colpevoli di Smm dornSnoTd^egni d?Ug- 

ta la faziosità e le menzo}^ che fanne ^uihcbe contro fa R«»- dell’anno». Agli commensali del «Tempo» ha «aneUim gridato «poces nelle strad e sSo^SliadS^mag^ 

d.«pisiano opi, giorno gli. odi- «lenza scH?to^J^co/!r'sirZ^to d? lUo^iSeaS- 

tori. Nataralmentr Ridomi ba recentemente la maggioranza dx*. dei « rappresentanti amerìca- itudos. Dopo te consuete ‘.STorarte omette ricusa si 1”^ * gap yti,^di_of -|jt al Mezzogiorno? Quale luna 

raggruppato intorno a se tolli ha approvato la concessione al ni» pii avevano appena consegna- nate su una serie di tenebrai fatti dimostrate false, si UtmerOano f**® soatomAAi alla Costttmzione doerA niaafnif perAìè siaao «P» 

i fascisti disponibili, sta cane re- Vaticano di due altri vasti teireni to uno cheque sul conto dei nuoci cdra ocM^ebboro n*Ro perchè Dvetos non se me stevu a non penpono toccati. Non Ci SONO te teatri eoati- 

dattori. sia «me comneatatorì; per impiantarvi nn altra radio, •aiuti, finanziari concessi alcuni dirigere la^rdfestazfone. Hsd manette per coloro che fOegA- Pn^ ^mente le leggi cosu 

vmorio zi«ont .d ««npio. s, diritti di «t„-t,^t^i Zrt r"J3r5 ss?t».- 

RAI a™ contndlo ..è dM«. g ^ SS.*^g5;w"S?' diL» S-S «SI 2r5n'^5df*jb^JS£S“Si iSTèS' ‘?’i 

trasmissioni politiche — ona vo- di intervenire — qualsia» difra-linentr sparire dopo l’arresto del ed annate ai acagìfano con ogni „on sapeva trovare una ocuoa CnmJiess^S^a - »-- ee-g fifigfì delle sedate dA Cenai** 


ne, faccia cessare una politica di-Idei popolo francese. Il comitato sera a un banchetto cui partecipa. -,,,',,,,„„,^„-,,,,,,„„,,,„,ipmjft*fiiiiii»tiMf«iti«sftsw«s«ttti»tistssst«s«a * diritto Sùmdto dalla Costi- Wllet^ 

sustroso per la pace e la libertàìcemrale del Partito comunista ha vano molti grossi industriali del «njW to^to doM pgf, , ministri ito^nl amica 

■ L’iniziativa di questa lettera è deciso di « lanoore una grande genere di Lehideux, l’uomo dello W B ' W a B B ^ a. ^ esclusiva attìvità è divenuta 

_ Ford eurovea. condannato per col- MB h--B- m B ^ ^B B ^ “* la repressione ontipopolare. B 

«sss=ssBass=s ^^=M^DBa=8» lahorazionismo coi tedeschi e poi j[£ BjJlUf f €/€>€✓#rr^ eolcolo per restare aggrappati A 

chica e la rinascita fascista delle Lombardi, evidentemente perchè gnziato; -Senza un serio atto di .. --^jSh-idL ^terc , parla più del « terzo 

quali la RAI è tra le roaséime re- non bastano le antenne delU ra- rm avr^e una crisi * ----— ^ processato lo Ch^.ne. é dette rif^ 

rr’ff!! '5^!: ro",!L,„ ‘* 11 . «>. h»» ,« 1 .». , 23S5 u,. 
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Mezzogiomo? Quele 


ìò stesso spìrito con cui 


tera con accordando cosi ad nn gowrno f. 
esaltava straniero la possibilità di diffon- 
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.7 I net secondo cuw 
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m Paese che 
Jt0 mila A- 


«nene w rau.« ««uvaua — seéieeita erìformes «te « pwteT- luteucua per andamoc a om con 

tr volte e collegata con la RAf.lstenae radia . . no francali si prepone di reeHs- la megUa a con «uà pledMcfnt da 

In questo modo dono state ìnflittel Dopodiché: vìva la denoerazigl ggfg, ^ pratettoroto, aveva seon- getteve nella oeMerosla». 
agli otenti le prediclie di pad»' CRTAVHI PAfTOBB tentato tAH gli oppositori del go-i Vsrwnenl* non « e ap f s e* piè gha 


rcnte dal quale non 
Maini ne peventero 
te^ma, deg 


» Detta Ministri, questori, commfssaH, che 
tanto solleciti sono stati in qnt» 
■M fti ffiomi m dar ForBima di b»* 


I sta il priwtn segno dei- 
debolezza pa mr oe a , di 
iono dtoenoti stranieri 
c A bisogni éATItAìà? 
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UN FILM DA VEDERE 
UN FILM DA RIVEDERE 




«GIURAMENTO» 
AL CINE SPLENDORE 


ANGORA SULLA PRESIDENZA DE L PROVINCIALE 

Liquidato Finoccbìaro 
dagli stessi clericali! 


'.r t 


I d. c. vorrebbero un loro presidente e una Siunta 
senza comunisti - li 3 luglio consiglio comunale 


Nelle trattative che da vari gior¬ 
ni Intercorrono fra i vari gruppi 
di minoranza al Consiglio proviO' 
ciale al è verificato Ieri un damo 
roso colpo di scena. Abbiamo 
infatti appraao che, In risposta al- 
rintervista concessaci da) compa¬ 
gno Otello Nannuzzi, i democri¬ 
stiani hanno avanzato la «dUten- 
Riva * proposta di accaparrarsi la 
presidenza della Giunta e di esclu¬ 
dere da essa i fascisti e 1... comu¬ 
nisti. 

La notizia, rapidamente sparsasi 
negli ambienti politici della Capi¬ 
tale, ha suscitato del aempllce buo¬ 
numore. Il buonumore si è tramu¬ 
tato addirittura in allegria ajlor 
chè il pensiero è corso all'ing. H- 
nocchlaro-Aprlle, 11 quale, dopo 
aver perso pace e sonno per « pa- 
teraci^iare» 1 gruppi minori, fa¬ 
scisti compresi, pur di continuare 
a presiedere In Palazzo Valentlnl, 
è stato ora messo da parte da que¬ 
gli steesl Individui che lo ispira¬ 
vano. 

La manovra d. c. non è stata af¬ 
fatto commentata; d consuetudine, 
ormai, che il partito di maggloran 
za, dopo essersi servito di uomini 
di un certo prestigio, li bruci e li 
lasci con la bocca arsa. Commen¬ 
tato è stato Invece li fatto che 
dalla Giunta dovrebbero essere 
asclual proprio 1 comunisti che han¬ 
no ottenuto 14 consiglieri e hanno 
contribuito ad assicurare all’intie¬ 
ro schieramento della Tórre Capi¬ 
tolina « Vanga Stella ben 33 con 
algllerl. CelTintervIata del compa¬ 
gno Nannuzzi, evidentemente 1 de¬ 
mocristiani hanno voluto capire fi¬ 
schi per fiaschi, chè — è ovvio 
non si può parlare di distensione 
se una politica in questo senso non 
viene perseguita con la collabora- 
■zlone di oltre un terzo dell'eletto¬ 
rato. 

Per quanto riguarda la formazio¬ 
ne della Giunta capitolina, nem¬ 
meno qui 1 democristiani, che pure, 
grazie alla legge scelbina, si sono 
pappati i due terzi dei seggi, rie¬ 
scono a concludere qualcosa di po¬ 
sitivo. Sono quattro notti che 1 ca¬ 
porioni al riuniscono per designare 
i nomi degli assessori, ma la fame 
fa torcere gli stomachi a tanti con¬ 
siglieri che nessun accordo è stato 
ancora raggiunto. 

Pare che lo scoglio maggiore da 
superare ila quello del seggio vi- 
ce-rebecehlDÌano. Sulle base delle 
preferenze, il seggio toccherebbe 
infatti all’on. Amadel, ma dati i 
suoi impegni professionali, il noto 
divo del caldo avrebbe gli ceduto 
U campo ad AndreoIL II guaio i 


che l’altro pretendente, il signor 
Cornacchiola, non sarebbe invece 
disposto a tanto e, in caso di trom¬ 
batura, minaccerebbe un ripensa¬ 
mento in merito al famoso miracolo 
delle Tre Fontane che gli diede 
più notorietà che voti. 

E cosi, mentre i d. c. litigano, la 
popolazione romana attende che 11 
nuovo Consiglio comunale entri fi¬ 
nalmente in funzione. Preoccupato 
di questa attesa, il Sindaco si i 
deciso a convocare gli 80 consi¬ 
glieri per giovedì 3 luglio, con la 
speranza che per quel giorno rie¬ 
sca finalmente a dividere la tortai 
La speciale commissione avrebbe 
infatti deciso di rinunciare a nuove 
riunioni e penserà il Parlilo a 
convocarla d'autorità. Su una cosa 
sola sarebbe stata raggiunta l'una¬ 
nimità; quella di tener fuori dalla 
futura Giunta gli « inutili idioti » 
Manico e Solimando. 


LA « GIORN ATA 'P EL UDÉMO» 

Per domani 
librerie aperte 

Oggi dibattito a V. MargutU 




Nel quadro della manifestazioni 
per il «Mese del Libro», per ini¬ 
ziativa ' deirAesoclazlone Italiana 
Editori, - dell'Aesoclaxtone Librai 
Italiani e del Centro del Libro Po¬ 
polare. domani nella nostra città 
avrà luogo la «Giornata del Li¬ 
bro », allo scopo di avvicinare 
sempre più il libro al pubblico e 
di promuovere intorno ad esso 
l'intereee* più' largo di tutti gli 
strati della popolazione. 

Nel corso della «Giornata», le 
librerie cittadine rimarranno aper¬ 
te allo scopo di permettere anche 
a quel cittadini che non n* hanno 
la poSfllbilità nel giórni feriali, di 
fare acquisti di libri. 

Intanto, un’altra interessante ma¬ 
nifestazione avrà luogo nella gior¬ 
nata di oggi. Alle ore 18. nei lo¬ 
cali del cìrcolo artistico di Via 
Margutta 54. avrà luogo un dibat¬ 
tito sul problema particolarmente 
attuale < De) libro e della sua dif¬ 
fusione ». Vi parteciperanno il dot¬ 
tor Mario Pozzi, vice-presidente 
deirAsaodazione Editori e lo scrit¬ 
tore Vasco Pratolinl. La discussio¬ 
ne sarà presieduta dal prof. Mario 
Vinciguerra. 


■-Vi’ 


;. . 
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V « IL . PERCHE’^ DELL’AGÒm DELLE INDÙSTRIE ROMANE 


Macchmari antiquati è piani americani 

colpo di grazia per la ‘‘Casa-V iscosa,, 

Dallo sfratto deWoste di piazza Frenesie aWepoca deWautarchia »• La conquista del mercato 
delle cravatte ,e delle camicetee -- Il dopoguerra e gli, aiuti** ^••^Sopravviene là crisi 

' , ' < . ^ ‘ " , ^ t ^ -v*:.' . . T, 


TrenVanni fa atti luogo dove oro 
gli operai della Cita-Viscosa tra- 
sforrnana i fogli di cellulosa in 
soffeii ffiataise di raion, un otte 
baffuto • indaffarato opilìava nino 
dei Ca«(«Uf per te «hiastosc comi¬ 
tive di romani venuta a far bal¬ 
doria « /or de’ porta ». 

Tutt’intorno, attraverso il verde 
dei rampicanti che tappezzavano 
l'incannucciata, si scorgevano la 
catiipagna e tratti polverosi della 
Prenesttua sui guati «oitanfo un 
traffico di cigolanti carretti e di 
impettiti calessini denunciava la 
uicinanzo dello città. 

Era il 1920, l'anno di Froncesca 
Beriini e di Girardengo, del «con¬ 
te Tacchia » e del tango argentino, 
l’anno in cui i colli valla favori' 
tea in questura » cominciavano ad 
essere declassati dai più dinamici 
e spregiudicati colletti «alla Fai- 
staff ». 

Un anno dopo il barone Fassint, 
ex ufficiale di Marina e pioniere 
dell’industria della seta artificiale, 
sloggiava il baffuto trattore del- 


MORTALE SCIAGU RA NELL’OFFICINA DEL LA ROMANA GAS 

Un cassone di ghisa cade dall'alto 
uccid endo sul colpo un capo turno 

. La vittima del nuovo ** omicidio bianco ** era un compagno - Febbrile 
ritmo di lavoro all*origine dell*incidente « La legge è ugnale per tutti ? 


nuovo infortunio sui lavoro «Icidmti sul lavoro sono frequentis- 


_ vertflcato Ieri mattina. Un'altra 
vita operaia A aiata lacrUIcaU cui- 
raltarc deU'Inieresse padronale. Nel- 
l'offlclna della Società Romana del 
Oas, In via del Commercio t, alle 
ore 11 circa, un cassone di ghisa pie¬ 
no di carbone è caduto sul capotur¬ 
no Udego Pacioni, di #4 anni, abi¬ 
tante in vii Ouglielmo Marconi 36S, 
fracassandogli il cranio, soccorso 
dagli operai Salvatore D'Andrea e 
Pietro Kauttlnl. il Pacioni è stato 
trasportato all’oapedale S- Camillo, 
a bordo di un’autoambulanza delia 
Croce Rossa, giunta poco dopo. 11 
medico di turno In quel pronto toc¬ 
corso, però, non poteva che costa¬ 
tare la morte deirinfellce operaio, 
avvonuta probabilmente pochi atti¬ 
mi dopo rineidente. 

Il Pacioni era Iscritto al Partito 
Comunista. E* ouesta una circostan¬ 
za che rende più acuto il nostre 
cordoglio, di fronte alla sciagura. 
A questo sentimento di dolore al 
aggiunge rindlgnazlone per il ripe¬ 
tersi di infortuni sul lavoro «el qua¬ 
li ottimi operai o padri di famiglia 
perdono la vita, o rinungeno stor¬ 
piati e mutuati per sempre. CI sono 
del periodi durante i quali gli In- 


Il processo contro il collega 
Giorgio Rossi di "Paese-Sera,, 

Il foiiclala intervento del Sindocoto Cronisti ~ Un 
oppoltotore si iscrive al Portito Comunisto Itoliono 


U coUega Giorgio Rossi, di «Pae- 
•e-Sera» verrà processato atamasre 
per direttissima per presunto oltrag¬ 
gilo aUa pollala durante le manlfe- 
ataztonl popourl di pretestu contro 
icldgwar- A queste proposito, U Alti- 
dacato Cronisti ha eaaanete un co¬ 
municato nesl quale è detto fra l'al¬ 
tro che « Il collega Rosai à stato per¬ 
fino arrestate e tradotto a Regina 
Coeii per aver OMto — dopo esserat 
eco cortecta • garbo qualificato —> 
pregare un ufficiale di polbda In 
eerrizlo di ridare la macchina a un 
bolografo al qualo l'avuva eeqoe- 
atrata. Pur non appàrOsneodo a que- 
alo filodaeato — prosegua il corno- 
«lieato —, U eeoalgllo direttivo ha 
Cavato proteata a nomo di-tutti i 
aocl contri t siatafnl adottati a cari¬ 
co dd collega Ressi, di nuR’altro 
coIpcTolo che di ««sere aecorM in 
difeso di tst altro collega». 

Giorgio Rosei sarà difeso dagli 
aw. Petztml. Olovanninl. VasaalU, 
fielvagfi a BarRngterl. 

Ackm per dlrettleslma saranno 
otawiano podleatt l elttadlnt Bufalo, 
Buono, C oeantlno. Ateort, Flocchi. 
Fosco, Selvaggio • FrlorL Partico¬ 
larmente traSfa è l’imputazione di 
qoesPtQtlino, 11 quale devrabba ri- 
apoodora di oltraggio aggravato nel 
riguardi di no agonia per aver fatto 
a lui la «clanelieRa» mentre corre- 
va a dar «non forte a un suo uffi¬ 
ciale. facendole cadere alla preaen- 
sa di più p e re on e . 

lAtleo rfaultato oo n e r oto di queste 
MiMcustonl contlona ad oesare 
rafOnwo di nuovi compagni stelle 
filo del 9jCX. Un appaltatore del- 
l'àBfr«i«a, arrestato per Isbagilo 
mentre al tr ov a v a passar* per una 
via battuta dalla polizia, ha chioato 
l’Otwro di As eil var ai al Partita per 
cOH s b e trar e con coerenza e centinoi. 
ti le lotto per la pace a la dUasa 
dei dlri m coetltuzlonau. 

x-'VIB aezlaoa della Pretura ha 
isiflM omolto i compagni Vero Dal- 
PAgUfi « Bwm ae OUvterl, delU fie- 
■leno cagOlao. dall’aoeuaa di aver 
cemplvtg reato al fi ggni d u un glor. 
«aio nsundo. X>lfmdeva l'amr. Ni¬ 
cola loatbardL 

Grave vn bambino 
' ebe ba bevato DDT 


ddla mam- 
^ VBo. di M 
vrfa Ibr di Oulnto. 
a. 33. el è taipoeeeemto tari mettine 
di una boMgUetta contenente dot 
e ne he bovnts ala 



I flUMi 4 m liénci 


da tempo alletta da esaurimento 
nervoso c frequentemente era stata 
colts da violenta crisi. Ieri mattina, 
durante attacco del male, la donna 
al illudeva nella cucina-ed apriva 1 
rubinetti dri gas. Poco dopo la si¬ 
gnora OttoUnl, rientrando in cara, 
rinveniva la sventurata semlasfUaia- 
ta. che giaceva in stato di coma sul 
pavimento della cucina. La OttoUnl 
pro v vedev a subito a trasportarla sl- 
l'o^edale. ma durante il percorso la 
BaMet decedeva. 


U naglfetfiiioite «Aenia 

a «al dilà tn r U,RÌ«i 

In cBsaslono dalPundiesoimo an- 
nlvaraerie daH'afigrisilnni iwateta 
•ll’Uniono Soeta t laa. per Iniaiotiv* 
dall'Assoaiaalano Italiana por I rap¬ 
porti aultur*)l oon l’UIUfi^ oggi al¬ 
ia or* MWI ai ovoltarà, evtto lo pi*- 
oidonca dogli an orovoli Pordlnonda 
Torgettl a Antonia Morntarl, un pwb- 
Mtao dlbonita al qapla partaripa- 
ranno gli enoravatt Oiuoeppa Ritti, 
Umborta Oaloaaa • Antonia OlalHtL 


s'ml, aU’ord.’ne del g’omo. Sposso, 
nel giio di VMitlquattr'ore. se ne ve¬ 
rificano nuche due, tre, quattro. Si 
va a indagare suLe caune, sui retro¬ 
scena degli Incidenti e si «copre che 
tutti hanno un'origine comune: <I 
supersiruttamento, 1 ritmi dV lavoro 
troppo febbrili, insopportabili, spie¬ 
tati. 1 cottimi concepiti come tei 
mezzo per spremere le maestranze 
fino al midollo. Questa stessa ©ri- ‘Jeh’Unltd del Lunedi e alle donne 


butto un punteggiai' che verrà sta¬ 
bilito seguendo II seouentc criterio; 
un punto al gruppo che raggiungerà 
l’obiettivo di dljjjustone; un punto 
per agni cinque copie in pià. SI terrà 
conto, inoltre, detta percentuale di 
resa. 

lì responsabili del li settore hanno 
deciso. Infine, di indire una gara ri¬ 
servata ai gtouani per ia dijilutione 


g!ne, cl è stato detto da numerosi 
operai del gas, ha avuto 1 « sciagura 
nella quale 11 compagno Pacioni ita 
trovato la morte. 

Le proieste dette organizzazioni 
alndacali. la ribellione degli operai 
e l'Intervento, aU pure fiacco e tar¬ 
divo, della magistratura riescono 
talvolta a porre fine, pre brevi pe¬ 
riodi. allo atUlleidlo degli < omi¬ 
cidi bianchi >. Ma ben presto, in 
tutu, t quasi, gli atabiUmenti. si ri 
toma ai so'.ltl sistemi e, quando l 
lavoratori sono sfibrati dalla fatica, 
ecco che altri Incidenti al verifi- 
ceno, ecctv che altri anelli si aggiun 
gono ella aanguinosa catena* delle 
sciagure, 

La morte del compagno Pacioni 
segue a breve distanza li grave in¬ 
cidente dell'orfanotrofio Taylor « la 
frana di Tormarastcla. nella quale 
ha perduto la vita l'operalo Bciar- 
dino Fomante. Anche 11 Pomante era 
Iscritto al nostro Partito, e rico¬ 
priva le mansioni di addeilo stsm 
pa di cellula. Era uno del più attivi 
diffusoti della stampa comunista 
della sezione Centocelle, che con la 
sua scomparsa h* perduto uno del 
migliori compagno La morte del 
compagno Pomante è avvenuta 'n 
circostanze tali da giustificare la de¬ 
finizione rite ne hanno dau 11 segre¬ 
tario della c.dj;- Cianca e ù diri¬ 
gente degli edili PUsti: «Un vero 
assastlnioi ». Eppure contro 1 respon 
sablli non si k aglt^ con quella rapL 
dirà e decisione che sarebbe stato 
doverosa, anzi non risulta che si sla 
agito affatto. 


«AMICI DELL'UNITA’» 

Concorso a premi 

nel secondo Settore 


Una betta tntztattoa fra gli Amici 
dellUoltà é stata presa dai respon- 
sabm dei grappi appartenenti otte 
sezioni del ff settor*. Si tratta di una 
gora a punteggio per la diffusione, 
ehm oprA'termina la domenica prece¬ 
dente O IV congresso noaionais. 

Per conferire maggiore intercsst 
alla gora il settore 4 stato suddiviso 
in due gruppL Del primo fanno porte 
le sezioni di Appio. Centocelle, Gor¬ 
diani. Quadrerò, Totpignattara e 
Villa Certosa. Al secondo g r upp o ap¬ 
partengono te sezioni Appio Uuooo, 
Cttpannelte, Casal Morena, CasUina, 
Sattiano. Lotino-Mctronio, Porta Mag¬ 
giore, P rens sti no, Tuscotono e Va- 
loggio Broda. 

Ad Ogni singoto gruppo sarà attri- 


PMTO ECCE nomUE JUXIt E AHBATELLA 

E* noto Fobio Mossimo 
un bel pupone di 6 Kg. 


Ieri gran festa In cosa del compa¬ 
gno Oreste Bartoli, membro dri Co¬ 
mitato D ir ett i vo déUu Mestone Cer-\ 
botella a corri U poa dtwft del nostro 
gfomala, e della msa consoru, com¬ 
pagna FcUcetta Greco. P vematoj 
hsfattt, od antatarla. co» i «aoi ca- 
g^ Fabio Mbsolmo. 

Mamma a papà BartoU sono ot col¬ 
mo della gfote, coma dot vasto tottt 
i genitori «H qwiwto «noudo f» toU 
circostonze, ma OMm ««a s c on d o no «n 
certo p art fe o t ar e orgogtto qsuMdo al 
cMuoim» od a mmir are « lor* pargolo 
a qu a n d o pattano dsf ae a a o f o ai 
c o mp towl • ogH ornici. Mé 4.*» dr> 
gOglJo giosrifitottasimo. polcM Fabio 
Masstmo i «n btmbo énooro ocee- 
ztanole. Jl piccofo... pesa nientemeno 
ohe «ef cbi to gr amm i? 

Aoguril Angari di tatto cmeoe a 
Oreste, a FeUeettm e e) lor» bel es¬ 
pone. . . 



Riprese ragitanone 
dei p Mtai e m ngaai 

tari aOa C-dJ,. n Comitato IMrel- 
Uv» drita VbderMlona pea 
olime a t arts t l ha osamtiiato lo 
za del pagi al # mugnai pur R 
vo dal contratto «taron»# rauman- 
t» daDe rvtinwMlal. 

ZH fttmto atraotaaata tatratsiftenza 
•Da doctaa volontà 


del l avo r a t o r i di conUauara e. ae 
necesaa riow laaaprit* la lotta per con- 
acgnlf* I mig noraw s n tl rtdhiestl. fl 
CJ>. della Federazione ha dcciao di 
convocare git attivisti sindacali ed 
1 mtmbri unJtart dall* Commisatonf 
IntcìM por dacMtarc la merito. 

Un’altra agltazlooe rite si va deli- 
neazido è «nella «taf Detturbtnl delle 
Ditte appsiitanU. Ieri numerosi la¬ 
voratori dt poada n tt dcll’lmpreBa Fe- 
dcrtet hanno abbandonato a lavoro 
in segno di peotesta contro 1 reiterati 
soprusi della Dlredooc, cubntnati ora 
con la aooecnsiOQa arbitraria di un 
membro dula C.1, 
la «ooMdersatooa A dò, n Stnda 
cato ha «tarieo di indila per fi giorao 
33 an* or* Il una a sas mble a asrsor- 
dinaria «Mia catagerta per decidere 
circa Fazloo* da cond wn* per im¬ 
porre al aig. Federici U riapetto dei 
diritti del aooi di pandentt. * la re¬ 
voca dM provvedimento p c a ao a 
carico «MI membro ddOa CL 


lOWB 

Il Chamt» rwsnw «Klh ma riasim« 4<l 
fd-lML ha mafioils U fnmlìnisto 4i 
«q al i i w i |sr tsBpàà fshfi^ dtlfiani» ao 
tmfriau 41 CStatied lirim • Ksgal IfiaU* 
àsite erilsla R sfistmssem d«)ls 
Utim Mttimls. - - 


per il numero del gtovedi. Saranno 
osservate I« stesse norme di cut atta 
gara precedente, senza, però, la sud¬ 
divisione in gruppi delle sezioni. 

f premi saranno I seguenti: l’im¬ 
porto di un viaggio di andata a ri¬ 
torno per la partecipazione alla festa 
nazionale dell'Unità alia sezione clas¬ 
sificata prima per ognuno del due 
gruppi; un proiettore per film a pee* 
sa ridotto al grurspo .gloòariUa otnn 
ccnte; tre polo di colzè al gruppo 
vincente delle donne. 

La premiazione sarà ’effettuata" la 
settimana successiva alla ‘festa na¬ 
zionale. Il Comitato di settore si 
riserva di fissare i’assegnazione di 
«ventuali premi di consolazione. 


l'Acqua Bullicante e fondava a ti¬ 
tolo sperimentale quello stabili¬ 
mento per la fabbricazione del 
raion che in seguito doveva diven¬ 
tare la Cisa-ViKosa._ 

Da allora la storia dalla fabbri¬ 
ca s’intreccia e si confonde un po' 
con quella dello sviluppo della zo¬ 
na Prenestina e man mano che la 
campagna scompare, urbanizzata 
dal piano regolatore, lo stabilimen¬ 
to cresce, t capannoni si moltipli¬ 
cano, la fabbrica diventa un gros¬ 
so complesso industriale, unifor¬ 
mandosi però, per quel miracolo 
di felice mimetismo che ho sempre 
distinto gli stabilimenti romani, al 
paesaggio suburbano e ridente che 


stato 1 mcrcoli, copovolto le tra¬ 
dizionali correnti dì scambio nel 
campo delle fibre tessili. Stava na¬ 
scendo, insomma, il raion e insie« 
me ad esso una nuotfa fgnte ài 
sviluppo per l'economia romdna. 
' Il lavoro di 1700 operai — ovan¬ 
ti ne contavano allora che pochis¬ 
sime fabbriche dell’Italia centrale 
— si trasformava in salari che oli- 
meniavano il commercio, l’artigìa- 
nato, le piccole industrie locali 
contribuendo a dare vita e lavo¬ 
ro ad altre centinaia di romani. 
Ma naturalmente l’economia ro¬ 
mana poteva raccogliere soitonto 
una minima parte di quella som¬ 
ma di ricchezze prodotta dagli ope- 



Questo eslerno d« Ilo stabilimento fu ripreso neiraprile 1949 durante 
1 45 giorni di eroica lotta delle maestranze 


lo circondava. La sua era una fi¬ 
sionomia esteriore che. a differen¬ 
za del clichè convenzionale degli 
opifici nulla aveva di fumoso e di 
accigliato e se non fosse stato per 
i folti gruppi di operai che la se¬ 
ra si sparpagliavano sulla via Pre- 
nesiino o per Quelle esalazioni sol- 
furee che il vento ogni tanto por¬ 
tava nelle case vicine, niente 
avrebbe lasciato pensare che den 
tfo quei, capannoni decine e.decine 
di. .macchini, .lavoravano ininUtrk 
rottamente in un ciclo di produ¬ 
zione dei più complessi e perfe¬ 
zionati. 

AH’ Acqua Bulltcante, infatti, 
stava nascendo un prodotto che net 
giro di pochi anni axrrebbe rivolu¬ 
zionato l’industria tessile, conqui- 


MISTERIOSO FDRTO NEIU CITT Ì’ VITICINl 

Svaligiato i’appartamento 
di Pa dre Filippo Soc corsi 

Il direttore della radio ponlllicla si trova a Sloccolitia 

L’appartamento del direttore del-,il salvagente, evitando cosi che il 


ia Radio Vaticana, padre Filippo 
Soccorsi, della Compagnia di Gesù. 
è stato «vlslCsto» nei giorni scorsi 
da ' ladri rimasti sconosciuti. Oli 
Ignoti malviventi «ono penetrati 
nell'apparUMnento, che é situato nel 
punto più elevato «Sello Stato Vati¬ 
cano, in un’ala Osila costruzione ebe 
ospite gli kaplentl della Radio. «4- 
craverso le antiche mura leonine, 
ohe. proprio fa quel punto, si con- 
gltmgono con rediflclo aU'aitezxa 
delTappartamcnte del gesuiu. 

Favoriti dai fatte che U sacerdote 
si trova attuatenonte a Stoccolma, 
per partecipare ad un convegno in¬ 
temazionale, 1 ladri hanno infranto 
nottetempo 1 vetri delia finestra deL 
la camera da bamto. donde sono pas¬ 
sati nello aiudio del religioso. Al¬ 
cuni cassetti delia scrivania e degli 
altri mobili aono atatl forzati. 

Le indagini aono evolte dalla ge(w 
darmeria ponUflela. la quale ha 
riilcsto pero anche rasalstenza della 
polizia aclsntlflea Italiana, Nril'ap- 
partammto aono atat« rilevate al¬ 
cune impronte digitali, ma. finché il 
gesuita non sarà rientrato, non M 
potrà sapere nemmeno se qualche 
cosa à stata rubata e. Jn tal caso, 
che cosa. E* stata anche affacciata 
l'ipotesi di un furto, diciamo coid, 
« politico ». 1 ladri, secondo alcuni, 
avrebbero asportato unportantl do¬ 
cumenti di cut padre Soccorsi era 
in possesso, trascurando 11 danaro 
e gli altri oggetti di valore. SI trat-j 
f p erò semplicemente di wia voce,] 
conte «e drcelano sempre quando li 
derubato è una persone che ricopre 
Incarichi di una certa Importanza 
politica. 

La polizia scienUflca ha registrato 
le impronta digitali di tutti gli fcn- 
piegati della suzione radio, sia di 
queiu del centi* trasmittente sla di 
quelli del centro radlo^ffoslone o 
telegrafico. stasso è auto tatto 
nel contronU di numerosi operai 
db* auna'Ascota sono occupati nel 
lavori di ramaodetnamonto della 
stsziotre radio del Vaticano. Non al 
conoscono ancora però I risultati di 
questa particolare Indagine. 

tallirli» mI lainprte 
i SM MRin Inoiiaia 

Un ragazzo di quattordici anni. 
Dino dogli, abitante te Antonio Ber¬ 
rà o. verta te coodizkMl «ttspcrate 
alToapcdate 8 . Giacomo tn ««utto 
alte tastoni riportate la ua gnu* 
toddenta otmdata. 

V«no la 133» A Ieri mattina fi 

tgazso tranattava te béde te t ta per 
la via Flaminia quando, Àna' ~ 
del dnema Aurora, at 
I attraieiaai* la itrafia. fa- 
gUaitdo ti'MiSiealmsBte t 
la Um* traariarta. Ma 
del v tlc ota al laeaetrava 
A «aa recata a S gtOTaaa peu cte f ta e * 
al suolo, peoprlo od «nomaato ia «al 
topragAtififivaa ua tram dtOa 
« lU ». n eaaducaat*. 
tatitotolblltli di btaqeara 
vettura. 


povero ragazzo finisse sotto le ruote, 
n corpo del dogli veniva però tra¬ 
scinato per aleual metri a ftelvu 
schlacetato sotto il salvatante stes¬ 
so. Liberato dalla tragica morsa, U 
ragaxco veniva trasportato al vicino 
ospedale di S. Giacomo e aottoposto 
ad un Intervento chirurgico, he con¬ 
dizioni del poveretto sono preoccu¬ 
panti. 

Un cMlMriere sfritolito 
da m freno a Campoleoiie 

Una mortale sciagura terrò viaria 
è verificata ieri lungo il binario 
del Ig tronco di lavori Roma Sud. 
praaao lo scalo ferroviario A Cara- 
poleooe. n cantoniere delle Ferrovie 
dello Stato Manfredo RomanL A 
venttsel anni, residente a Lanuvlo. 
mentre eseguiva il suo servizio, à 
stato investito, per cause non anco¬ 
ra preciaate, da un treno in mano-: 
ersu D poveretto, soccorso s traspor¬ 
tato au’ospedale 
giunto cadavere. 


di Albano, vi è 


rai della Viscosa. 11 grosso dei 
profitti ueniua raitrellato dagli 
azionisti della società, i cui divi¬ 
dendi diventavano sempre più co¬ 
spicui. Attraverso il giuoco dei 
pacchetti azionari, lo stabilimento 
dell’Acqua Bullicante si era infat¬ 
ti mon mano collegato con gli al¬ 
tri granài stabilimenti italiani dei 
ramo — quelli della Saia e della 
Chdtilton — Jtno a codituire, nel 
.’A9, un solo grande complesso mo- 
popoUstico per la fabbricazione 
delle fibre tessili artificiali. E, co 
me al solito, sut pacchetti azionari 
di questo complesso, si ritrovavano 
i grandi nomi dell’artistocrazia fi¬ 
nanziaria italiana: Crespi, Marinot 
il, fiorletti, Oddasso e, naturai- 
mente, il Vaticano, o stesso clan 
che, nel quadro della politica au 
tarchica, aveva imposto agli indù 
striali tessili ilaliani rimpiego del 
16% del raion nella fabbricazione 
dei tessuti. 

Questa prepotente invasione del 
mercato procurò profitti adàirittu 
ra favolosi agli azionisti del po¬ 
tente gruppo: centinaia di milioni 
che emigrarono all’estero o furo¬ 
no reinvestiti in altre imprese a 
carattere speculativo, lasciando im 
mutati gli impianti e le attrezza¬ 
ture dello stabilimento. Fu insom' 
ma un’età dell'oro che neppure la 
guerra riuscì a troncare, l primi 
anni del conflitto registrarono una 
ascesa costante dei grafiét della 
produzione. L’Italia era diventata 
un grande emporio del raion, una 
grande fiera in cui balenavano le 
vistose cravatte da ISO tire, i mul¬ 
ticolori foulards, le calze e tuffo 
campionario di biancheria, di gon¬ 
ne, di camicette e di tessuti messi 
in vendita sotto le etichette ptù 
singolari: sniafiL crinol, viscol, 
snìabeta, railan. 

Tutti gli italioni si oeslicano in 
somma con il raion della Cita e 
della Snia. E la Cita fu anche la 
prima industria romana a risolle¬ 
varsi dalla generale paralisi del 
’43-’44: non passò molto tempo 
dalla liberazione di Roma che lo 
sttabilimento di Piazzale Preneste 
riprese a lavorare con quelle stes¬ 
se macchine del barone Passim 
che gli operai avevano contribuito 
a salvare dalla rapina tedesca. 

Nel *4S il raion e il fiocco della 
Cisa riapparivano già sui depres¬ 
si mercoli europei, specialmente di 
quei paesi le cui industrie erano 


state più provate dalla guerra. Gli 
azionisti del raion stavano ritro¬ 
vando il loro Eldorado; l’esercizio 
1946 fu chiuso con un utile netto 
denunciato di 259.270.000 lire. Un 
anno ' dopo la produzione oveva 
roggiunto 1 300 mila chilogrammi 
di raion al mese e altrettanti qua¬ 
si di fiocco. E cioè un gettito sola 
di poco inferiore alla massima ca¬ 
pacità produttiva della fabbrica. 
Milleseliecento operai, che veniva¬ 
no sottoposti ad uno sfruttamento I ** 
tempre più intenso, lavoravano per 
otto-dieci ore giornaliere con una 
retribuzione che per gli straordi- 
nari era ancora più bassa di quel¬ 
la normale. 

Ma il tempo lavorava o sfovore 
della egemonia del gruppo Visco¬ 
sa. Rapidamente, in Europa, le in¬ 
dustrie risorgevano con impianti e 
attrezzatura di gran lunga supe¬ 
riori a quelle del barone Fassint; 
e mentre la diplomazia « occiden¬ 
tale » stava gettando le basi di 
quel piana Marshall che avrebbe 
portato all’esclusione dei nostri 
prodotti tradizionali dai loro mer¬ 
cati esteri di consumo, l’economia 
iioHona scivolava in modo sempre 
più rapido sulla china del sotto- 
consumo. Bitognaen, dunque af¬ 
frettarsi 0 salvare i miliardi accu¬ 
mulati, bisognava impedire che la 
crisi, insieme ni salari degli ope¬ 
rai, travolgeste i profitti. Il 
18 aprile gli industriali italiani af¬ 
fidarono questo compito al gover¬ 
no d. c. che iniziò la sua opera 
progressiva di compressione dei 
salari e di aumento dei prezzi. 

Era Io crisi, ma quanto diverse 
le sue conseguenze! Le lire delle 
buste-paga venivono polverizzate 
mentre i grossi patrimoni finan¬ 
ziari, posti al sicuro, potevano re¬ 
sistere tranquiltamente. La disoc¬ 
cupazione cresceva, le fabbriche 
smobilitavano, mentre i capitali si 
rifugiavano oll’estero, trovovano 
impiego nelle redditizie imprese 
d’oltre oceano. 

E la CÌ.V 1 ? 

Anche lo Stabilimento dell’Ac¬ 
qua Bullicante rallentava la pro¬ 
duzione, Tiduceva gli orari di la. 
VOTO, licenziava gli operai. 

Un bel giorno, gli abitanti della 
zona non avvertirono più le esa¬ 
lazioni soìfuree. Lo stabilimento fu 
improvvisamente circondato dalla 
polizia e per 45 giorni, dal marzo 
at maggio del *49, operai e ope¬ 
raie, asserragliati nei reparti dt 
torcitura e aspatura, tra le filiere 
e le presse lottarono per difende 
re i loro salari, il loro lavoro. E 
fu lina baifoplia memorobile; dal 
grande sciopero dei poligrafici del 
1919, Roma non aveva più veduto 
una prova cosi coraggiosa, cosi co¬ 
stante, così decisa, contro i pro¬ 
grammi di affamamento degli in¬ 
dustriali. 

ANTONIO RINALDINI 


Sì taqRa te vene 
perdiè g ravemente mafafa 

La trentenne Dina Rastrelli, abi¬ 
tante in via Muzio Scevola 78, è sta¬ 
ta trasportata al Policlinico In gra¬ 
ve «tato di eccitazione « con le vene 
del polso «inistro tagliate. Ha dichia¬ 
rato che, verso le ore sei del matti¬ 
no. in un momento di grande scon¬ 
forto. perchè affetta da un tumore 
al cervello, ha rotto un bicchiere e 
con uno del frammenti si è tagliata 
U polso. 

Due bambini intossicati 
da esalazioni di gas 

I fratelli Riccardo e Massimo Rag¬ 
gi. rispettivamente dt doAci e dt no¬ 
ve anni, abitanti In via del Pelle¬ 
grino 130. sono stati accompagnati 
ieri mattina, verso le ore 10 . sill'<Hn>e- 
dale di S. Spirito dal genitorL Co¬ 
storo hanno dichiarato che 1 due 
figlioli, mentre si trovavano a letto 
in un» stanza attigua aUa cucina, 
erano rimasti Intossicati da esalazlo-i 
ni di gas sprigionatesi dall’Impianto,! 


Tredici aoDi cbiesii dal P.G.I 
per il feritore di Torionia 


— LA RADIO 

noGlAlOU RiDOgUC - G «meli r«- 
4.»: 1. 8 . VI. 14. »80, 13.15 — 0t« 
8.30; CisMai — 11: Mw. «isl. — 11.30: 
R 4 >Mxo — 18.15: Ctal — 19: Ortà, f*t- 
fsri — 19,40: boli» — 20: Ma*, lett- 

— 31: Miseria « aAttà. «fera emita 
m tre «tu - 23.15: Mk. 4a teli*. 

SCOORDO nOfilUfXà - G »r«a>t t«4-«: 
13.45. 15. 18. - 0r« 9.30: CnuaU 

— 13: Ttnrtli — 14: àejelia: » «tt» J 

— 11.15: 0#ri» D»t — 16: t(4ftt« — < 
16.15; rarale 4i «nà. — 17.30: Balh*.» ì 

— 18.45: Oftà. fraiM — 19.»; •»- } 
ImI — 20.30; Bmm « a«l» — 3I 30: < 
Ore* Sicell: - 23.15- «rtk. t«»« 9 « | 

— 25.45: r«4i»ttstr» - 24. Ctosl. Ssr- « 

4. - 0.90-1: òttk. tacctarì. J 

nuo noauou: o» » sauv. * < 

leRsarte — 2130: Cmrtrte 4 ir«t:« 4« . 
F. r«rtrri«)*. 


PICCOLA 

CRONACA 


U giorao 

^ Ogft iitaf» 21 flsftt (173-193): 8 . Ulfl. 
II «ol« «I lets alla 4,36 • tr*w>ftts aU« 
20.13, ' 

^ flalltltia* itaNttilM: lt«4Utr«<i («ri: ««Il 
«Macài 22. {«oMUfle 16; saU noiU se«»«M; 
notti kiscM {9, haaUis U: Mairteosi Ua- 
«ttilU 72. . 

— tetUttis» inttortUfic*: loaptrattra m;el- 
na « suuims 4i isti: 30,3-30.4. S| prercal* 
t«inpo buoco. Tempcrators in l.«Te 4'm!«oii«<i«. 

Visibile e aseoltabile 

— Ci««a«; • Friocis U bb!o parltat* > al. 

l'Araui Gealrsh: • d'ssulto • «iri- 

rms Las; < Roos ore H • «11'ActMri» « 
Geatfile: » Soarltro • «Il'WoamlcAl; « 

ro • «( PUm; • Giartsioalo ■ «Ilo Splwdoro. 

Coafercoze e aisetabloe 

— (liotfut BrcM: 0<nl «ll« 19, imIIs ««1« 
di V. BructUi 60. Vati. Otoei Outtòiol pt'* 
Ieri vjI temi: • II peos’oro • l'opera 4i 
0.«i«oppe lUsrol ». Prwiwlcrà !'«»». Fstnta 
Fiore 

“ Tirtsiia V«rr«*t; Doptsrrl «H* 17. 
lire««o, il prof. Laig) Toobolioi l))u«tr«rà il 
Psìtttù 6srberial « J'«ffr<»co di Cottoa* 

Circoli de) eiaena 

— Ckuti* Cbapti»: Il c«««iati« «I 

propri «otl I Eia , Gianmtnio » di M. (hw- 
rell e « Furore , i\ ). Ford 

Nasse 

— Il compapa» Pattsalt D'idtla, della an «. 
a« S. Baba e U corapawa Antoo'etla M»* 
Undri, dell* Foleratlono ti RaTerca, «'. gai- 
secco doaaeì 'n matriamlo « Bapcaeasall» 
di RsTres*. G.un^aoo ai diw wmpajai |I> 
appuri p:ù Intere) dell'lVtItì. 

Smarrintnlo 

— Maacia t«apalnt« realitoeodA cog U Bt*- 
«ima orgect* pobbllcai’oco rcntraata in bo- 
«t* d’ poli* Batreoe «ram**. *nt liecn 
Ortia-Rom* dallo or» 13 30 del piomo 13 
c. m. Teletcear* *U‘812.003 o roc«p lare al 
portiere di T.le Re^oa ihrdberiia 123 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

S£Z. CàPIRKELLE: Queota «er* ille ore 
20 Am. geo. di aes. di tutti 1 ooapaijot e 
le cnoipaiioe. 

RESPOHS. QUIDRI di «ettoie 099 I or» 19.30 
!s Fed. 

FEDERAZIONE Cir^VANIUt 

SEORETAIU E RESPOKS. STURENn delle «et. 
&quil.oo e Mocti 079 Ì io Fcd. 

RIUNIONI SINDACALI 

FOLlGianCI t CUTAI; Domani -re 9.30 
aes. generale etraordman* el e.nema Ei»per:*. 

COMMISSIONE FEKHIKIIE; Le reopooMbllì 
delle Oooenlwlesl lemalnltl di tolte le et- 
tegorle eoco eocToeste per oggi «Ite 17,30 
«II* OA.l. 

l COMITATI DIBETTIYI DEI SINDACATI, l 
membri ooltarl delle coauolsaiooi loleree. f)> 
attW:«li eÌBdieall del «ettore indnair a «me 
eooroeati per questa «er* alle 17 «Ut Ci L. 


Due grandi film sovietici 

«GIURAMENTO» 

UN TRENO VA IN ORIENTE 



L 





C 


TERRORE 

DECLI INSETTI 


difcnsivcb dcll'aw» Solgiu 


[FtACONE NEROl 

lEB "niiu., il Nicoli e QuirineUa 




NeU’iMllanza A tari mattina al prò- 
^s»ie «p per II ferimento fi] Ttalonla 
ha avuto Inizio la dlscuaalone- Ha 
preso per primo la parola l’aw- Glo- 
vaoaikit A parte «ivUc. Il quale ba 
zostanuto raggravante deus prem^ 
Atazton». •oallazandone I* fati di 
pragrasalvo svUuppo fin* aUa pen. 
petrastoB* del crimine, ispirato, ae- 
condq rawecato» da cvldanta vo¬ 
lontà • ceacicnze A uccidere. 

L’orator* ha coocloso con ,un cssm* 
deti» dtagnosi peritali dalla' cui pre>. 

Avergenza ha tratto apoato 
per ritavam* le lacune tìam eatate-j 
ziùbao In cosifranto A più moderni 
trattati A metSiclaa * A antiopolocta. 

parola deiraw. Ghivaanlal. 
tìsK ha ehtasto ti rteanoactawato del- 




alato la figure morale A Ftaffào 

T t&ameto 

te prava dM ra fj yg p rtm l e d* tod etota 
* «tigmallaaBto fl etataraa fratiilulrato 
uasto dalTAmoH per oacaltai* la 
p r o pri a noponeaMIKA, ha «fatto chai 
SSg^taSib rfl.iatin» raato feto 
orlgto* dal «ntaàtv* A «mleUtto 
" * TAdmn d un pnpetaat* a 
■a nel sm 
TTorhmim^ 

) ua 



dil e mma ; o la riassunzione In aervl- 
tio a U ritiro drila denuncia fatta 
alla polizia, o il riatto della rappra- 

aagtla». 

n Procuntoc* Generale ha concia- 
so criticando fincoo g i u e naa delle p«r- 
rizi* neU'caam* neurologie*, somatico 
e ps ichico dril’Amort e dttodand* 13 
anni A rvMaatoo* per 11 te n t a t i »* A 
omleldk^ g neal per l’appraprtazton* 
indehita c 4 mesi per £1 porto A 
«ma abusivo. 

Ha pres o per Atim* la p a ro l* lo 
evT. pfot. Gtusepp* Soàgtn. «M cA- 
Icgto doite dtfasa definand» ti 
cedimento ia atto come fi prò 
dcIPohettà offesa a eoi fa risco n tro 
rallMgia c ta gtoeiaittà morata. «La 
Nmpatta d«gU umili verse Ptartoo 
Amori * nata dalla aetiaaa peraacu- 
zloa* eh* ha lipirato la «n e tltuiton e 
te gtoAslo delle petti elvflL 1 mo¬ 
venti mona d^e d 

al a se til cechi *1 



Un film FRESCO ALLEGRO SCINTILLANTE 

VIETATO Al IWINORI DI Ifl ANNI 
SpatlBedlit «rd 1(1,49 ^19 — 22 
r0SK0000000000*mmm0000000000000000000000000000000^.fjr^.0^j^0j;r0000000m 


d id di tamo rieouoeeec* ramolata 
A prove sulTetaiuento del- 


ha 


dfl . 
tafteaMlà A 

'’iXSSSè. 

partato fl prof. De 


Is sua bra-, 
alla Oerta un*| 
ita auiui 
dsilla acttii- 
ita a dina attanuan-| 


ha 

Ultimo 
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ANNIVERSARIO DELL’AGGRESSIONE NAZISTA ALL’UNIONE SOVIETICA 


di EZIO TADDEl 

Fra gli ammalati del prof. X, me con l’araico chv anche lui avl'¬ 
evia una idga/zd nella camera va un negozio, a Filadellia. An- 
n, 8 - Ì 5 Ì chiiuua\a Graziella e il che lui disse che a\eva Vautoino- 
siio letto era quello di fondo. bile, che a Filadelfia la vita era 
Chi lo {.a perchè, l'ammalata nrolto felice, e uscirono insieme 
Graziella Laureuii teneva sempre tornare al Club sotto la Gol¬ 
ii viso rivolto verso la finestra che jn^fàmlf presto si 

, . ingrandì. americam erano 

aura accanto. quattro, e c'erano quattro raga/- 

Quasi tutte le inaitine il prò- ze. Dopo il Club nudavano a Vil- 
fessore entrava insieme ad altri la Borghese uill’erba, fino alla 
dottori, lei li guarda\a, sentirà un niattiua. Que>ti quattro erano tnt- 
pezzelto del discorso che avevano ti ricchi, avevano un negozio fier 
incominciato chi sa dove, poi uno, 1 automobile, tanti vestiti e 
uscivano e Graziella riprendeva molti denari 

la sua posizione. Graziella tosava ^pe.s„ ^ i„.„ 

•Sulla cartella chiitea di questa dkevano: 
ammalata, oltre a tutte le alttc _ , . .. 


J-Cs 






Lia sfilata a Mosca 

del t edeschi prigion ieri 

57.600 prigionieri stilano per le vie della capitale sovietica - “Hitler kaput,. 
Venti generali che hanno perduto la baldanza - “Gli italiani ora sono con noi,, 


il ^ 






Z>aifAlba del ^ *®’*f.* «cottaisc loro iotto i piedi. 1 russi Ecco il gruppo dei generali re* Nelle mie orecchie rUuona t’eco di 

flifcTra* italiani ni^VVnwne convoglio, che erano a cavallo, deschi. una frase che esprime Topinione dei 

Sotrtetica, abbiamo tratto quo- facevano fatica a tener dietro a que- — « Sono senza canocchiale... >* — prigionieri tedeschi e dei moscoviti; 
sto «r^rtage» del compagno mo passo accelerato. osserva, strizzando Tocchio, un gior* • Hitler kapur, Hitler kaputt... ». 

57-6oo! Eppure non è che un.a nalìsta sovietico. Nel grappo di persone che entra 


indicazioni, c’era scritto con il 
lapis rosso: < Non recuperabile >. 
E nessuno aveva mai letto qiieliu 
parola. L’aveva scritta di suo pu¬ 
gno il prof. X e poi l’aveva mesS.i 
nello scaffale iusieinc a tutte le 


-- Levati la camicetta, ti lac- 
ciamo i ma^saegi eoa In vchì-kv. 

l utti si eraut> latti molte foto¬ 
grafie con lei Xuiiio nirantoim, 
bile, -opia, voli lei alla .:iiìda. c 
loto che facevano il .saluto niìli- 


i 'A'i " 


"-4 vchi pr 
forussia 


^i^^Iscri^^^na'^%'iìata ur°57 eppure non è che un.a nalista sovtctico. Nel grappo di persone che entra 

«dia prigionieri di guerra * S^-ooo prigionieri tede* — „ Non ne hanno più bisogno » I von me nella Piazza Puskin, c e 

hitleriani per le vie Mosca sebi fatti dalrEscrciio Rosso sui „ gij risponde un altro — « i sol* donna vestita in nero. Mi fa 

«1 17 luglio 1914 . campi di battaglia di Bielorussia. Se Jari rossi hanno avuto Iv bontà di l’effetto di essere vestita a lutto. E’ 

Anch’io ho voluto vederr i tede- ffar vedere loro Mosca d.a vicino ». pensosa. C’è un'idea che la tormcn* 
li provenienti dal fronte di Bic- ‘ Aprono d corteo c vanno a pie* * Malcdett,! - - esclama alla 

riissia sfilare per le vie di Mosca. i carri_ armati, gl, autorar» j;, diciannove. Uno. fatto pri* " * «on potè* 


carlelle degli altri ammalati che Eoi !oi smluia stil e gambe 


non sapevano, nessuno, >.e il la 
pis aveva scritto per loto < Uecii- 
perabilo oppure «.Non recupe¬ 
rabile >. 


di uno, dì un altro, sulle spalle 
tli qneH’altro. c cosi pure le sue 
nmielie. .\({i lei avevo la tosse. 
Una notte la polizio omerieana 


Nelle lunghe giornate Graziella quaftro ragazze, le con¬ 
rimaneva immobile nel suo letto: italiana ^ 

non faceva uientc, parlava di ra- muudt» all Ospedale ili Sun Galli- 
dò e u vederla sembrava solo Gia/iclla Lamenti fu traf- 

prcoccupata di guardare fuori ^ “V” ‘'*’P' 

della finestra, dal suo letto. Ri- P{’ .P’IJ, mtlhi di hrank ut* degl 
maneva fissa come se stesse Icg- ‘♦•f*’*- Eppure tutti e quattro ave- 
gendo qualche cosa di molto iute- indirizzo c le foto- 

ressanle nel pezzo dì cielo che 

c’eia davanti a lei. Ma in realtà Piano piano la gucria fini, gli 
la ammalata Graz-iella Laurenti americani^ se ne andarono, lei lo 
non faceva che ricordare conti- i><‘ppe dai giornali, ue vide un 
nnamentc alcuni momenti della gruppo avviarsi alla stazione, so* 
.sua vita. Come quelli della sua b'. senza che nessuno H salutasse, 
infanzia povera, ina su di essi fon dei gros.si sacchi, pieni <li 
non si soffermava mollo. Pareva tanta roba, anche fotografie, come 
invece attratta da un altro pt»* quelle sue, ma ne.ssuno li saluta- 
riodo. quello di quando aveva 16 nessuno diceva nulla, 
ft^ni. Quando se ne furono andati tut- 

Ora, durante la sua malattia, fi* Graziella Laurenti entrò nel 
l’aveva ricosfiuito fedelmente. la- sanatorio e il prof. X, dopo pochi 
votandoci giorno per giorno, cd piorni, scrisse sulla sua cartella 
era come se l’avessc tutto sotto i clinica: < Non recupernbiU* >. 

Buoi occhi. Anche le parole si ri- Lei guardava la finestra. La nia- 
cordava, proprio le medesime. lata accanto qualche volta leg- 
— Ti potrai comprare <lei bei -<^'3 *1 giornnle c diceva quello 
vestiti, tanti quanti ne vorrai . era successo. Lei pareva clu 
Mio padre ha un grande negozio non sentisse, 
a Boston... Tu farai la gran si- A volte durante la visita capl- 
gnora... fava che il prof. X parlasse del- 

E tutti i giorni luì armava a f America agli altri medici, allora 
casa con dei fagotti pieni di ro- Graziella Laiircnti lo guardava 
ba. Scendeva dairautomaliile mi- certi occhi fissi come se aves- 
litare, i ragazzini lo guardavano voluto fuggire. TI professore] 
e lui appena entrava la prendeva non capiva. 


I n' ^i> 

- - •? .1A - V . 




« K ricuriluti, (Iglioto. die bv repubblira dì Salò fu un nobile 
(ciitutivo di elev’are il popolo italiuno,. » 

(Di-euno di Mino Mucoari, d.il ■ Mondo -i 


dc^iucno (il avere ima rappresem.i- 1“'^' giomor» ni atcjavsettc giornii u un 

zionc viva ilclla sirepitos.v vittoria fu qviesta m.isva che attraversa le prniato. H non è a dire che volcs- 

deU’Escrcito Rosso in Bicloius'.i.i. F. «tradc vii Mosca ci sono i resti di vero darsi prigionieri. Il maggior gc- 

l’ho avut.i. rre .irin.ttc icdcschc: la IV, la IX s aerale Friedrich Karl von Steinkel* 

Pensate: un ,.oruo di 57.620 uo- |a IH c.ur.vt.t. divisione « Feldhermh.il- 

mini tra generali, ufficiali c soldati. „ . Hitler k-vout, Hitler kaput* j’'* *’ settimane fa, a Berlino, 

UtiA enorme. Xon Avevu 11 * j* * qavahci ci lo.ooo soicf^ti aellc o* S* 

„or.. „,ùJc, Ai", dì“„ n.o .pa- " 1 ’'""“';*” T a-' '“^T- ' S. A. dichiari che la sua 

* * • ri 'TA GorKl, all indirizzo dei , nn« ci z-h/. 

yio Owcupiiicro 5**.oco itomitit. Per , - «oAusionc non s*i cnc cosa significa 

farli sfilare a iC.tglioiii di mille nel- Prigionieri. r^.sa ^ Hie egli avrebbe preferito uc* 

le .impic Atr.ide del centro di Mosc.v, -—Kaput? ''i, kaput, lo sappia- cidepi anziché darsi prigioniero al 

c'è voluta un’ora t iiiez/o. 1 . cani* nio - — rispose loro in russo un pri* nemico v. Oggi, la divisione « Fcld- 

minavano svcl'i, tonti te la terra gioniero. « Hitler kaput*. hcrrnhallc » non esiste più: i suoi 


I - -—- .. . ^ . Ili - • •\ • * 

(Di-cuno di Mino Mucoan. dal > Mondo 4 Mr.inavAt\o s\c!m‘, tonu U torri'uionicro. ♦Hitler k.tput •. ncrrnhaUc » non esiste pm: i suoi 

. resti sfilano per Mosca col loro gc* 

• testa 

TOTOCALDO, ULTIMA NOVITÀ’ DELLA STAGIONE 

-— — rate Miiiler del XII Corpo d’Escr* 

_ cito. E’ quello stesso che ordinò ai 

k M M suoi soldati circondati davanti a 

W f* #• o ^ntt%€k^t€k n £\ t! 

KJ Ib B XéT B B B B B B M B q».eHi deporre le 

mi. Egli, pero, s’è arreso. 11 maggior 
^ generale Adolf Haman, comandante 

^ ^ ^ 0 À # IN # ticn.t piazzaforte di Bobruìsk, è 

la calura di questi giorni ? 

siOiie ili f.intcri.n, quello sresso che, 

^ vi.voiulato, per p.tur.v dei soldati 

ili. I t ' I I» • A. 1 - 1*1 A' A '* "■•tvcjtì da soldato e .tll’uf- 

Quel che atee la gente e quel che dicono i metereologi - L ara estiva at- ficuìc sovietico clic gliene chiedeva 

il «Il 4/^44 -»rs I 1 ‘jrsO spieg.tzionc disse che non aveva al* 

traverso i secoli - il tropico solleone americano dei 1911 - 70 gradi nei 49 f jtr! p.tnni vlt mettersi in dosso c che 

^ .ivev.a freddo. Mentre dicev.i que* 

” ^ ancora 

_ Ufficio Previsioni? esempio, per thisiirarc la tcmpe-idi calore, ccc.), perche pw. si av- anche intcustssunt, nuche se mal l’attendente che portav.i sulle brac* 

_ Sissianore raturn ci sono anche i tennome-Iwicinano all'esperiepzn del coirlo cnlcolriti o drnnncinti. ci.i la divisa del generale! Il tenente 

n.Vrt^ ni,,- rnrt<.ctn niiftiito *71 fl fiOJida, i qunli, pur c.vscHdojuernmeiifc da esso 50//rrfo: è etn- — In sostanza, ci ha anche spie- gcner.ile Hofmeister del 31. Corpo 


— Ufficio Previsioni? 

— Sissignore. 


o mi appena entrava la prenneva , . . n.Vn rnrt<.ctn nii«nto * 7 i a fionda, i quali, pur essendo veramente da esso sofferto: è evi- — In sostanza, ci ha anche spie- gcner.ile Hofmeister del 31 . Corpo 

tra le braccia e la faceva volare Quando ^venne^ la notizia che . esposti al sole, dànno la stessa dente che cflininifinndo suU’asfal- onta il cnp. Burotii, dello .stesso cor.t/z.tto. E’ Io stesso generale che 

intorno, poi qiiand era notte he doveva arrivare il generale Ridg- facciamo, jo graai. temperatura che si ottiene con to, quando diventa una polliylia Utjìcio, noi niLsuriaino la fcuipe- m uu.i diclii.ir.izìone pubblica ha 

la portava fuori e andavano al vv’ay anche nel sanatorio ne par- — Esattamente, 3— altri termometri. La temperatura per la calura, si soffre un caldo ratura nelle condizioni ideali reso noto .il mondo Jic, sotto i colpi 

Clnb sotto la Galleria. Li sulla larono molto. Gli ammalati si ra- — ® possibile.' cl sole c all’ombro è quasi «no che è ben più intenso di quello perchè non sia influenzata da ajjcst.ui dell’Esercito Rosso, la 

porla del Club c’era uo •cnitello dnnavano nei corridoi. m*l eiardi- — Come, non è possibile?... astrazione. In sostanza il denunciato da noi. Noinìtrt, a se- agenti esterni locali. Il pubblico, Mr.atcgi.i di Hitler ha fatto falli* 

con rawertinienlo che il ovale no. e discutevano nnimalanionlv. L'interlocutore abbassa il ricc- pubblico vuole conoscere te lem- conda del luogo ore vìvìanto pertanto, in genere prova una ^ ^ • Gcncralltat » tc* 


era riservato alle truppe america- _ E* il generale eoe na laim * - „i 

ae e ohe Tingresso era solamente bnffarv le 'nio*chf* ìnrofii* scommesso con pii ornici che it 

permesso alle ragazze italiane. Lì . termometro era salito a 3o, c cosi 

dentro tutti ballavano, bevevano — Mosche, pulci e pidocchi. ho Perso la scommessa ed c con- 

molto vvhiskv, fino alle \ le 4 di — Che scellerati! pensa: tutte ^^^^titiato. chissà, a pagare anche 

notte. Quando lui la rìaccompa- quelle colture sono sf.-jtc fatte da 

r'.»,.-ii A_«I... medivi Totocaldo, ultima nointa della 

gnava a casa, Graziella era molto stagione. La gente è talniciifc di¬ 
stanca. — .Americani, mica italiani ventata tifosa che scommette su 

— Hai la tosse? Coprili... Ecco. Graziella I..aurcnti stava atten- tutto: anche sul caldo. L’ Ufficio 

aspetta... ' ta nel suo Ietto perchè aveva «en- Previsioni è preso d'assalto dalle 

Lui tirava fuori la bottiglia del qualche parola, cd pra come ..rw^ìonnlc si 

h) vvhiskv aliela metfev-a alla ove 5 «v avuto paura di doman- . Coldo dautero eccezionale si 

m gliela meiieva alia intende, non per t metcreologi, 

bocca. T , . • j , questi indagatori dell’equilibrio 

— Bevi, bevi ancora... Vedi, ti f-o voleva chiedere al profes- termico della nostra atmosfera. 

senti meglio? ®ore, anzi una mattina stese la L'ondata di taldo, avvistata il 14 

ri; Tw..,,!.: mano bianca per toccarlo, ma '■i oinpiio, ero a conoscenza di que- 

Gh occhi diventavano lucidi osservatori, prima an- 

lucmi. l'inrorminn nnirh nM *^070 chc uoi grondassimo sudorc. 

— Si, ho un po' di febbre. , c/lnr» n; ori. « verità, era stata anche avver- 


nininntanicniA' L'iiUerlocutorc abbassa il rfee-* pubblico vuole conoscere te (cm-lconda del luogo ore viviamo pertanto, in genere prova una rj.pnto c che \j. # Ge 
, . r . nitore. Forse è uno che aveva peraturc (influenzate dai riflessiIsoffriamo caldi diuersi, a volte temperatura, locale, talvolta ari- j * • • 

che ha fatto «commesso con gli ornici che il -- --- - - —... - _ , che ben superiore a quella da noi ” ' 

infette. termometro era salito a 35, c cosi HBb*1BBkBBHBMIÌmMIÌ|^^AISS*~^!^?BBBBBHBI ^ annttnctnfn. “ff'p.*'^' 




•» < ‘1 


.>5.^-';3Sigs£.r 



Primati italtaiii 

Comunque, nlmeno per ora, 
non possiamo parlare di una cslo- 


P.isvatio gli ufficiali dell’esercito 
hitleriano. Sono più di joo. Sono 
abbattuti. H.tnno la netta coscienza 
della sconfìtta. 

P.issano i sottufficiali, passano i 


bocca, 

— Bevi, bevi ancora... Vedi, ti 
senti meglio? 




— BevL 

Poi Graziella non capiva più 
nulla, e tnfti gli altri giorni era 


Una M:ra rìnfermiera entrò nel- 

stanza. Gli ammalati erano -ce- ^.^f^azzi, che, come tanti 


*•1 Tiel giardino c si «entnano le ranocchi, .si sono tuffati nelle ? 

VOCI eccitate. fontane, sfidando le intabarratis- - 

L’infermiera posò iiiih boccetta siine guardie comunali. '**- 

'"LS'" Kealtà e cifre 






p 

tiiapnir'»! 
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la medesima cosa. Si sentiva tan- sul vetro del tavolo. Graziella lu a 

to stanca, ma bisognava ballare, guardò. l>0aiia CU e 

perchè altrimenti lui avrebbe bai- — Cos’è «successo, signorina? Forse, la segnalazione di olcu- 
lato con le altre. Cosi una sera — Niente. temperature, come quella di 

lei lo pregò che la facesse nma- Entrò un altra ammalata che di- 'idVomhrn^e iKl^al'solJ 

CK l.fL'TÌ ‘ T’''’' . no» i Senli/.™m“ nl« alfordibilo: 

ballavano e cucire lui — Qli americani son tornati. Però è un fatto chc un rapido, 

spari in mezzo alle coppie. Quan- quelli che portano la peste. partito da Cosenza alla volta di 
do tornò, venne con un amico per — Son tornati?... mormorò pia- Paola, si è dovuto fermare per la 
presentarglielo. no Graziella. dilatazione delle rotaie. Firenze e 


— F nn bravo ragazzo, fallo li vi-o delFammalala «cadde ' ' -‘V*' , Ì 2 ^Is.T^ 2 BBBBlBfcà':ÌÌvì 3 I^^B » 7 ad 0 . re a Dcnino ai nostri, poveri 1 niv 

fclH-e • * 1 «cadde —Quando si dice temperatura - -• *-- --«amii 1 ^ cronache ricordano anche “Sb* Qu». invece, neppure 1 

ra - A* , - A* guanciale, si volto per o all’ombra, ci ha detto Antonella LuaMI eomballe l’afa «ri moda «licfiore In uno stabili- ®ragazzini li fischiano!». 

L indomani Frank, si chiamava non vedere. Il suo rapirò si fece n capitano Bemacca, dell’Ufficio mento balneare di Ostia. La graalosa attriee. che ba sosfcnnlo un , chissà quanti chili «li pane 

Frank quello che doveva portar- affannoso. Linfermiera stette a Previsioni, ciò non ha senso, dal ruolo impegnativo nel «Cappotto» di Lattnada. prende parte ^„iura c la conseguente siccità c di patate costano al nostro Stato 
la a Boston, arrivò a casa insìe- guardarla, poi uscì piano. punto di vista metereologico. Per attualmente alla lasoraiione di «Cani c gatti» ridissero semi-asciutto il corso per nutrirli* — riflette una donna 

della .Senna, tanto che a Parigi di casa. 

_ « ragazzi guadavano il grande _ , ob molti» — le risnonde 

A COLIAIQUU» « «IN I IllTK simpatici «'AITANTI DKLLA RADIO - •»'» *«»«» 

I dissensi con la R.4.I. di IMlila Pizzi e Gino Lalilla 

— ____— -___ ■■■--■ I - . . . . — 1 .-— ■■ .. si disfecero, secondo Sigilberto, — « Perchè? Perchè noi russi sìa- 

■m ^ ^ mm «t-» Acn. a s _ « _ » _ • - f grandi caldi sono accampa- mo umani e perchè dobbiamo rie* 

lamToro aeiiM euatrmUo * Proibito penaore •**D'esi<ler«:reiiinio loiiciare canzoni Teramente popolari^ ignott quasi sempre da vasti in-iducarli». | 

■ -- ----- — — pendi, temporali^ di estrema vio- ^Più avanti, lungo la circonvalla- 

Come i lettori ricorderanno, do- con >0 scanoaìo di S. Remo? Nien- canzoni che dobbiamo cantare: que- ritocchi al trucco — ci sono cose sostanza — Jo ha interrotto Nil- ^^sòs^t^a^^hem^nl^ffnn^ zionc Sadovaia, mi f^io in un 
po il Festival nazionale della can- te, assolutamente niente. Noi sia- sto lussO ci è concesso in certe oc- che contrastano con la stessa di- la Pizzi — è dal 1943 che io can- cospirati net Sud) che si sona * 7 c utticiali ame- 

zone a San Remo, 1 noti cantanti mo esecutori di canzoni, non com- casioni, ma non alla RAI». gnità dell'artista. Basti dire che to alla Radio e un contratto verokorcsefati su Milino. Tl *.“°‘*.* I tedeschi pas- 

della radio e della rivista NiUa positon. ne, tantomeno, editor.. Ci «Alla RAI — ha a questo pun- noi cantamo senza contratto e sen- e proprio l’ho avuto solo questan- ^gijg ultime *' voltano a guardare quelle 

Pizzi c Gino Latilla furono ogget- sono ancora, purtroppo, persone chc to ribadito Gino Latilla, mentre la beneficiare dcil’o:: e <;c-r:vante no, per tre mesi: dal sei aprile al costituiscono 'dei femotneni ‘^Nise per loro sconosciute. Un mu¬ 
to di attacchi concentrati airinter- credono ei sia noi a scegliere ie con cura meticolosa dava gli uUiini Balle registrazioni su dischi*-. -«In sei luglio. Già una volta tentammo nrenìst; tini ratore che nota la scena, dot oc 

uo della RAI e di una campagna di unirci per ottenere un più eie- g Seno c^me^I cSw di^fS P™* 

denigratrice airestemo. * - ’ V' . ^ ' " ' . . t vato _t«ttamento. Cì rivolgemmo , rJ.r c’è da «tardare.» Sono 




liuti, U4 Ultu tJ * . . - 

5 le eccezionalmente torrida. Pa- soldati— 

' lermo, che mercoledì scorso ha Una vccchieitj accanto a me di- 

toccato 40 gradi, ne ha superali 42 cc: « Mio Dio, fate sì ch’essi Icg* 

nel 1939. Persino nel 1947, che gano nei mici occhi l’odio che mi 

non fu una estate straordinaria- brucia nel cuore». E nel dir que- 

mcnte calda, la temperatura uo la vecchietta si fa il segno della 

, massima oscillò tra i 39^ e i croce. All’angolo della Piazza Ma* 

. ^ tocco t 3S,4 jakovski sento una contadina che di- 

t ,„_c , ,n,*, ‘Non posso guardarli; hanno 

I ‘’7uciato il mio villaggio, hanno uc- 

I avute estati abbastanza calde „ . .. 

I roii una temperatura massima Fft^hini... ». 

I o.sciUante tra i 36 e i 38 gradi. Nessun .grido, nessun atto sgar- 
? Nel 1905 Roma superò i quaranta baio. Il silenzio che regna tra le 
r un secolo fa, net 1841, i 42 due ali di popolo agghiaccia ! tede* 
Oradi. schi. Molti abbassano la testa e af* 

I record del caldo nel mondo frettano ancor più il passo, 
sono contesi tra la California e Ma i commenti della folla sono nu¬ 
la Libia, cioè tra la Valle della mrms; 

Morte, che tocca i 56,7, e Azizia, U j -a * 

chc supera anche i 57.8. Tempe- —‘.Guarda come somdoao qua 
rature torride si registrano nel Sfidati » — dice una dorma alla 
Sahara, a Jn-Salah, con 56 gradi, sua vicina. 

a Jacobadad, nel deserto delVln- — «Sfido io! Sono contenti dì 
dia, con 48^, a Bagdad, con 48,9. essersela scampata. Essere prigionie* 
Secondo dati non controllati, rj da noi non è come in Gennanu ». 

sembra che eccezionalmente «et _ .r* v-m » _ 1» rltn/tnd» 

'49 il Portogallo abbia battuto il • ■ . f . Risponde nna 

record mondiate con 70 gradi °P77aia m tura da lavoro. «Se 
(oppure il centro somalo di Ob- 1 avessero fatta fa- 

bia, con 63 gradi) 7c a Berlino ai nostri, poveri 1 no- 

Le cronache ricordano anche ^‘Sli* QuL invwc. neppure i 
altre estati straordinariamente 7agazzini h fischiano. ». 

' calde, come siel 1865, quando la ~ ‘Chissà quanti chili di pane 
calura c la conseguente siccità e di patate costano al nostro Stato 
ridussero semi-asciutto il corso per nutrirli * — riflette una donna 


I dissens i con la R.A.I. di Milla Pizzi e Gi no Lalilla 

lj»Toro aenzai euatrmUo * Proibito pennore •**ltesider«:reiiinio lonciare caBzoni Teramente popolari^ 


n mondo degli ascoltatori rima¬ 
se meravigliato e. a mano a mano 
che lo scandalo dilagava, e che i 
jaaporeri dì Piazza del Gesù ai al- 
faùsavano a circoscriverlo, la se¬ 
te dei radio-amatori, lungi dall’ea- 
ser placata, andò aumentando. Pei 
il sipario del silenzio venne aU’im- 
prowiso calato. 

Mossi dal proposito di sapere 
qualcosa di più di quel «die ormai 
tutti sanno e anche per esternare 
aUa brava e popolare cantante la 
Simpatia di numerosi dei nostri let» 
tori, samo andati a trovarla nel 
suo camerino, durante l’interrallo 
di una rappresentazione alla quale 
essa ha preso parte in questi giorni. 

NiUa Pizzi che, unitamente A suo 
non meno popolare compagno di 
arte Gino Latilla, era intenta a 
plasmare il suo grazioso viso eoo 
uno strato di ceron^ è una donna 
estremamente sempli<» e gentile. 

«Sono felice «li parlare con «n 
giornalista dell’tfnitó — ci ha det¬ 
to Nm» Pizzi. — L’Unità, infatti, 
è «tato tmodei quotidiani «*e hanno 
narrato obiettivamente le vicende 
da cui, indipendentemente dalla no- 
■tra volontà. r::amo etati investiti. 
Vuol sapere cosa c’entriamo noi 






registrazioni su disch; *• 

- f . 'f ,V/ 4# ZJ - 



W/h:: % 


previa ^imetW^^ r»ore che nota la «cna. non ne 

. - X ^ * li spiegano, come nel caso di Mi- P«f* 

^ «to ^ttm^to. t^g^genwo g Torino, dicendo che in- ‘Che c’è <Ìa guartJare? Sono 

* die fa^rven5Ì^?5ioi ci occu- d 

piamo di politica, poiché ci è proi- fi di sotto deUa massa rikaner! » — gn<la loro m tedesco. 

bito antdie di pensare («ial canto ““ punto del corteo: 

nostro, a qaesto punto, abbiamo m<^ericf * sommovimenti at- _ ^ 
chiarito a Latilla la vasta funzione jj £. ariano»» 

e 11 grande prestigio della Con- Cosi, nel luglio 1911, per esem- , - • j 

federazione tmitaria). e andò bene Pio, a causa della grande siccità •bono tutti aruni. • — do¬ 
se non venimmo eacciati via». ^ caldo torrido, le foreste ragazza. 

« Ritornando brevemente su quel- (Canadd) andarono .— «No* — risponde con tono 

lo dite le ha detto la mia collega **» fiamme, bruciando varie cit» sicuro una vecchia — «qudli con 

circa le registraoiom_ha ripreso tedine e provocando circa 4 mi- i capelli neri sono italiani », 

latina — la KAI adotta il non te rittime: quelle popolaziomi di — *che italiani, baba» — le di 
simpatico abttcms dì mandarle in minatori, sospinte ^da un muro e» «. nnmn ri»» 4 a! mìo funm* 
onda .merendo «He noi siamo in di fi^o di 300 miglia, ripareremo “ c«»^ 

permo. -i«*mo p«* trasmel- ^^Zì'ìSSÌÌÌ contro t^T i'Sd^S 

tere i b^L Avremmo tanto desi- »*»® biondi». E nel dir questo ri* 

^ cantare canzoni rispon- ^4 gli occhi a «e che con gli 

denti alla potrà eensibllità e che pioooe torrenziali ven* borsa gli sembro un 

Ss? ** * fuhiint^abbatterono $SSa t^poa*&fo importante, per 

nmo popware, v« hb scmo aleno# Brtaiiza. facciido ababBne la tom» «ledere anno t coaftmta* Ed io, 
bema^ ma te caae mmicali che perofura di ZerSe f^raterì, annuisco compiacente, 

le dMceoo amezionara non tutte ^ona tra Parma e Rcffolo *-* è finita. Tomo a casa. 

*• ufficio EmllÌA. una coloamle tromba di mmsmsismmiMwtwmtwwnwnm 

^**^ 4^1* diaceiaimento». arte, più. violenta di qv^te ab- . „ 

«* battutasi in qael di Mondisaone Dma granii Htm aovsatiei 

fd^^* (Piemonte), oaporta»® tutti ime- a*aiim«aaTM»ia 

dTfMiÌM iSl «BIURAMENTO» 

la acena. diamatro e tutti i tetti delie case. ^„in ma - 

B. a UCCABBO MABIAMI M IflBIO fA III UmKHIC 


Ridotto 


Furore 

interessanti e islruthue le cri¬ 
tiche della stampa governativa 
su Furore, un film del quale si 
capisce perchè non possa piacere 
a quelle brave persone che pro¬ 
fessano una incondizionata am¬ 
mirazione per la civiltà ameri¬ 
cana. il film è americano, ma 
americano di dodici anni fa, e 
giungendo in Italia con scarso 
senso di opportunità cosi in ri¬ 
tardo, porta una nota tremenda¬ 
mente stonata nel coro che canta 
le delizie del nniodo di vita 
americano » e della « libertà * 
americana. Era necessario quindi 
sfroncare il film, poiché nessuno 
si è sentilo di prendere sul serio 
la meschinuccia toppa della tll- 
dascalia iniziale con la quale i 
distribuiori hanno cercato di sal¬ 
pare la capra del decoro aitaa- 
ih'o e i cavoli deWintcressc com¬ 
merciale. La co.in più semplice 
sarebbe stata pater dire che' It 
film è brutto. Ma neanche que¬ 
sto era umanamente possibile, al¬ 
meno in modo aperto, e rosi, 
mentre alcuni hanno tentalo di 
nascondere il loro evidente di¬ 
sappunto dietro i più sotti’i bi¬ 
zantinismi, altri hanno tirato 
fuori lunghissime cade di paglia. 

Eccone uno, forse il più mal¬ 
destro, il critico del Tempo, 
che comincia con la solita gere¬ 
miade sugli artisti disposti «« 
sacrificare la poesia alla polemi- 
ea », Ma, nel caso in questione. 
Pi c stato questo sacrifìcio? (Tt 
ehc varrebbe a dire che l'opera 
d'arte è mancata, che il film è 
bruffol. Non ai direbbe se poi 
to stesso critico conclude ammet¬ 
tendo, sìa pure a denti stretti, 
che il pubblico est è lascialo con¬ 
quistare all’emozione dai dignito¬ 
so. contenuto dolore di queste 
figure e dalla solennità quasi bì¬ 
blica dei toro disperato calvarios. 
Una cosa però i il gusto del pub¬ 
blico', e un’altra il giudizio del 
«ritico, che rimprovera al film lo 
m spirito faziosamente polemico % 
fs senza alcuna trasfigurazione 
poetica 9 ). Che cosa significa «frt- 
giosamente »? Non conosca altra 
polemica faziosa se non quella 
che sacrifica la verità agli inte¬ 
ressi poleniict. Ma non è questo 
il rimprovero che viene mosso 
alia polemica di Furore;, anche 
questo non era umanamente pos¬ 
sibile, Gli tl rimprovera piuttosto 
« la esibizione troppo spesso gra¬ 
tuita di Corta malvagità sociale ». 

Questo dunque i il sacco della 
predica. Mostrare certe malvagità 
sociali non s'addice agii artisti. 
Certe cose vanno trattale con tat¬ 
to e discrezione, meglio ancora 
andrebbero nascoste, perché i mo¬ 
nopolisti americani (oh, quelle 
banche che dominano implacabili 
la tragedia di Farorei), perché 
il generale Ridgmag e i suoi ami¬ 
ci possano continuare tranquilla¬ 
mente a fare if toro mestiere. 
Che se ne stiano rinchiusi in Ar¬ 
cadia i poeti, non si vadano ad 
impicciare di ciò che non li rr* 
guarda. Oppure cantino i salmi 
delie atlantiche libertà. 

La bastia aera 

Mi sembra che la polemica sui 
realismo nelFarte sia entrata in 
una certa fase, forse inevitabile, 
di sianehezza. Fino a poco tem¬ 
po fa si discuieoa ancora, ma¬ 
gari si eccedeva da una parte m 
dalVallta, ma oggi chi discuta 
più? Ognuno va per la sua stra¬ 
da, e per fortuna anche gli ar¬ 
tisti realisti, quelli che hanno 
garretti e polmoni, continuano a 
costruire ta loro strada, ognuno 
con il suo Ubero latenio, evitan¬ 
do schemi e velleità sproporzio¬ 
nate, Nel campo di Agramcnta 
crescono come i fanghi i nipo¬ 
tini di padre Bresciani che solo 
a sentir parlare di realismo stor¬ 
cono il naso, sentono puzzo - di 
comanismo e fanno gli esorcismi, 
t.a critica di due secoli e di ogni 
colore ha sempre parlato del rea¬ 
lismo di Gogot, ma recentemente 
Un dotto corsivista della Fiera 
letteraria ha scoparlo che miche 
•f realismo di Gogot è an’inven- 
zione diabolica dei comunisti. 

Già nei 1877 Francesco De 
Sanctis (che non lisnlta fosse un 
agente det Comihform ) aveva 
Spiegata le ragioni «fi tanto ae- 
eanimento contro it realismo: 
« Siamo in tempo in cui ta cor¬ 
ruzione sociale è raffinata e ìpa- 
erila, e volentieri si nasconde 
sotto veli ttrtifieiali. La turpitu¬ 
dine sente vergogna e si rannic¬ 
chia sotto parole lombieeate e dt 
buon tuono. Zota tlretria i panni 
affo meretrice e la mette alia go¬ 
gna. La gente schizzinosa grida: 
oìból Zola é nv immorale, e 
chiude gli occhi e raggrinza il 
naso. Trangaillatevi, buona gen¬ 
te, e non gfochftnno pià a cAf 
sì nasconde; ta parola dee esser 
marchio e non maschera». 

Allora si trattava soltanto del 
realismo di Zola, ma quanto più 
«aoiwno sjferranti queste parate 
ora che turpitudini ben più gravi 
di quetle della satiama meretrice 
tono de meffere atta gagmat ■ 

GBB. 
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IO smr inumilo 

IN uno Ptt U MORTE 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


DOPO IL CROLLO DI KOBLET E IL RITIRO DI BOBET 


- 


DI KNOIFA6I01I 
E DI MARTIN HI 


LO spdRT Italiano in lutto 


. cj[^ ’X .< 
-_ì-, 


e cerca... avversari per Coppi. 

_ . WK 

Tappe brevi, montagne a pezzi e percorsi rinnovati, ecco ii Tour 1952 | 

eventuali Bcon/itte di «Gino Paracarri del «Tour»; tono tanti I 
■r’nf * I **v**lo piu grotto. U Diavolo » 7 Oggi, c'è dunque chi Un altro può estere quello della I 

fi .^1 2 * Qualche volta, manco più crede agli ordini d'arrivo grande superiorità di un oamptonv H 

caldo dà un tono va bene ohe gli ordini d'arrivo, qual- sugli altri: Coppi, per esempio, per H 
occeoo, Mrcnco, perfino cattivo, al- che volta, tono voluti; però una chè Koblet, oggi, ha le gambe che W 
■ tfi lu corta si tira ruota che taglia il traguardo o'è in girano male, e, fra gli altri, chi fà 

metro: Botali m la prende con Cop- tutte le corse. Ma è cosi; per quelli o'è che può dar fastidio a Coppi? m 
in, e Coppi te la prende con Bartali, che van matti per Bartali, il più lo credevo in Kobelt. per un gran g 
- « * Gloria nuova; ami. è bravo, anche se è l'ultimo della fila, duello con Coppi. Ma ■ Hubo. ncv M 

■u^ storia vecchia che dà fastidio è Bartali; e per quelli che van matti tine d'oro» è crollato anche nel B 
♦«2.* mosca che ronza at- per Coppi, il più bravo, in tutte Giro della Svizzera; Tuomo non ha B 

orno alla tazza del caffè, eppoi le corse, sarà sempre Coppi. Anche più forza, dunque? può essere lero, R 
viene a Mmtninare sulle rnie mani... te perde. Perciò, ora, verrà fuori il dunque, quello che si dice nel suo ■ 

cioè il Partito di Fausto «entourage»* che Koblet bere irop B 
«ano te biciclette bruciano, gli uo- Coppi, che cosa giurerà, il P. F. C. ? po. che Koblet vuol troppo bene M 

1”**^ **”'*}.*^”1® i’’i*i®< questo. E fa caldo, alle donne, che Koblet non fa la B 

iiri^ h?'"w7 /w* V - " ‘Tour, dà fuoco alle vita che dne fare. Non cammina M 

“/p bfP'*®- E non solo in Italia, dove piti; o meglio, ramina ma’e. E in W 
Sranàe c'è Coppi e dove c'è Barlali. Quello devo correggere un mio gin M 

^P*^®*** 1 " rfi^'«* e/i® A'oWci è il i’tan favonio P 

‘*°“® Bobet e dove c’è Boblc mi «Tour». In cni-eggo. E lascio t 

! “”® ® "" ‘l«i- ®®"« il posto a Sua Maestà Fausto coppi Ik 

sullo Tlttorle di BartalL..; giuro che e un gatto là; anche in Francia, c'è con piacere r 

non tradirò questa fede...; giuro di un grosso bisticcio; Bobet abbaia, e cht resta, allora? Diogene vieti L 
aniinettere eventuali sconfitte Robic miagola. Ma Bobet ha le gam- fuori con la lanterna e cerca l'uomo; Rk 
41 ' capricci. „,a non Io trota. E Ooddet. cht P 

nera- HA nifn ° “ aspetta la battagha lutt i giorni, già i- - 

gCra. dà alla testa. Si può ancora casal...». Bobet resta a casa e fa rtensa a anrl nìorno caldo di lunlm >-> 

cS" d!S ?uoi"«r^m ' J./ondo Coppl^rWrò a Moó/^^mV; 

corse, del suoi protagonisti ? Si può Bobet. non arriva mal. Non è un jj-jj- ,i{ ritardo conni verò 

fatica, Bobet. E questa \u quel gio^m^ 

, Ulto, se cè chi giura di non am- >^lta la fatica'del «Tour, è tanta ^,a.‘q tarale di Coppi non ha più ' 


h,r \ 


MONncAKU), ao. . us trave int* 
to ha colpito «tit la traode lami* 
fila dota sportivi ttallaoli •Il'ospe< 
dato di MoBtacorlo è infottl decodnto 
l’asso del Tolanto Luigi Fagioli 


SENZA RIV ALI U "MAai lA D’ORO,, 

Nella Locarno-Arosà 
vince ancora Fornara 







Una corsa che fa paura 


da; Il morale di Coppi non ha più 
falle; le gambe di Cop/H dànno. 
un'altra rolla, la spinta a una bì- 
cirlella che ricama stille strade la 
biografìa di un grande cani ninne 

ATTILIO CAMOniANO 


Luigi Fagioli 


|.,j tieorarati *i“M5Jni/te*u V maHio Rintuzzati gli attacchi di Kuhler, Fornara vince 

''"'/i scorra In Seguito ad un pauroso In- ».»••« 

mVn%s»VoVtomM^^ con distacco consolidando la sua posizione 

I M naco. Nell'Incidente aveva riportato . . - — ' ■ ' - . 

9 gravi ferite ava testa e la frattura . _ . . _ , ^ . 

■ del braccio sinistro AROSA, 20. — Ancora una nuova gruppo Demulder e G. Wellleman. 

■ Nesll ultimi slorni le «uà randlcl». ciclismo d’Italls in che vengono però raggiunti dal 

I ni erano andate contlnSSmra?/ ?^^^ svlrzera. Fornara, il « ragaz- gruppo sulle rampe del San Bemar- 

■ allorando e Pooerasion. rahìra mr! *®*' Somara 11 € gregario » ha rlcon- dlno- L’erta comincia a selezionare 
I fomhr.v^ in fermato oggi le sue grandi qua ltà l migliori e In vetta 1 passaggi av- 

■ avuto eil/o eccXleme IiTserata le rintuzzando tutti gli aliacch’. ster- veneono In questo «nodo: 1 ) Kubler; 
I cradUlonl dMlteiio «i aaarl^avano ■‘arigU dalla coalizione franco-svlz- 2 ) Fornara; 3) Close; 4) clerici; 5) 
■ ■«nit'iillmen^ “ra e Vincendo con distacco la pe- Demulder; 5) Giudici, poi gl altri 

I ”roc? sTfferanS; raoDrSvvenutl fa ‘“PP® <>'> Tour de Sulsse la intercalati da br.vl distaccò. 

■ morti 5?u f'dL menino “ ‘ Locamo-Arosa. Fornara il « ragazzo Nella discesa si forma un grup- 
I ,T ‘il Ieri» si è laureato campione di petto di quindici corridori, che si 

■ La signora Faglo.l e 11 Ugno erano primo plano umiliando 1 « lamplo- avvantaggia »ul grosso e il presen- 
■ al capezral. del valoroso asso dello p| » di ogni paese. Umiliando 11 ta con un vantaggio di 1’ all'inizio 
■ automobilismo Italiano al momento campione dalla maglia Iridata: Ku- della salita che porta ad Arosa. A 
■ della morte. I medici hanno cercato nier, li campione del mondo. «el chilometri della vetta Kubler 

■ di combattere II male per tutta fa Eppure Ferdy oggi ha tentato 11 parte di scatto, ma Fornara si ag¬ 
ra notte, ma 11 sistema nervoso del pa- tutto per tutto; ha sferrato un at- gancla rapidamente alla sua ruota. 
^ '«lente non ha rea alito. tacco dietro l'altro, «enza r«splio. i due distanziano tutti gli altri e 

■ -- smza conceder un attimo di sosta nrocedono per un po’ Insieme, ma a 

■ la nwirlA «0 Martin III disperata. Ma a concluiiore di nochl chitomerrl da! traguardo For¬ 
ra LO nnillB IN riollin lll ogni tentativo appena vo'*ava la rara attacca a fondo e staccato Ku- 

■ —testa: bum... la faccia sorridente, bler si presenta solo al traguardo 

^ PINEROLO, 20, — Un grave lutto scherzosa di Fornara era dietro lui. di Arosa. 

. ha fo'plto oggi Io sport guha'plno. Fresca, senza una goccia di sudore. Ecco l'ordine di arrivo; 1. Fornara 
^ E* deceduto oggi all’età di 49 anni Una faccia da ragazzo a pn^s.'gg o Pasquale che copre 1 177 Km. del 
l’ex calciatore Darlo Martin, noto coi domenicale. E sul flnste il • ragaz- percorso in ore 6.22’33'': 3. Kubler 
> . nome di Martin IH. Egli appari neva zo » è scattato. Ha detto: « basta » Ferdv a 46"; 3. Clerici a.t; 4. Metz- 
' ad una famiglia di sportivi e, qiia'C e pigiando 1 pedali se ne è andato fjer a 58’’; 5. Giudici s.t.: 6 . Cerami a 
mediano laterale, è stato per lunghi eo!o verso la vittoria. l’2,V’; 7. Brulé a.t.; 8 . Rossello V. a 

- anni un.a colonna del F. C. Torino, La cronaca. Inizio veloce, ma For- 2*11": D. Lombertini a 2‘.75”: 10. De- 
nel periodo d’oro della compagine nara e i suol ragazzi sano in testa mtilder s. t. 

.. granala. Fu cosi parecchie volte cam- con g'I occhi bene sparti. or-'>i>lt a classifica generale; 1 . Pasquale 

pione d’Italia e vesti ripetutamente sventare eventuali colpi di testa. In Fornara In ore 39.16'55‘’; 2. Kubler 
la «maglia azzurra» di nazionale. vista della montagna s'invo ano dal Ferdy a 4’57"; 3. Clerici a 7’56": 4. 

Cerami a 12’49’’; S. Giudici a 15’49'’: 


Nuovo primato europeo 
di Bolteux suqli 800 metri 


Guardo la strada del «Tour» — Magni, Koblet. Boblc. Lazarides. Ge- 
quel segno che parte da Brest a miniani. Bartali; le può fare, se NUOTO 

arriva a Parigi; Km. 4.800 all'incirca; vuole, Dussault. fi quale se vince - 

«n segno che traoda sulla Francia una tappa, già ha raggiunto il suo II■I<IUA Mvìmaln mirAn/iA 
tirt grosso punto interrogativo... — traguardo. BUOVO primaiO BUrOpeO 

* mi smarrisco, b gli uomini, allora? Gli uomini che fanno il grosso fl| Ralfpiiv «unii ttOft mpfri 
.B‘ un sTour». questo, che ha un giuoco nel «Tour» ai lortciann PPIICU R ÌUMII O UJ mclll 

. coltello in mano, e Vafjonda nella quand'è il caso, e stringono i freni tolosa. 20 - Jean Doitcnx la gto- 

carne degli uomini; un « Tour » per quand'è il caso. Gli uomini che vane speranza del nuoto francese, lia 

muli da soma. fanno il grosso giuoco nel « Tour » batiuto oggi 11 record europeo del 

. devono guardare, le ruote degli uo- ISM metri stile libero con II tempo 

Ventitré tappe Itnini che hanno per traguardo Pa-ltll l*'40''a. Il vecchio primato appar- 

tappe. 2 giorni di riposo... B "'f^ 

montagne, montagne, montagne.. ^rosso‘^duo!L “ne 7 * « ToUf ,^^tìe^na * Pa^iaii segn.ati oggi da 

Può capitare, nel «Tour», quello ch'i ", * sono; 100 m.: ro«’’4; 200 m.: 

capitato nel «diro»: tanta, troppa, di guadagnar strada nelle cor- 2’i7’’4; 400 m-t 4’50'’6; zoo m: s’sfs 

Jaticat E. allora, tutti d'accordo- ** montagna e tempo nette corti (nuovo primato francese). 

■ninno ^nnn lo nnnun inInIN ohi tiC - tOC delVOTOlOgio; tìCVOno Op- —-— 

•ta agli^uorninì. quàlLque'tira. delle disgrazie e delle crisi PALLANUOTO 

da. far le corse belle o brutte. Ma f ^ f 

quando ta montagna s’alza con tan- » e • « »• ^ f LillZIO VlllOriOSIl 

io insistenza, quando il caldo cuore. forimene ai ^aar iior «iilP Aiicti'nlin 

c il tic-tao dell'orologio è pronto Non si può pretendere che se l'*-• ” *** 

a togliere il fiato, anche gli uomini zaaf ha le tarmiche nelle gambe squadra di pallanuoto della La- 


PALl«ANUOTO 

La Lazio vìHoriosa 
per 5-2 siiirAiistparia 


togliCTB il jiùto, ùfiCfie gli tiominl Zdaf ìia le formiche nelle gambe squadra di pallanuoto della La- paura al glalloroast. E* il tormomctro Brividi a 35 alTombrih.. 

•I rassegnano e corrono; cercano il Coppi e Koblet, Bartatt e Boblc. zio ha sconfitto feri sera per 5 a 2 <iei campionato di caldo di «erte B.! • • • 


" ' ~ = - ' ■ ** ■ - I—. - ■ g Goldschmidt a 15’49"; 7. Demulder 

FAVORITI I G IALLOROSSI NEL DUELLO CON II BRESCIA a 21’«’’; Fmfdelll ^ Itt’.’ 

I , Al Velodromo di BarleHa 

Alla Roma basta pareggiare 

• _ letta avranno luogo 1 campionari 

_ ^ ^ 0 #g0 # Italiani spedalità olimpiche; prescn- 

por il grdii ntornou in SnriG A 

Confusa la lolla per la saloezzn - Incerta la sorte del Livorno IT « Premio Maremma » 

--------- stasera a Villa (jilori 

La Roma ha viaggiato in aereo prospettiva di una partita ancora no campionato; c'è Stablo-Messlna. L'interessante riunione di corse 
spedale per alterrare vicino Verona. Almeno Poiché se la Roma dovesso che può servir© al Messina per con- trotto In programma p^r stasera 
Ijii Roma ha bisogno del fresco. j>er- rimanere sconfitta a Verona a poi .servare da solo il terzo posto.^ Insl* all’lppodrotno dt Villa Glori si Im- 
che a Verona farò molto caldo, do- contro 11 Dresda, cl sarebbe poi lajdlato anche dal penoa che può rag- pernia sul Premio Maremma dotato 
nianl. II termometro saio. sale... Ma iiualinca:’lono con la quartultlnm giungere la stessa •.•,*uo'.a. Ma 11 Ge-i di 525 mila lire di premi sulta dl- 
non è solo rinccrto atmosferico a far della serio A. Sono brividi, ragazza.. 'non g:oca a Trcvl.so e 11 Treviso * 1 


Alla Roma basta pareggiare 
per il “gran ritorno,, in Se rie A 

Confusa la lolla per la salvezza - Incerta la sorte del Livorno 


'forte. La Salernitana. Infine, gioca a ben cc^portatosi sulla luagadistan- 

tri..»»-., f» I,. re dietro a Vizio non dovrebbe ave- 

Vlccnza. E rassegnata la Salernitana i 


rum rHA rtnnUt^u «ifM nnran *i»i lOKn nattaniiÀ ttiH’i ni/trni n là MarcotulU. Catalani. Baccml. Ognlo, ... dell» Roma. Basterebbe scorrerà la 

e nel 1951. il a Tour» a’è sbarazzato ore. prima e dopo i pasti. Come al ^Marcitoriri.'^ tempio? a 2 'S 2 '’ cee- . " o tee "numeri wTla ^mrou * cl^ ^tìSttlra ^"sartbL^Tad^^^ WUOVO 

11^0^ . cS?-^tu^enU 

vosità. Il eTour. penta al suo do- fuoro alla miccia. Giusto. Ma il ripresa: a 5'43’’ Glonta. a roT’ Csu- strazio, la promozione. l’Inizio della t«npo di farlo, quando 11 campione- mE per la prepai 


vosità. Il cTour» pensa al suo do- fuoro alla miccia. Giusto. Ma il ripresa: a 5'43’’ Glonta. a 7’OT’ Csu- strazio, io promozione, i inizio aeiii 

manb diventa, cioè, una corsa di «Patron» sa già che battaglia con- vick, a 7 ' 39 '’. campagna acquisti per penrare alli 

esperimento, che cerca, nella varietà tinua non a sarà maf. Perchè, ri- , Nello g»/* di «lutjto al sono avuti «quadra di serie A. Ma quota 88 noj 

delle strade, la solusdone che più gli pelo, tono gli uomini che fanno le }, ancora raggiunta. La Romi 

Si addice, che più gli è utile. B' uno corse belle o brutte. Come dove a 1) Awt^ *" claaalfloa. U Brwd 

sforzo degno, U suo. Il difetto delle quando a loro più piace. O meglio; vhiltehead. Foster. Glor- *** . 

corse a tappe, è quello di non riu- eoi”®» dove e quando a loro fa più dsn. orchard. Ha.stle. Csu vick) in Pensate cosa slgntflcberebbw' uni 
scire ft costringere i campioni a una ^modo. 3'32'’9; 2) Lazio In 3'36''8. aconfltta della Roma e Verona. L 

battaglia continua: così, anche il - —————————— ....i-i-n i—■ . — 

'«Tour», e non troppo' tempo fa, ' 

si decideva in una grande tappa ALLA VIGILIA DEGLI INCONTRI INTERNAZIONALI 01 ATLETICA LEGGERA 

del Pirenei o in una o due grandi 

tappe sulle Alpi. L'eccessiva impor- ' 

tanza di queste tappe dominava R A* «Ira* » 

era perciò possibile spera Vita dura per gii atleti aizurri 

multato di uno a/orzo prodotto al V AV 

. di fuori delle tappe giganti. ——---—---- 

s'èmrrSto*:^^^im^tZ^o^è^deiie Italia - Germania Occidentale (femminile) si disputerà a Milano e 

mOTSignoThoTinnoMiol iuS**pe^ Italia - Svizzcra (maschile) a Basilea - Dubbi sulle formazioni italiane 

corsL Tutto questo perchè: uno - 

” rrnrf' brsrsl Per non cadere Giornata sfoiica per t’attctica leg-frisa fra la Leone c ta Cesarinl. Tutto|dalie gare con atleti gid cfanchi. Slot 

untà. Hàfijnf vià.u». ••UI- .11 r I m tnn 


difficoltà 8 d affermarsi su Nudi- 
incontro è senza Interesse. ^ Blancavilla se riuscirà ad evi- 

DINO BEVENTI t»re l'orrore iniziale che spesso no 
cotnpromette tutte le possibilità. 
Oltre al nominati qualche « chan- 

Marf^lfì a lirmlAltP ®«* essere concessa anche a 

nailvUI d JlillTIVll» Fllnders ben comportatosi al debutto 

_— „ «mimm sulla pista romana mentre altri do- 

nuovo iBintnO NdlllinOl* vrebbero essere compiti secondari. 

—' " La riunione avrà inizio come di 

20. — La comitiva dei consueto alle 21 e comprenderà set- 
iidenti. radunata a Slr- te corse. 

preparazione, ai è sciol- Ecco le nostre selezioni; PREMIO 


__<-^1 ___ i-\r^ al Mia* ««• ** « Buiui- Jicco ic noBiFB Selezioni: jrniimiv. 

cami»gna acquisti j^r P®^™ alte | lo sarà finito. Ora M può dW solo ^ ^ ^gj.j tornati CECINA: LtlUna, Friulano; PR. OR- 


1 giocatori glalloroesl è un assegno 
In più da riecuotere in banca. Sa¬ 
cerdoti ha già pronta la penna pel 
la firma. 

... 

II Brescia Incontra II Livorno, h 
tutto dite. Forse è più pericoloso il 
Livorno jter 11 Breécla che non il 
Verona per la Soma. Perchè tl Li¬ 
vorno ha bisogno di punti come del 
pane, an^ deirsrla Una sconfitta dei 
Livorno aignlflcherebbe per gli ama¬ 
ranto l’aria della serie C. Un loro 
pareggio significherebbe una grande 
speranza. La speranza della perma¬ 
nenza. 


L4 PREPARAZIONE DELLE «'SQUADRE ROHANE.. 

I Bia iio-rossi a Ua rona 

Ogffi allo Stadio (a porte chiuse) Lazio mista-Ro~ 
mttlea - Contro la Jriestina rientrerà Larsen 


” uno- tappe brevi. Per non cadere Giornata afoiica par t’attctica leg- risa fra ta Leone e ta Cesarinl. Tuffo delle gare con atleti già stanchi. BfoI- . • • Coti tante buone Intenzioni e... aegtienfl giocatori: Alzanl, Antonlot- 

eielOt tramoota detto e eeiooero bian- P®^** italiana quello di domani. Due dipenderà dalla forma della Leone, to probabilmente quinal aui 100 n». gra la aorte del Livorno è legato t^nte speranze la comitiva giallo- tl. Fuln. Furiassi, Laraen, Lofgren, 
«r «mn «f.i ‘"««tnlri oltremodo impegnatici attcn- reduce dagli «sami e quindi a corta pareggieranno Vittori m Montanari, ^che all’eotto di altre quattro par- ‘‘O*** * giunta Ieri sera a Verona Montanari. Nicoletti, PueelneUl, Su- 

ros. CToe. « nar».,iuT. nei eum^uni. I azzurri: Itatla-Germanla di allenamento. Se la Leone correrà mi 2CO Leccese e. forse. Sangermano. ro». dov* «o.terri ruiitmo <u itrtì. SenUmcntt m. IV. V. Con tutta 


monfMM a fWriJè ««««-Germanio di allenamento Se la Leme c^erd ntlBCO Leccese e. forse. Sange^no. „„ VenezU-Modena. Mon dove sosterrà rultHno Incontro di krù. SenUmentl m. IV. V. Con tutta 

Due: montagne a pezzi, t^rcne Occidentola ffemmlnilei all’Arena di « 300 metri sard sostituita dalia lMus.ro Cinque uomini sono disponibili per ______ __' „ ramoionaio I eiuocatori *o«to tutti Drobabilltà farà U suo rientro in 

41 risultato definitivo non può ss- c Svizzera-ltalla (maschllel nella afajgrifo. diversamente nella i 400 m. e la staffetta: Flllput, Siddi. M««>tto-SlraCusB e PI- campionato. I gluMaiorl s^o tt^ probablliU fart U aim rientro lo 

aere raggiunto in una o due tappe aito 5tadio di Basilea. E la fatica «gara a quattro. Oberweger schie- Rocca, Grossi, Mlsrant e nella quat* ■•'Psnfulla. *1 risen- squadra il biondo Larsen. 

di montagna. Per di più, ta monta- maggiore dovranno farla le ragazze rerà lo stesso quartetto che il mesa fro per cento al parla del quartetto Olonrata amara. In partenza, pe» tono degli effetti dei vlagg.o In ae- 

goa a pezzi ttmita aiushs 41 van- poiché, sebbene la squadra che ga- scorso ha abbassato il primoto ita- Vittori. Eobrero, Leccese, Montanan» Il Livorno. 81 è <Mlto che li Livorno reo. vlani ha dichiarato che contro > 1 


faggio degli arrampicatori dt gran raggiera a Milano non rappresenti llano (Leone. Greppi, Cesarini, Ta- ma nessuna decisione è stata prese è an oihltro intarrasato ne) duslu, h Verona schiererà la segue«ite for- ) 
classe. « t*®”® capacità germaniche gilaferrij. sinora e non é da escludere Puttlls « (Uatatua tra la Roma e U Brescia, mazlone; Albani; Tre Re, Bortolet- > 


— mancheranno, infatti, alcuni ot- Nella 4x100 t tempi all’attivo delle razione di Penna e Sangermano. 
■ f*. K-ara, »-» Taiiw Wml elementi emme la Sander, la due squadre sono uguali; 47*’2 per — 

l'aracarn aei tour Werner, ta KlUe. Jutta Kruger e Vttalia (primato di Milano) e 47"3 PUGILATO ^ 

Tre: percorsi rinnovatL soddisfa. Marlls Muller ■— l’atletica tedesca per la Germania (incontro con VO- - 

h agirò di giro e. città e regioni. «<« attraversando un periodo ecce landa). L’uitima parola, quindi. la ffatora affa DlMAaÀa fiat 

miTàittM Ut nmsthìHtA aeoaradche del- zionnimente favorevole e la forma dirà quasi certamente la « cmotitÀfd • elOCifl dllfl Rwiiran® VM 

Za dove il •magliante dt alcune componenti la della Greppi e della àfusso. tgiaewaB rantrA biB 

/ormazione impone -a più ampia ri- campando d'allarme ncli osta- ip^nfOlì COIJW re» 

a _ coH - «loue gareggfemnno Seoe- . —“T.. 


Stasera alla Romafia Gas 
Sparvofi ccntit> féA 


Ma nella quattro partite di cut «o- <«• Cardarelli. Acconcia. Venturi; > 

pra epico» 11 noma del cugini del Merlin. Galli, Zecca. Andersson. s 

Uvomo. quello del Piombino. Ecco' Sundqvlst. ’ 

Il Piombino può essere un buon ar- Prosegue frattanto, senza soste, la ^ 
tfitro per li Livorno: un arbitro ca- ridda delle voci sulla campagna ac- 

aallngo... quisti-cessioni. Le più < strombazza- { 

• • • te » e le più criticate seno quelle t 


CONTINUA LA 
PROGRAMMAZIONE 
di 


programma, la fiamma del «Tour» ol campionoM .assoluti det 1951. Vlt-. ^he si chiama Hummer. àlary, di. Complctcno 11 proaramma tate- pezzato dalla Roma, ma ©empie v». riconferma di Gaui e di Vìanl. 

dovrtbbe essere sempre accesa, pur- torta della Leone... forse • oucM « Heinrich, Mayer c Cross. rcssantl Incontri di eiunt 5 "ci. contro un Marzotto clamtro. fot 

troppo, anche per 41 a Tour», sulla ferri corti fra «wUo» e Ulta Knao , , , ^ ^ ~ se ptù bravo del Siracusa, ma meno *** 

duo strada, et dei paracarri, sm^eM là Cermanta »chfe. Nello' stesso giorno gii .azzurri. PiCfllI VmllfO 13 BiDROI ^ fo^na. E conta anche II Modena Una fomtazione mista biancoax- 

peretiè non si può vincere u eTour e figure di secondo piano, o Basilea afironteronno gli ricetici. ■ ■ «he gioca a Venezia, contro una zurra sosterrà oggi allo stadio — a 

mmminando co» la festa a cuocere ^irenz c Wachersreuther: due rape*»* Dopo ta decisione srizzera di far MANCHESTER. 29. — Nel corso di aquadr» quasi condannata. porte chiuse — un incontro di alle- 

aul monabrlo, panda a terra, alia troppo veloci ma da non sotto- disputare tutte le gare m una sola un meontro fra mediomassknl Tta- • • • namento con la Romu'ea 

«norfft tntt'i gfomL La resistenza salutare. In campo azzurro una ma- giornata la squadra italiana subird gicse Alex Buxion ha battuto al -•* ,, .«1 • t»n»t 

dCofl uom4»4 ho tl» Hmite. Le coree gila andrd aicurnmente alla giocane certamente qualche rimaneggiamento punti ta dicci riprese l'taliajio Ber- E «arey tutta M» cè aurora Perla partita di domestica I tectiL 

cflspenite non le devono fare Coppi. Passio mentre l'altra é ancoro inde- onde non trovarsi a dover disputare nardo Pacint. glana-Catarua, grigio Incontro d| li- cl biancoazzurii hanno convocato 1 


E' UN GRANDE 
FILM SOVIETICO 


Sabato 21 giugno 1952 
TEATRI-CINEMA 

RIDUZIONI ENAL: AUtambra* Au- 
rora, cristallo. Corso, OliiOBla, Or¬ 
feo, Planetario, Cola di Rlenra, Sala 
Umberto salone Margherita. Sme¬ 
raldo, Qoattra Fontane^ Teecolo, 
Mftropélitas, FlamnM, BarberlnU 
saperelaetaa. TeatrIi BUae», Boa- 

TKATRI 

CASINA DELLE ROSEI ore 21,49: 

Grande spett. di Varietà, 

COLLE OPPIO: C.U GiusU «E 1 pa- , 
paverl stanno a guardare*. 

ELISEO: ore 21 : stagione romane 
della prosa «La nuvola e 11 cam¬ 
mello ». 

ROSSINI: ore Sl.lS: C.la Checco Du¬ 
rante « La pappa scodellata *. 

VARIETÀ* 

Alhambra: Luna rossa e Rlv. 

Altieri: La prima moglie e Rlv. 
Ambra-Jovlnelll: L'uomo di ferro 
La Fenice: 1 dannati e Riv. 

.Manzoni: Le avventure di Don Gio¬ 
vanni e Rlv. 

principe: li processo di Mary Dugan 
Quattro Fontane: Terra senza tempo 
volturno: L'impero del gangster j 

ARENE 

Appio: L’impero di gangster 
Aurora: spaccone vagabondo 
CasteL'o: caroline Cherie 
centrale campino: Francis U mulo 
parlante 

nei Fiori; Il ponte di Waterloo 
Del Pini: Auguri e figli maschi 
Delle Terrazze: Enrico Caruso 
Esedra: L'altro uomo 
Fei!x; Otello 

Ionio: La regina del pirati 
Lucciola: lo seno 11 capataz 
Lux: Jungla di asfalto 
.Monteverde: Divertiamoci stanotte 
Nuovo; Le frontiere deU’odio 
prenestlna: Non c’è pace tra gli 
Ulivi . 

Venus: Messai'na 

CINEMA 

A.B.C.: Guida eroica 
Acquario: Roma ore il 
Adiiaclne: Questo mio lolle cuore 
Adriano: La banda dell'auto nera 
Alba: L'autista pazzo 
Alcyone: Lo sai che«i papaveri 
Ambasciatori; La valle dei destino 
Amene: Le due verità 
Apollo: La campana del convento 
Appio; L’Impero dei gangster 
Aquila: I conquistatori delta Sirie 
Arcobaleno: Dark deluslon 
Arenula: L'inafferrabile 
Ariston: Andalusia 
Astoria: ix) sai che 1 papaveri 
Astra: I c.nque segreti del deserto 
Atlante: Rommel la volpe del deserto ■ 
Attualità: La cosa di un altro mondo 
Augustus: Rommel la volpe del de¬ 
serto 

Aurora: Spaccone vagabondo 
Ausonia: l cinque segreti del deserto 
Barberini: La sette del tre K 
Bernini: Angoscia 
Bologna: Il grande Caruso 
Brancaccio; Lo sai che i pa^*... 
Capitol: Damasco 23 
Capranlea: n mistero del V. 3 
Capranlcbetta: Tortura 
Castello: Caroline Cherie 
CCntocelle: I conquistatori delia 
fiirte 

Centrate: Roma ore 11 
Cine-star: X cinque segreti del 
deserto * 

Clodia: Le frontiere dell'odio 
Cola di Rienzo: L’Impero dei gang¬ 
ster 

Colonna: La regina dei pirati 
Co'osseo: La pista di fuoco 
Corso: La sbornia di Davide 
Cristallo: I diavoli alati 
DCile Maschere: Caroline Cherle 
Delle Vittorie: L’impero dei gang¬ 
ster 

Dei vascello: 11 sogno dt Zorro 
Diana: L'uomo di ferro 
Dorla: Hong Kong 
Eden: l cinque segreti del deserto 
Europa; n mistero del V-3 
Exceislor: Rommel la volpe del de¬ 
serto 

Farnese; L’autista pazzo 
Faro: li generale mori all’alba 
Fiamma: Andalusia 
rramlnio; Sterminio sul grande sen¬ 
tiero 

Fogliano: L’eroe sono io 
Fontana: u bacio di mezzanotte 
Ga'lerla: I 4 cavalieri dell’Oklahoma 
Giulio Cesare: 1 cinque segreti del 
deserto 

Golden; I cinque segreti del deserto 
Imperlale: L’altro uomo 
Impero: n vascello misterioso 
tnduno: X diavoli alati 
iris: Il microfono è vostro 
ital’a; I diavoli alati 
Jonio: come nacque il nostro amo 
Lux: Jungla d’asfalto 
Massimo: li manphlo del rinnega o 
I Mazzini: Abracadabra 
.Metropolitan: La setta dei tre K. 
Moderno: L’altro uomo 
àToderno Saiotta: Torna con me 
Modernissimo: Sala A: I>o sai che 
1 papaveri; Sala B: L’uomo d: 
ferro 

NovocIn«: Risposiamoci tesoro 
Nnovo: I.e Dontlere dell’odio 
Odeon; La oampana del convento 
Odesealchl: Scarface 
Olympia; La valle dei destino 
Orfeo: L’uomo dell’Est 
Ottaviano; 11 sogno di Zorro 
palazzo:.. Pandora 

Palazzo Sistina: n bandito di Jork 
paiestrlna: Lo sai che 1 papaveri 
Parloll: B marchio del rtanegato 
Planetario: Barbablù 
Fliua: Furore 

prenaste: n vascello misteriooo 
prlmavaUo; Lo zappatore 
Qnlrlnale: X cinque segreti del de¬ 
serto 

Qatrlneitt: Ladra di cuori 
Reale: xx> sai che 1 papaveri 
Rex: L’Impero di gangster 
Rialto: Assunta Spina 
Rivoli: Ladra di cuori 
Poma: n difensore di Manila ' 

Rubino: Abracadabra 
salario: La regina del pirati ' 

saia Umberto: La famiglia Passaguai 
sa:one Margiierlta: Lady Hamilton 
Savoia: I cinque segreti del deserto 
Smeraldo: Le frontiere dell'odio 
sotendore; Giuramento 
Stad’oin: Rommel la volpe del de¬ 
serto 

Soperclneina: i 4 cavalieri dell'Okla- 
homa 

Tirreno; Verginità 

Trevi; Quando i mondi si scontrano - 
Trtanon; L’atnore non può aftmdere 
Trieste; L* vendetta dei corsaro 
Tusco’o; Crociera di lusso • 

Veatam Aprile; Caroline Cherle 
Turbano; Le frontiere dell'odio 
Vittoria; L’uomo di ferro 
Vittoria Ciampine; cate«>e del pas¬ 
sato 


ffiiiinnnsnfni 


37 Appendice JelT UNITÀ 

liA FIGLIA 

del cardinale 

Grande romanio di MiCIIU UVACi 


— La vogtm proposte — disss 
Séam — è accolte se l’ho indo¬ 
vinate: resterete cioi coi nostri. 

n TR aontee e EU fece cenno 
Bi uscire. 

I.’affictele tU Valois aspetteva 
fmpaiato « pochi passi dallln- 
Rresso della tenda. 


n re lo squadrA, poi inviten> 
olo a aedere, cRcteniò: 

— Ecco, sono tutto orecchie. 
Sorpraao da quel modo di fare 
uflkdalCb rimaae un istente im* 
aiazzato. 

Sedntoai. poco dopo, ruppe tt 
Uenxle: ■ 

. Vento dadi «ooompamentl 
lei Valois. sire, me porlo cm me 
repoetc <^e interessano più Vo¬ 


stra Maestà del mio re~ 

— Sentiamo — disse il Bear- 
nese — ^e mi portate? 

— Sire — rispose l’ufflciale — 
vi porto la corona di Francia e 
il diritto di annettere ai vostri 
domini! i vìsnoti di Sevmur che 
sono molto siq>eriori « quelli d< 
Nerac. 

— Spiegatevi, eignore — disse 
n re. 

— Sire, la spiegaztene aarà bre¬ 
ve, pertjiè unsi mente come la 
vostra deve certemepte, più di 
una volte, avere oonsìderato 
quello che eto per dirvi 

n re lo aacolteva ora con cu- 

ttoNtà. 

— Sire — continuò l’ufflciale 
— voi avete tm eeerdto molto 


forte per il numero, per Tordi- a sè che cinque o seimila uomì- 
ne che vi regna e per Tentusìasmo ni. Enrico di Valois è condan- 
del vostri soldati. Certamente nato. Enrico dì Valois non è più 
quegli ufficiali che lìo visto so- che un fantasma di re. Ma En¬ 
ne capaci di farsi uccidere fino 
alTultimo attorno al vostro pen- ^ 
nacchio bianco. Ma non sono ca- ^ 
paci di conquistare il regno di 
Francia o, dopo averlo conqul- ^ 
stato, serbarvelo. 

— E perchè, signore? — chie¬ 
se il re. 

— Perchè un esercito come il 
vostro può distruggere un eser¬ 
cito come quello di Enrico III, 
per esempio e poi un altro, quel¬ 
lo del signor di Mayenne. e poi 
altri ancora. Ma più ne distrug¬ 
gerà, più ce ne sarà da distrug- 
gere. 

— Ma, perchè, perchè, signore^ 

— Perchè voi urtate una irri¬ 
ducibile passione religiosa. 

II Bèamais mise un sospiro. 

— Credo — riprese l’ufflciale 
— che Vostra Maestà mi abbia 
compreso. Il vostro esercito di 
ugonotti potrà guadagnarvi tante 
battaglie quante vorrete, ma la 
religione contro cui urtate non 
vi darà mal nè pace nè vittoria, 
finché sarete fl re degli ugonotti! 

— Avete ragione — fece Bear- 
nais'oon tristezza. — Non sarò 
mai re di Francia. 

— Al contrario, sire, voi re¬ 
gnerete, ma a due condizioni. La 
prima: fiarico di Valoia è alla 

disperazione; non ha più attorno «Sle, rarilgl vate beM smm 


rico di Valois, sire, rappresen- che se lo si detronizza, la parola 
ta in Francia im principe. Si del re di Francia sarà legge per 
potrà uccidere ii re. ma il prin- una folla di signori e di bor- 
cipe ha ancora la vita dura. An- ghesi disseminati un po’ ovun- 
V ”^^74 que nel regno. Se Enrico di Va- 





loia dichiarasse che siete atto a 
succedergli, se vi designasse, 
metà della Francia, sire, sarà 
per voi. 

II Beamese ei alzò • si mise 
a passeggiare con agitazione. — 
Signore — disse — voi mi spie¬ 
gate con abbacante chiarezza 
delle cose che mi sono state glè 
dette mille volte. Ha, insonuna, 
perchè Valoia mi dealgnl, dte 
bisognerebbe fare? 

— Approfittare della aoR d- 
tuazione difflcile per oiBrlrgU tm 
aiuto, andarlo a trovai* a dtrtfl: 
«Fratello mio. voi wm avata 
soldati, vi porto i miai*. ' 

— £ credete dia II za di 
Francia accoglierAba una Ani- 
la proposta? 

-i- Na rispondo. 

— Signore* *1*1* franco, n 
momento è . aolenna. S, o no. 
vanite da pahe di Imico IIIT 
Sira —-dtoaa l*aflkiala — 
va ng o par apnto mio, ma vi poa- 
ao janmtiia. Son carte che fl re 
di franela al acooglierà eoa gra- 
tttodina a dw par 11 ano odiò 
contro Mi^anna, 'Vi detIgneTà 
coena avo aoccaasora. Id eteri¬ 
co m, rfra, è molte ammalato. 

n Beamasa zaatò pensieroso 
1 — Sira, mi iaiiegno ad ac* 


compagnarvi da Enrico III e se 
le vostre offerte verranno ricu¬ 
sate acconsento di esrere passa¬ 
to per le armi! 

— E sia! — fece Bearti. — 
Ora supponiamo la cosa fatta. 
Eccomi alleato del re di fS-an- 
cia, mi designa, muore, ho con 
me metà della Francia, come 
dite- Ma l’altra metà? Do^ò 
dunque passare la mia trita a 
tera la guerra civile? 

— La gnerra civile ce s se rà 
«ondo raltra metà deUa ITan- 
da vi aecetteià; a queste s econ¬ 
da m età vi accetterà .quando 
vorrete — fece tranqufliamente 
FuBleiale. 

— Come! — esclamò U Bear- 


— VI ho detto, tire, che voi 
re g neres t e ma a due condizioni 
Vi ho esposto la prima. Ecco la 
seconda; sire, tiuando sarete sta¬ 
to ^odamato re di Francia, 
qnando avrete metà della Fran- 
da con voi, quando avrete sca¬ 
tenato la gnerra civile per con¬ 
quistare l’altra metà, quando a- 
vztete ben constetoto die la guer¬ 
ra dvfla non mldlora I vostri 
alTSrl a die Psrigl rimane irre¬ 
ducibile. allora sire, una eola via 
di nadta: farsi cattolkol j 
— Man <— dissa fl Besmtse' 
con forza più apparente che 
cmivlnta. I 


I — Perdono, sire. — disse Tuf- 
flciale — credevo che volesse 
regnare! E’ come se non avessi 
detto nulla. 

— Rinimcìare alla religione 
dei miei padri! 

— Per assicurare una corina 
ai vostri figli. 

— Capitolare cosi davanti ai 
Parigini! 

— Sire. Parigi vale bene una 
messa! 

— Parigi vaie bene una mes¬ 
sa — ripetè il Beamese sorri« 
dendo compiaciuto del motto. 

— Allora andrete a NOtre 
Dame... — insinuò i’ufficiale. 

— Zitto — Non parliamo di 
questo-. Parliamo ^i soccorsi 
che posso portare a Enrico ITI. 
Quanto a farmi cattolico, vedrò 
all’ultimo momento. Aspettando 
ugonotto sono e ugonotto resto. 

— Benel — pensò l’uiHciale. 
—> E* già convertito. 

Un’ora dopo, tre ambasciatori 
partivano per recare ad Enrico 
di Valois la proposte di alleanza 
del Beamese. AÙeacza die vròi- 
va definitivamente sancite al Ca¬ 
stello di Plessis-les-Toars. 

Alleanza che, neppure duo 
giorni dopo, riporteva i due eser¬ 
citi alle porte di Parigi, dopo 
aver respinto a Tours le truppe 
di Mayenne. 

(Confinila) 











Pap. 5 - « L’UNITA'. 


Sabato 21 aluano1952 


DALL'INTERNO: E: DALL'ESTERO 


LA SEDUTA DI IERI A MONTECITORIO 






L’Opposizione dilende la Gosliiuzlone|/^^; 

daOli arbilrT di rlStrOllB maOOlOranZB richiesti dai Pubblico Ministero 


Spataro non smentisce le principali accese sni passato iascista dei dirigenti della 
R. A. I. e rilinta di rendere obiettive le trasmissioni - Il bilancio dell’agricoltura 


La Camera ha tenuto ion due 
«cdute: nella mattutina è stata di¬ 
scussa la procedura con la quale 
debbono essere votate le leggi co¬ 
stituzionali, nella pomeridiana è 
stato concluso Tesamo del bilan¬ 
cio delle poste « telecomunicazioni 
ed è stato iniziato il dibattito sul 
bilancio deH’agricoltura. 

La discussione sulla procedura 
da adottare per l’approvazione del¬ 
le leggi costituzionali sorse, come 
è noto, nella seduta del 22 no¬ 
vembre 1951, quando la Camera 
stava esaminando la legge Leone 
che integra le norme della Cosii- 
tuzione concernenti la Corte costi¬ 
tuzionale. Questa Corte è uno de¬ 
gli organismi che la legge fonda- 
mentale della Repubblica ha posto 
a garanzia dei diritti dei cittadini 
e della legittimità delle leggi ma 
la maggioranza del Parlamento 
non ha ancora prov\’pduto a crea.-- 
ne nessuno. In quella seduta fu¬ 
rono sollevati alcuni importanti 
problemi di ordine nrocedurale 
sulle interpretazioni delle oartico- 
lar! garanzie che la Co.stituzione 
ha fissato per Vapprovazìone di 
leggi costituzionali: nue.«1e garan¬ 
zie consistono nelVobbligo oer o- 
gnl ramo del Parlamento di ap¬ 
provare due volte, a distanza di 
tre mesi il disegno di legge costi- 
tiizlonale e di aonrovarlo con l.a 
maggioranza assoluta dei membri 
di ogni Camera invece che con la 
.semplice maggioranza de* prescnt* 
PoichA era la prima volta che la 
Camera sì trovava ad aonroVar»' 
in seconda votazione una le'’'*z 
costituzion.nle sorsero • alcune di¬ 
vergenze di internretazione c l” 
assemblea incaricò la Gi""ta del 
Regolamento di pronorro deUn c-,i- 
luzipnl. 

Modifiche al regolamento 

Ieri mattina il Presidente Gron¬ 
chi ha riferito le proposte della 
Giunta per il Regolamento. La Ca¬ 
mera ha approvato le prime due 
che stabiliscono: 1) che le due \o- 
tazioni debbono avvenire consecu¬ 
tivamente in ciascuna assemblea e 
cioè il disegno di legge deve es¬ 
ser trasmesso all’altro ramo de! 
Parlamento dopo la seconda * sta¬ 
zione; 2) che anche per la secon¬ 
da votazione è obbligatoria una 
relazione e una discussione gene¬ 
rale. La terza proposta che lim’- 
ta la maggioranza qualificala alla 
sola votazione finale e non anche 
alla votazione dei singoli articoli 
ed emendamenti, ha dato luogo 
Invece ad una divergenza tra mag¬ 
gioranza e Opposizione. La mag 
gioranza ha sostenuto la nroposla 
della Gitmta del Regolamento. 
l’Opposizione ha invece propugna¬ 
to la tesi più rigorosa che prescri¬ 
ve Vobbligo della maggioranza 
qualificata anche nelle votazioni 
degli articoli e degli emendamenti. 
E ciò per difendere la Cr>.riituzio- 
ne c le leggi costituzionali dagli 
arbitril di ristrette maggiorarze. 
Nel lungo dibattito «ono interve¬ 
nuti i compagni CAVALLARI e 
LAGONI per il grunno comunista 
e TARGETTT e DE MARTINO oer 
il gruppo socialista. Data l’ora lar¬ 
da la questione è stata però rin¬ 
viata a mercoledì 

Uaatodifeea di Spataro 

Nella seduta pomeridiana, dopo 
il d iscorso del relatore MONTI- 
CELLI (d.c.), il ministro SPATA¬ 
RO ha concluso il dibattito sul bi¬ 
lancio delle poste. Una questione 
importantissima aveva dominato la 
discussione: la scandalosa faziosità 
dei programmi radiofonici che tur- 
ti gli italiani sono obbligati a pa¬ 
gare. Ci ■ si sarebbe aspettato che 
il ministro avesse dato una ri¬ 
sposta alle documentate accuse 
portate dagli oratori di rinistia. 
Invece e^l se l’è cavata affermar- 
do tra l’ilarità delle sinistre che ’l 
governo non può assolutamente 
controllare la RAI e che quero 
compito fletta aU’apposita cotn- 
mlssioné parlamentare la quale, 
come è noto, non ha alcun potere 
effettivo. Spataro ha poi smentito 
tma piccola parte delle accuse mos¬ 
se dal compagno Farini sul conto 
del passato dei dirigenti della RAI. 
Egli ba letto una lettera di R'- 
dom!, presidente della RAI. nello 
quale costui ammette di esser sta¬ 
to addetto stampa aH’ambasciat.'i 
fascista a Berlino e smentisce in¬ 
vece di aver collaborato coi na¬ 
zisti dopo 1*8 settembre e di aver 
preso parte alle orgie descritte in 
im libro di Malaparte. C ministro 
ha letto anche una lettera di Sar- 
nesi. direttore amministrativo del¬ 
la RAI, nells quale quest'ultimo 
afferma di aver snentito l’accusa 
mossagli da un settimanale, di 
aver sperperato alcuni milioni in¬ 
viati io Spagna dal governo fasci¬ 
sta per finanziare i franchisti. Sna- 
taro ha detto inoltre che il signor 
Marietti, l’uomo che dirigeva i 
.servizi di disturbo delle radio a*i- 
tìfasriste. non è più alla RAI da 
qualche tempo. Le accuse rivo'te 
agli altri numerosi dirigenti re- 
piibblichìni della RAI non son.o 
state minimamente smentite 

Sipataro e Is maggioranza hanno 
poi recinto l’ojd.e. del eomoagno 
Farini il quale chiedeva; 1) una 
discussione parlamentare sulla con¬ 
venzione ebe ha rinnovato ” »oo- 
nopolio della RAT sulle radiotra¬ 
smissioni: 21 la narionalizzazionz 
del serrizfo radiofonico attual¬ 
mente dominato da gruppi privaf:; 

, Ta democ ra tizzazione e il con¬ 
trollo parlamentare della radio. 

n bilancio delle «oste è stato in¬ 
fine a p p rov a to dalla maggioranza 
e subito doTxi è stato dato l*avv*o 
alla diseusBloTJe del bilancio del- 
Tagricolfura. R orimo oratore 
l'on. FERRARIS fd.c.l. si è occu¬ 
pato della crisi vinicola. Successi¬ 
vamente il compagno sociars*a 
CESSI ha pronunciato un veemen¬ 
te alto d’aecu» contro il governo 
per le tragiche condizioni in cu’ 
sono stati abbandonati i contadini 
alluvionati del Polesine. L’oratore 
ha affermato «he le terre allagate 
• eolio tuttora sommerse, o «ono 


ricoperte di imo spesso strato di 
sabbia che ne impedisce la colti¬ 
vazione. E' neces-sano quindi pro¬ 
cedere alla bonifica integrale ma 
a questo scopo non sono certamen¬ 
te sufficienti gli stanziamenti fluo¬ 
ri previsti in bilancio. Occorre mo¬ 
bilitare risorse molto più grandi: 
questa r.chiesta che tutti 1 con¬ 
tadini polesani sentono profonda¬ 
mente, è stata fatta propria per¬ 
fino dal vescovo di Chioggia. Il 
successivo oratore, il democristia¬ 
no RIVIERA, ha criticato ta bu¬ 
rocratizzazione del ministero del¬ 
l’Agricoltura 

Martedì si avranno due sedute: 
alle ore 16 si discuterà sul bilan¬ 
cio dell’Agricoltura e alle ore 21 
l’cn. Giannini svolgerà la sua in¬ 
terpellanza con la quale chiede 
al ministro Sceiba perchè soltanto 
pochi giorni fa si sia deciso a ren¬ 
dere noto <hc I fascisti .scomparsi 


al Nord nei giorni della Libera¬ 
zione sono soltanto poco più di un 
migliaio 


di Sant» 

lidia frat ta «*enli e ^-ioranti 

L’on. Fernando Santi, segretario 
della CGIL, ha presentato una Inter¬ 
rogazione a) MlnlMro degli affari est» 
rt • al Ministro del la\oro « per co 
noscere se essi sono a conoscenza 
della attività di reclutamento di emi¬ 
granti per la Repuhliiica àrgentlna 
svolta dall'Ufficio di Milano della 
Compagnia Internazionale trasporti 
Industriali Tale reclutauiento. in evi 
dente contra.sto con le le<;gi dell'emi 
grazlone. viene tatto a pes.sinie con 
dizioni per I lavoratori ingaggiati e 
senza serie garanzie di lavoro e di 
paga. L'Impresa Inoltre pretende 
dagli operai ingaggiati II pagamen¬ 
to deU’lntero cosio del viaggio pa 


gamento che ivlene effettuato parec¬ 
chi mesi prima della partenza chi» 
de Inoltra d| sapere »» l'aa.etetenza 
che gli emigranti Ingaggiati dalla 
CITI società privata, ricevono pre» 
so il centro di emigrartene di Geno¬ 
va e ohe à la stes.sa del lavoratori 
cosldettl “ beneflcladas '* non costi¬ 
tuisca da parte deli» auto^tà Italia 
no rtoonoscimenio e appoggio della 
attività della CITI atUvttà ohe si 
dimostra dlaa.xirosa per I lavoratori 
ingaggiati che vanno incontro a gra 
vi delusioni e nrlvaztoni *. 


Parto trigemino 
ili una stalla 


MODKN.à. 20. — In una stalla di 
Cantuno Mugnano. una vaccina ha 
partorito 3 vitellini normali, tutti 
maschi, di proporzioni nonnalt. Uno 
d*. essi j)crò è deceduto poco dopo 
es-scre venuto allo luce. 


Faziosa composizioae 


Le Segreterlé nazionali delle 
Federazioni Enti Locali e Ospe¬ 
dalieri ed Enti di Assistenza e 
Beneficenza, aderenti alla CGIL, 
si sono riunite per esaminare il 
Decreto 24 maggio 1952 

pubblicato sulla < Gazzetta Uf¬ 
ficiale > n. 139 del 18 giugno cjt. 
sulla nomina del presidente e 
componenti il Consiglio d’ammi¬ 
nistrazione dell’Istituto Naziona¬ 
le Assistenza 

Dopo tale esame, le due Se¬ 
greterie, unanimemente, hanno 
deprecato i criteri di parzialltù 
che hanno indirizzato il Ministro 
dell’ Interno nella ripartizione 
delle rappresentanze in seno al 
suddetto Consiglio. Sceiba ha In¬ 
fatti concesso alle organizzazioni 
nazionali interessate, aderenti al¬ 
la CGIL, e che effettivamente 
rappresentano la quasi totalità 
dei lavoratori, un numero di 
rappresentanti inferiore a 'quel¬ 
lo concesso alle organizzazioni 
di categoria aderenti alla CISL. 

Inoltre si è dovuto notare, che 
la Federazione Nazionale Ospe¬ 
dalieri ed Enti di Assistenza e 
Beneficenza, che rappresenta i 
nove decimi dell’intera categoria, 
non ha avuto, in seno al Con.sl- 
glio deli’INADEL, nessun nro- 
prio rappresentante. Cosi, oltre 
40.000 lavoratori sono privati di 
propri rappresentanti 


L'UIL e i socialdemocratici di Ancona 

si assoc iano alla lolta contro la Mo ntecalini 

Confermato lo sciopero elei bancari — Uninteroisla di Santi denuncia il comportamento 
di Giulio Pastore che ha sostenuto alla conferenxa di Ginenra le tesi della Confindustria 


Il quadro delle lotte del lavoro 
appariva ieri notevolmente ricco 
sia per quanto riguarda le agita¬ 
zioni di categoria sia per quan¬ 
to concerne le vertenze aziendali. 

Al centro degli avvenimenti ri¬ 
mane ancora l’eroica occupazione 
della zolfara di Cabernardi, dove 
le centinaia di minatori, scesi in 
lotta contro i licenziamenti or¬ 
dinati dalla Montecatini, sono 
tuttora asserragliati nel fondo 
della miniera- E’ già Iraccorso il 
23° giorno e tra i lavoratori non 
annare nessun segno nè di stan¬ 
chezza nè di sfiducia. Dai canto 
suo. la Camera del Lavoro di An¬ 
nona, nel corso di una conferenza 
stampa, ha chiarito ai ciornalisti 
i termini della dr’-mmctica cor- 
le.sa sindacale. so'toVmeando le 
gravi responsabilità del governo 
che non ritiene oonortuno inter¬ 
venire contro la Montecatini, te¬ 
nuta ad osservare le no^^me rela¬ 
tive, alle concessioni, in base alle 
quali essa devo nrocemiire rei 
sondaggi anziché nrocedere a I«- 
oenziamenti. TI fronte di lotta si 


è intanto ulteriormente allargato 
in seguito alla dichiarazione dei 
dirigenti anconetani dell’UlL, i 
quali si sono associati all’azione 
oromossa dai sindacati unitari. 
Anche i dirigenti locali del PSDI. 
in una pubblica dichiarazione, nur 
non rinunciando ad un inutile • 
nenom accenno nnlemico nei ri¬ 
guardi del Partito comunista, 
hanno condannato la condotta 
"'ella Montecatini reclamando lo 
•mmediato intervento del gover¬ 
no contro il monnnolio e in fa¬ 
vore degli zolfatari. 

Circa le agitazioni su scala na¬ 
zionale notevole stupore e sdc*,no 
ha sollevato l’inqiu^lificabile com- 
oortamento delle Casse di Rispar¬ 
mio e delle Banche che .■si sono 
Improvvisamente rimangiati tutti 
gli impegni precedentemente as¬ 
sunti in merito al rinnovo del 
contratto di lavoro. Le stesse 
Aziende di Credito, snostanea- 
mente, si erano dichiarate pronte 
ad iniziare le trattative rer 11 
rinnovo del contratto rei orimi 
di .settembre e a nrendere In con- 


IL CONGRES SO NAZIONALE D ELLE LEGHE 

La cooperazione sarà allargato 
tra le c otegorie della com pogno 

Una sdegnata protesta per il dioieto di in¬ 
gresso ai delegati dei Paesi democratici 


DALLA REDAZIOHE MILANESE 

MILANU, 20. — 11 Coiigreiso del¬ 
la Lega delle Cooperative ha elo- 
rato oggi una Ione protesta con¬ 
tro il governo che ha unpedito 
rtngresso nel nostro Paese, per a-i- 
SLSiere ai lavori in corso, ai dele¬ 
gati cooperalon sovietici, ungbere- 
s^ cecoslovacchi, polacchi in un 
ordine del giorno, approvato ali'u- 
canimita, ai è dichiarato die in tal 
modo Si impedisce la collaborazione 
tra i popoli, n Congresso ha man¬ 
cato un saluto fraterno ai coopera¬ 
tori di quei Paesi e ba egresso di 
nuovo la riconoscenza per gli aiuti 
da loro inviati al momento deila 
tragedia del Polesine. U Congresso 
si è poi particolarmente interessato 
delle cooperative agricole. 

L'on. Miceli ba posto resigenza 
del rafforzamento della coupera- 
zione onde poter sorrnmitare gli 
ostacoli e modificare l'attuale s'.rui- 
lura agneola. Per questo — ha det¬ 
to l'oratore — la nostra cooperazio- 
nc agricola ha fatto propria Tes;- 
genza di una riforma che dia ’a 
terra ai contadini, che assicuri loro 
la stabilità sul fondo, che i contrat¬ 
ti ven;,ano notevolmente ‘miglio- 
iati. 

Geminiani di Ravenna è interve¬ 
nuto sulla cooperazione cootadir-a. 
Egli ha affermato la necessità di 
allargare su più vaste basì la coo¬ 
perazione nelle campagne, inUres- 
aardo al movimento, sempre Più. 
tutte le classi c categorie contadi¬ 
ne, con la discusfione e l’elabora¬ 
zione in comune dei problemi che 
più interessano i piccoli proprieta¬ 
ri, i mezzadri. ^ il movimento 
cooperativo nelle campagne ha 
avuto delle deficienze queste con¬ 
sistono nel non avere saputo rag¬ 
giungere tutte queste categorie in 
maniera concreta e vasta. Si fa 
presto a dire che i contadini seno 
diffidenti cerso il movimento — ha 
aggiunto Geminiani— e che i con- 
tad-'ni non hanno coscienza asso¬ 
ciativa. L’errore sta nell» deficien¬ 
te organizzazione del movimento 
con abbastanza capillare cd el?v,i- 
ca. e nel fatto che i criteri adottai' 
nello sviluppo del movimento non 
sono a volte quelli giusti. 

Bisogna differenziare al massimo 
le forme del nostro movimento 
cooperativo — ha detto Gemmia- 
ni — in maniera che tutti 1 prc- 
duttort di questo o quel settore sen¬ 
tano che possono difendere, attra¬ 
verso la forma associativa, la loro 
produzione Lo sviluppo delle can¬ 
tine associate, per esempio, è mol¬ 
to sentito dai contadini produttori 
di vino e da: piccoli proprietari. 
Le coope^-at^Te di servizi agriccR 
»ianno una vra^de funzione dà svol¬ 
gere perchè tutti 1 cont.'Klini, tutti 


i piccoli proprietari conoscono l’im¬ 
portanza della macchina, dì tutte 
le macchine agricole e sentono la 
necessità deH'associazione per po¬ 
ter usufruire dei vantaggi de.la 
meccanizzazione. 

In questa maniera, facendo sen¬ 
tire che attraverso la coperativa s; 
difende la produzione. i contadini 
saranno interessati alla coopcra¬ 
zione. 

Per raggiungere questi obbietti¬ 
vi — ha concluso Toratorc — è ne¬ 
cessario uno studio accurato delle 
condizioni locai:. co.ri differenti da 
provincia a provìncia, c un coor¬ 
dinamento di questi studi in cam¬ 
po nazionale per scambiare idee e 
esperienze, con la costituzione di 
appositi comitati sul piano provin¬ 
ciale e nazionale, 

CARLO DE CUGIS 


siderazione la richiesta della cor¬ 
responsione di una mensilità a ti 
lolo dì anticipo ..ni futuri miglio¬ 
ramenti. Improvvisamente, i di¬ 
rigenti delle Aziende di Credito 
hanno provocato la rottura delle 
trattative, dichiarando, con in¬ 
credibile improntitudine, che di 
rinnovare il contratto se ne sa¬ 
rebbe potuto parlare solo nel 
1954! 

Sino a questo momento riman- 
ffono confermali eli scioperi in 
tutte le banche e Casse di rispar¬ 
mio ner i giorni 25 e 26 giugno, 
mentre dal canto s,uo il mìRistro 
del Lavoro ha convocato separa¬ 
tamente le parli per tentare la 
copciliazlone. 

Franando al ministero del La¬ 
voro hanno avuto innizio, rispet¬ 
tivamente. le riunioni ner gli ad¬ 
detti alle aziende appaitatrici del 
servizi delle imposte di consumo, 
ohe rivendicano la scala mobile, 
e per il rinnovo del contratto dei 
lattiero-caseari. 

Grande Interesse ha suscitato. 
Infine, rintervisfa concessa dallo 
on. Santi all’agenzia Kronos, do¬ 
po Il suo ritorno da Ginevra, do¬ 
ve ha partecipato ai lavori della 
35.a Conferenza internazionale de) 
Lavoro. 

Dopo hvere illustrato l’abusiva 
derignagione da parte del governo 
italiano del dirigenti delia CISL, 
quali delegati alla Conferenza, il 
segretario della CGIL. on. Sanb. 
ha denunciato con forza il grave 
I discorso tenuto a Ginevra dallo 
on. Giulio Pastore della CISL. Pa¬ 
store si è fatto portavoce degli. 
I Interessi degli industriali italiani, 
pffermando imnudcnlemente «he 
è dannoso in Italia chiedere au¬ 
menti salariali. 

Circa le questioni della pr»d'j»- 
tlvità, sulle quali Pastore si è 
soffermato, l’on. Santi ha cosi di¬ 
chiarato; « Pastore si è ben guar¬ 
dato di dire che l’aumento dells 
produttività non deve realizzarsi 
attraverso un maggiore super- 
sfruttamento dei lavoratori. Egli 
ha tenuto, anzi, a ribadire che 
un aumento della produttività de 
ve realizzarsi in modo prelimina 
re se si vuole ruolvere il pro¬ 
blema del maggiore potere di 
acouisto delle masse lavoratrici. 
Volete guadaPTiare di più? Lavo¬ 
rate di più. E’ inutile far rileva¬ 
re — ha aggiunto .Santi — ouanto 
oueria posizione contrasti con 
ouella della CGTL la quale giu¬ 
stamente sostiene la necessità del- 
t’aum**nto della onnacità d’acoui- 
sto delle mas«:e nopolari quale 


elemento di propulsione dell’at- 
tlvità economica e quindi dello 
aumento generale dei reddito ». 


IL PROCESSO DEL « MAS 505 » A FIRENZE 


IL in 


Il tragico eccidio consumato dai fascisti nella rievocazione del magistrato 


Condannato a 6 anni 
un omicida missino 

MILANO, 20. — Il proccs.so per il 
editto dj Somma Lombardo si è 
concluso con la condanna di Luigi 
Davoli da Nicastro a sci anni c 
sci mesi di reclusione. 

La Corte rientrata in aula alle 
17.40 ha pronunciato la sentenza 
con la quale rimputato è stato ri- 
cono.^ciuto reapon.*«bile dì omicidio 
volontario, accordandogli le atte¬ 
nuanti generiche e quelle della 
provocazione e per avere egli agi¬ 
to per motivi di particolare valore 
morale. 

n ventinovenne avvocalo Davoli, 
esponente del MSJ di Nicastro, ave¬ 
va ucciso a colpi di rlvollclla — 
Taprile dello scorso anno — sulle 
scale di un albergo di Somma Lom- 
bardo, presso Varese, l’amante del¬ 
la sorella, tale Giovanni Baresi, da 
Nicastro. trafficante di cocaina. 


DALLA REDA ZIONE FIORENTINA 

FIRENZE. 20 

La requisitoria del P. M. Doti 
Sica, al terzo processo contro gli 
ammutinati del MAS 505, si è con¬ 
cima Ieri con la richiesta delta 
pena di morte, previa degradazio¬ 
ne, per i latitanti Azzalin e Cat¬ 
taneo ritenuti I maggiori respon¬ 
sabili. Per il Vedana ed 11 Silvestri, 
comparsi in stato di detenzione, e 
per il Doria, che si trova a piede 
libero, pur concedendo le attenuan¬ 
ti, il P. M. ha chiesto l’ergastolo. 

Come Si ricorderà il MAS 503 
faceva parte della flotta italiana 
agli ordini del Governo Badoglio. 

n 10 aprile navigava verso la 
Corsica, diretta a Bastia per svol¬ 
gere una delicata missione affida¬ 
ta al capitano di fregata Marcello 
Pucci Boncampt cd al tenente di 
Vf.Fcello Primo Sarti. L’unità leg¬ 
gera era a.gll ordini del comandan¬ 
te Carlo Sorcìnelll. La navigazione, 
malgrado le onde tempestose che 
spazzavano la coperta, procedeva 
velocissima. Verso le ore 9 della 
mattina la silurante era al largo 
delle Bocche di San Bonifacio, 
quando al comandante Sorcinelli sì 
pararono avanti due uomini armati 
di mitra e, dopo avergli intimato 
di non opporre resistenza, lo fulmi¬ 
navano con una raffica. Nello stes¬ 
so momento il timoniere Ugo Pcl- 
legri. tentava di afferrare con una 
mano l’arma brandita da uno dei 
rivoltosi e mantenere il limone con 
Taltra, ma l’ardimentoso restava 
ferito ad una spalla e doveva sot¬ 
tostare al volere degli ammutinati 
cha gli ordinavano di invertire la 
rotta. Ai primi spari facevano e«) 
alcuni colpi di pistola. Altri rivol¬ 
tosi scaricavano infatti a tradimen¬ 
to le pi.stole contro il capitano Puc¬ 
ci rd il tenente Sarti che si tro¬ 
vavano nella plancia, fulminandoli. 
Gli spari richiamavano sui ponte 
t motoristi, ma ormai gli ammuti¬ 
nati avevano in mano tutto l'equi- 
pnppio efi il comando passò ad uno 
di essi. Giuseppe Cattaneo, un ca- 
oo furiere nativo di New York, che 
era imbarcato clandestinamente 
mila silurante. In vi.sta di porto 
Santo Stefano, dove aveva base la 
-flottielia MAS» della Marina re- 
riuhblichina. eli ammutinali consc- 
pnavano Tunìlà al comando tede¬ 
sco. dal quale furono accolti con 
molta diffidenza. A guerra finita, le 
Indagini promosse dai Parenti delle 
vittime e dalle autorità, permisero 
dt ricostruire in parte i particola¬ 
ri dcirorrendo crimine. 

TI Cattaneo ed il sottocapo moto¬ 
rista Federico Azzalin da Milano, 
•ennero ritenuti responsabili di 
aver uccì.so rispettivamente 11 le 
nenie Sarti ed il capitano Pucci. 
L’uccisione del comandante Sorcì- 
nelli fu invece addebitata al mo¬ 
torista Egidi Silvestri, da Lupaio 
•o (Verona) che avrebbe anche fe¬ 
rito con una raffica di mitra il ti 


montere Pellegrl. Organizzatore 
della rivolta era il capo radlotele» 
graflsta Adelcht Vedana, da Pado¬ 
va. Le indagini rilevarono altresì 
che i ribelli vennero condotti dal 
tedeschi a Montecatini Terme ed 
ivi sottoposti a lunghi Interrogatori. 
Ognuno vantava le proprie gesta 
e rivendicava a sè il merito di 
aver consegnato ai tedeschi la si¬ 
lurante ed un plico contenente do¬ 
cumenti segreti custoditi dal co¬ 
mandante Sorcinelli. Le salme de¬ 
gli ufficiali uccisi furono sepolte 
dal tedeschi, mentre gli altri uo¬ 
mini dell'equipaggio vennero par¬ 
te arruolati con le forze gemia- 
ulche e parte Internati. 

Sia 11 Presidente neU’esposizIo- 
ne del fatti, sia 11 P. M- al termi¬ 
ne delle rispettive fatiche, hanno 
avuto nobili e commosse parole 
per onorare la memoria delle vit¬ 
time. 

Attraverso un’acuta disamina 
delle vicende giudiziarie, il P. M. 
ricorda alla Corte come nel 1947 
il Tribunale militare marittimo di 
La Spezia, per 1 reati di Insubor¬ 
dinazione, collaborazionismo e di¬ 
serzione, condannava a morte In 
contumacia, previa degradazione. 
Cattaneo, Azzalin e Vedana, a 30 
anni Silvestri e a 20 il Dorio. 

Vedana. Silvestri e Doria, ricor¬ 
sero allora in Cassazione appellan¬ 


dosi al fatto che aolo un giudica 
ordinario avrebbe potuto attribui¬ 
re la legittima competenza. 1« Cor¬ 
te Suprema stabiliva di conseguen¬ 
za che per 1 tre ricorrenti la sen¬ 
tenza fosse annullata per carenza 
di giurisdizione. Da ciò risultava 
Butomaticamenle migliorata la al- 
tuazionp dell’Azzalin e del Catta¬ 
neo. Nel frattempo venivano arre¬ 
stati il Dorio ed il Vedana. che 
col Silvestri vennero rinviati di¬ 
nanzi all’Asslse di Grosseto per il 
processo di revisione. I tre dete¬ 
nuti dovevano rispondere di Insn- 
bordlnazione con omicidio, collabo¬ 
razionismo, consegna di nave al 
nemico e diserzione, mentre, 1 due 
latitanti, solo di insubordinazione 
e dell'omicidio degli ufficiali. 

La sentenza riconobbe Q Veda¬ 
na, il Silvestri, 11 Cattaneo e l’Az- 
zalln colpevoli di concorso nel rea¬ 
to di insubordinazione con omici¬ 
dio, concesse le attenuanti generi¬ 
che e aolo per partecipazione. Cat¬ 
taneo, Azzalin e Silvestri ebbero 
30 annL Vedana 18. I condoni fu¬ 
rono di 11 anni per 11 Silvestri e 
7 per il Vedana. 11 Dorio venne 
assolto per Insufficienza di prove. 

Questo secondo asserto dava luo¬ 
go ad un nuovo ricorso di entram¬ 
be le patii e si giungeva el pre¬ 
sente dibattito. 

OTTAVIO CECCm 


Scioperi a Castellammare 

perla desllluzioneiiel Sindaco 

La polizia pattuglia la città presidiando gli edifici pubblici 


TEMPERATU RE TROPICAL I NEL SUD 

Ancora due morti per il caldo 

Drammatica scena a Benevento 


L'opprimente ondate di caldo per¬ 
mane intenalvima sulle regioni me¬ 
ridionali e sulle Isole, mentre ac¬ 
cenna ad arOeroIlizl neilTtalla 
centrale e settentrionale, dove le 
masse d'aria tropicali d'origine afri¬ 
cana M vanno ^>o3tando verso I 
Balcant e vengono gradatamente 
sostituite da aria temperata, con 
annuvolamenti spareL 

Nel Sud. le temperature sono state 
anche ieri elevatlsalme con 38 gradi 
a Reggio Calabria. 35 a Bslermo. 
Catania e Bari. M a Mentna. 33 a 
NapoU. 33 a Potenza. 

Anche ieri l'ondata di caldo ha 
avuto conseguenze rooitall. In Lu¬ 
cania. reocezlonale oalurm che non 
si registrava da circa mezzo secolo 
ha causato una vltUma; mentre era 
al lavoro In contrada Vaile Nuova 
del Comune di oenzano. Il 44enne 
Rocco Michel Amnnillo. da Banzl. 
veniva tmprowlsamente coito da In¬ 
solazione. stramazzando al suolo 
eaainlne. 

Un'altra vittima li caldo ba fano 
in Sicilia. In pi ovlaeia di osltanla- 
«tta. SI tratta del contadino Pietro 
Amato, di anni 48. da Renittano. 11 
quale verao le 15.48 mentre levorava 
•'è abbettuto a terra colpito da In¬ 
solazione. L’Ama to è d eceduto ima 
riprendere conoeeenza, 

RumeroBi sono anCbe gli Incendi 
per autocomhusuone. In 
runimo di teli incendi si è 


to in contrada Monteririco. dove ha 
preso fuoco un campo di grano del¬ 
l'estensione di circa otto ettari, di 
proprietà dell'agricolto.'e Giuseppe 
di Chlo. di 70 anni. I danni ammon¬ 
tano a droa un milione di lite. 

Nel Beneventano, in seguito ad 
autocombustione dei fienile di una 
tenuta, in località S. Giorgio La 
Uolara. prendeva fuoco una casa 
colonica di proprietA delFagricoltore 
Tommaso Carretta, di 80 anni; tra le 
fiamme perivano numerosi animali 
che al troravano ndla stalla. 

Altri Incendi di fieno e granaglie 
per autocombustione si sono verifi¬ 
cati In località Testaplatia, nelle ca¬ 
se degli agricoltori Luigi Peruggl e 
Agostino Verzelleoa. 

Sempra nel Beneventano, in loca¬ 
lità San MarUno.- presso lo Scalo 
Ferroviario, un aavallo, legato ad un 
pale. e^MSto al raggi cocenti del 
sole, at Imbizzarriva e dava furiosi 
strattoni alla corda alno a ll berar sa 
ne, iniziando quindi una folle corsa 
attraverso lo vie del paese, e finendo 
con nnvesttre due paannU. 1 com¬ 
mercianti Alessandro VAmbralo e 
Annunziato Laeena. Menti* Inanima* 
le veniva fermato qa aieunl Tolento- 
rosi. 1 duo sventursU senlvano tn- 
sportett in ospedale, dova però n 
Leeecta decedeva poco dopo O. neo- 
vare^ noiitro fl IFAibbceelo ssalva 
giudicato In gravi condlzlonL ' 


NAPOLI. 20. — Un’odiosa cam¬ 
pagna di persecuzioni, dal tono 
apertamente terroristico, ha scate¬ 
nato il governo clericale contro f 
sìndaci ^ quei comuni dove più 
impetuosa e unitaria è stata nei 
giorni scorsi la protesta dei citta¬ 
dini contro la venuta del generale 
peste Rìdgway in Italia. 

La più clamorosa, la più para¬ 
dossale di qtieste vendette è forse 
quella messa in atto dai dr. con¬ 
tro il Comune di Castellammare. 

Un’ordinanza prefettizia comu¬ 
nica difatti che il prefetto dì Na¬ 
poU ha disposto la sospensione 
dalle funzioni di ufficiale di go¬ 
verno del sindaco di Cas te Ua m - 
mare, il compagno Itesquale Cee- 
chi comtmista. Con la stessa ordi¬ 
nanza è stato delegato ad un com¬ 
missario prefettizio di sovreinlen- 
dere alla gestione delle Terme — 
elle sono patrocinio del Comime e 
gestite direttamente da questo — 
ed al fimztonarìo del servìzi co- 
mvmali di Netteza Urbana. A gni- 
stiflcazione del provvedimento è 
addotto che il sindaco di Caetel- 
lainmare avrebbe mancato dal 
prendere provvedimenti diaripll- 
narl a carico dei dipendenti co¬ 
munali e delle Tertne — I goa li 
ultimi sono soltanto amministrati 
dal Comune — per la loro parte¬ 
cipazione allo sciopero dì prote¬ 
sta che in quel comune ebbe luo- 
go in tutta le fàbbridie e fra tutte 
le categorie di lavoratori, per la 
durata di tre ore, martedì scorso 
in occasione della venuta a Napoli 
del generale Ridgwaj. 

La sostanza fascista del prowe- 
dlmento risulta quindi dalla na 
steaaa motivazione. Dietro di esso 
è da ricer ca rsi però anche la de¬ 
liberata volontà dei dirìgenti lo¬ 
cali della Democrazia Cristiana di 
Impedire' o commuTue ostacolare 
la gertione diretta delle Terme da 
parte del Comune popolare, in mo¬ 
do da ottenere, cosi come da mol¬ 
ti anni vanne tentando, o die e»e 
ritornino alla snceulazicne private 
o che siano affidate alla Càsaa del 
Mezzogiorno alle condizioni da es- 
ai imposta 

Appena not* le notizie in tutte 
le fàhbrictie della cittadina e in 
molte di quelle di Napoli si è de¬ 
terminata un’qndata di protesta. 
Alla notizia ete era stato, tra gli 
altri, invitate in Questura, il Se¬ 
gretario dello VTOM di Napoli, nu¬ 
merose oMcmblee avevano luogo c 
la tenrione dimhmiva sole quando 
ri ap p r endev a che egli ne era 
uscito. Alto OMr però ugnlmen- 
te to maettranze proclamavano 
mezz’ora di adopero, in difera del¬ 
le libertà atodacall. 

AHo raioporo partecipavo II no¬ 
vanta per «ente ddla maeslranxa. 
Cori al ISIurifleio, con la partad- 
pozlone del lOD per 160 della ma#* 
stranae, A fkriiilaiiuiteia oltre 
miSe tovoraterl oibboadqRavoao M 


propria Iniziativa il lavoro river¬ 
sandosi nelle strade. 

Domani mattina indtza in tutte 
le aziende metalmeccaniche ed al¬ 
la Calce e Omenti di Oastellam- 
mare avrà luogo un ora di scio¬ 
pero. _ 

Feroce uxoricidio 


CATANIA. 12. — Per motivi di ge¬ 
losia tale Nlcotzm Salvatore, di anni 
31. accoltellava la propria moglie, la 
35enne canneia Ssolenza. vibrando¬ 
le anche numerosi calci dopo cbs 
ésaa era caduta a terra ad Immerra 
In una pozza di sangua. 

La Sapienza, malgrado le cure rt- 
oevute eiroepedale dove era stata 
trasportata, è deceduta. Essa lascia 
quattro bamUnL 

Semfaia eba li Nlcotra in passata 
ria stato ricoverato in manicomio. 


Oggi alla sbarra 

gli assassini di Rizzotio 

1 __ 

fili on. Taormina, llontalbaDo» Issonnato nella P. 0. 


DAUA REDAZIONE PALERMITANA 

PALERMO. 20. — Domani, di¬ 
nanzi alia seconda sezione della 
nostra Corte d'AssJse, presieduta 
dal dottor Gionfrida, compariran¬ 
no gli assassini di Placido Rìzzotto, 
eroico dirigente sindacale di Cor- 
Iconc, barbaramente trucidato alla 
vigilia dello eiezioni politiche del 
'48. Pasquale Criscione di 37 anni, 
Vincenzo Callura di 28 anni. Lu¬ 
ciano Leggio di 27 anni, sono 1 no¬ 
mi del tre criminali sui quali pesa 
l'imputazione di sequestro di per¬ 
sona e dì omicidio più volte ag¬ 
gravato e premeditato. I primi due 
sono detenuti mentre il Leggio è 
ancora latitante. Comparirà inoltre 
dinanzi alla Corte, a piede libero, 
per rispondere di favoreggiamento, 
tale Biagio Trubia di 56 anni. 

Placido Rirzotto aveva 34 anni 
quando la mano assassina della 
mafia e «fei sicari della mafia spez¬ 
zo la sua vita: era partigiano, se¬ 
gretario della C.d.L., presidente 
della Sezione reduci e combattenti. 
Apprezzato e stimato per la sua 
onestà, per U suo attaccamento al¬ 
la causa e alla libertà, aveva gui¬ 
dato tutte le lotte per la conquista 
della terra e per il lavoro, met¬ 
tendosi coraggiosamente alla testa 
del movimento contadino che In 
quell’epoca sempre più Impetuosa¬ 
mente si sviluppava. Lo avevano 
più volte minaccialo, ma egli in¬ 
curante, aveva continuato tran- 
quiltamente nella sua attività di 
dirigente sindacale. La conceaione 
alla cooperativa c Bernardino Ber¬ 
rò» di una parte del feudo Drago, 
di cui erano gabellotl il Criscione 
e il Leggio, segn la sua condanna 
a morte. 

Il movimento contadino nel Cor- 
leonese veniva avanti sempre più 
forte ed impetuoso e minacciava di 
travolgere il feudo ed abbatterne 
l’Impalcatura parassitarla: gabello- 
11 e compier!. I Criscione e I Leg¬ 
gio si illusero, colpendo Placido 
Rizzotto. di scongiurare II pericolo 
di allontanare la minaccia. 

Placido Rizzotto fu prelevato la 
sera del 9 marzo 1048 e condotto, 
sotto la minaccia delle anni, fuori 
paese, in contrada Sant’Ippolito. Fu 
ucciso senza alcuna pietà, a san¬ 
gue freddo. Il corpo, ancora caldo, 
fu gettato a marcire in una pro¬ 
fonda buca; gli assassini tornarono 
tranquillamente in paese. 


Mentre da tutta l’Isola • da tut¬ 
ta l’Italia civile si levava il grido 
di sdegno e di protesta per il san¬ 
gue contadino sparso, nessuno eb¬ 
be dubbi sulla natura politica del 
delitto, nemmeno gli stessi alti uf¬ 
ficiali della polizia e dei CC che 
furono inviati a Corleone. I nomi 
dei criminali cominciarono a cir¬ 
colare su tutte le bocche, ma tra¬ 
scorse un anno ancora prima che 
la giustizia li colpisse. 

Nel corso dell’Interrogatorio, re¬ 
so da certo Giovanni Pasqua arre¬ 
stato nel '49 a Corleone, venne alla 
luce che ad uccidere II Rizzotto 
erano stati Luciano Leggio. Vin¬ 
cenzo Callura e Pasquale Crlscio- 
ne. Questi ultimi due arrestati, 
ammisero li nefando delitto adde¬ 
bitandone l’esecuzione materiale al 
Leggio, resosi latitante. E Indica¬ 
rono la buca In cui era stato preci¬ 
pitato il cadavere del Rizzotto; le 
povere ossa marcite furono portate 
alla luce e consegnate alla madre 
disperata che per due anni avev.i 
cercato su tutte le montagne di 
Corleone. 

La parte civile uri losienuta 
dagli on,U Taormina. Montalbano, 
Purpura. Mario Assennato e da'- 
l’aw. Marino Torre. Difendono gli 
imputati gli aw.tl Girolamo Be!’a- 
visla. Battaglia. Somma e Can-o- 
nieri. - C. S. 

. Prorogati in Sicilia 
i con tratti a grari 

PALERMO, 20. — A conclusione 
di un lungo e sjipaasionato dibat¬ 
tito che Iniziatosi nel pmnerigg'o . 
di Ieri si è concluso alle 14.30 di 
oggi. PAssemblea regionale sicilia¬ 
na ha approvato con 66 voti favo¬ 
revoli e » contrari la legge sulla 
proroga del contratti agrari e sul¬ 
la ripartizione del prodotti agri¬ 
coli. 

All’Inizio della aeduta l’Assem¬ 
blea aveva approvato l’art 1 bis 
secondo 11 quale resta fermo quan¬ 
to disposto dalla legge 27 novembre 
1950 n. 104 sulla riforma agraria in 
Sicilia. L'ente per la riforma agra¬ 
ria in Sicilia ha facoKA di eseguirà 
sui terreni eoggetti a conferimen¬ 
to. Il cui rapporto di conduzione 
può ceserà prorogato In base alto 
presente legge, rilevamenti. Razio¬ 
namenti ed opere inerenti all’ese- 
cuzione della legge di riforma 
agraria. 
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ULTIME rUnità N O T I Z I E 


I METODI D ELLA « DEMOCRAZIA » S UD ■ COREANA 

Banda dì sirangolalori scagliala 
da Si Man Ri cnnlrn gli oppositori 

Deputati amneri del presidente fantocrie Si Nan Ri, stragiati a (ollellale — Un 
Intere battagliene perdute da (laik in due giemi nel tentativo di riaccendere le ostilità 


PAN MUN JON, 20. — Il ee- 
guento dispaccio è stato trasmesso 
stàmane da Fusan dall'agenzia UC: 

Rappresentanti stranieri e gior¬ 
nalisti si sono fnessi in salvo sta¬ 
mane attraverso una finestra, quan¬ 
do 18 « strangolatori s> hanno fatto 
irruzione nella sala ove era in cor¬ 
so Una riunione degli oppositori 
del Presidente Hi». 

a Gli strangolatori ”, fracassato 
il mobilio, hanno lanciato seggiole 
e vasi da fiori contro i parlamen¬ 
tari in seduta. Tre fra i più an¬ 
ziani oppositori dei Presidente han¬ 
no ricevuto tagli sul viso ». 

«Gli *’strangolatori ” costitui¬ 
scono una setta antica e ben orga¬ 
nizzata di assassini di professione, 
diffusa in India e nei vicini Paesi 
delVEstremo Oriente ». 

Ulteriori dispacci di fonte Reu- 
ter e AFP precisano che gli autori 
della spedizione punitiva sono 
« sostenitori di Si Man Ri » e 
che i deputati aggrediti « stava¬ 
no approvando una mozione per 
la abolizione della legge mar¬ 
ziale e per la liberazione dei depu¬ 
tati arrestati » e protestavano «con¬ 
tro lo dittatura di Si Man Ri ». « La 
polizia giunta immediatamente sul 
luogo — continuano i dispacci — 
non ha affatto tentato di trattene¬ 
re oli cneroumeni ». Ciò che l’INS 
deihiisce n molto significativo ». 

la brutale aggressione costitui¬ 
sce dunque un nuovo episodio del¬ 
la sfrenata campagna di arbitri e 
di sopraffazioni lanciata dal presi¬ 
dente collaborazionista per disfar¬ 
si dei suoi oppositori e deve con¬ 
siderarsi come un nuovo edificante 
esempio dei melodi in vigore nella 
«democrazia» sud-coreana. 

■ Mentre a Pan Mun Jon gli ame¬ 
ricani persistono nel loro rifiuto 
di partecipare alle sedute, il Co-| 
mando Supremo dell’Esercito po¬ 
polare coreano ha diramato intan¬ 
to oggi un bollettino che riassume 
la situazione militare al termine di 
una serie di accaniti sforzi dell’ag- 
gressore per riaccendere le osti¬ 
lità. Tali sforzi si sono rivelati di¬ 
sastrosi per il corpo di spedizione 
emericano, confermando per l’en¬ 
nesima volta il fallimento della po¬ 
litica del ricatto e della forza, che 
Clark ha ereditato da Rldgway. 

n bollettino riferisce; 

-rii 18 giugno, su ttiiti i fronti, 
le unità delVEsercito popolare co¬ 
reano, in stretta eooperazione con 
le formazioni dei volontari del po¬ 
polo cinese, hanno respinto con 
successo gli attacchi degli inter¬ 
ventisti americano-britannici e det¬ 
te truppe di Si Man Ri, infliggen 
do loro gravi perdite in uomini e 
materiali. 

* Accaniti combattimenti sono 
continuati per diversi giorni nel 
distretto di Sinhenli, sul fronte oc¬ 
cidentale. Tutti gli attacchi del ne¬ 
mico sono stati respinti dal potente 
fuoco delle artigliere delle truppe 


popolari e, in seguito a fruttuoso 
contrattacco, le forze nemiche sono 
state accerchiate e completamente 
annientate. Più di 1.000 soldati ed 
ufficiali nemici sono stati uccisi, 
feriti o fatti prigionieri, e 5 carri 
armati nemici sono stati distrutti 
o messi fuori uso in questi combat¬ 
timenti durati due giorni. 

o Nel distretto a nord di Chhol- 
tcon, sul fronte centrale, un bat¬ 
taglione della 7. divisione ameri¬ 
cana ed una compagnia della 9. di¬ 
visione delVesercito di Sin Man-rt, 
protetti da vari carri armati, han¬ 
no lanciato 6 furiosi attacchi con¬ 
tro le posizioni delle truppe popo¬ 
lari, ma sono stati ricacciati indie¬ 
tro dalla resistenza organizzata. Il 
nemico si è ritirato lasciando sul 
terreno più di 120 morti, 12 can- 
nciìi da camvagna, 15 fucili ed un 
lanciafiamme 

«Nel distretto di Gomsen, due 
compapnie circa del nemico han¬ 
no attaccato le difese delle truppe 
popolari, ma sono state ricacciate 
indietro. Il nemico ha lasciato mor¬ 
ti sul campo di battaglia. 

« Sul fronte orientate il fuoco ^ 


delle artiglierie delle truppe po¬ 
polari ha paralizzato tutti i tenta¬ 
tivi nemici di effettuar^ ricogni¬ 
zioni. Non si segnalano astoni di 
fonteria. 

«Il 19 giugno, le unità contrae¬ 
ree dell’Esercito popolare ed l 
gruppi di tiratori scelti hanno ab¬ 
battuto 3 aerei nemici, che aveva¬ 
no partecipato a barbari bombar¬ 
damenti e mitragliamenti di paci¬ 
fici centri abitati ». 

A sua volta, radio Phyonggang 
ha annunciato oggi che i partigiani 
operanti nella Corea del sud han¬ 
no messo fuori combattimento ne¬ 
gli ultimi mesi oltre 30.00o soldati 
c gendarmi di Si Man Ri. 


Terrore in Grecia 
nel cani pò di Jiira 

ATENE. 20. — Il giornale « AUagi » 
informa che decine di prigionieri 
sono morti in seguito alle percosse, 
alle provazioni cd all'insopportabUe 
lavoro forzato, e centinaia hanno 
perduto la salute durante 1 5 anni 
di esistenza del campa di conceti- 
tramento dell’Isola di Jura. 


Pianse della CGIL 

all’azione per i salari 


L’Ufficio stampa della CGIL 
comunica: 

« Il Comitato Esecutivo della 
CGIL, riunitosi il 20 giugno a 
Roma, ha ascoltato la relazione 
del Segretario sen. Renato Bitossi 
sui risultati conseguiti dai lavo¬ 
ratori con la stipulazione dell’ac¬ 
cordo interconfederale in merito 
all’aumento degli assegni fami¬ 
liari e del conglobamento della 
paga base e della contingenza. 

Dopo un’ampia discussione, 
conclusa con un intervento del 
Segretario Generale, on. Giusep¬ 
pe Di Vittorio, il Comitato Ese¬ 
cutivo ha approvato all’unanimità 
l’opejrato della Segreteria Confe¬ 
derale per la conclusione dell’ao- 
cordo che chiude con pieno suc- 
ces.so questa fase della lotta dei 
lavoratori per il miglioramento 
del loro tenore di vita. 

Il C. E. ha espresso quindi le 
sue più vive felicitazioni ai la¬ 
voratori che, con la loro azione 
sindacale, hanno ottenuto questo 
risultato altamente positivo. 

Il C. E. ha approvato le richie¬ 
ste avanzate dalla Segreteria 
Confederale e dalle Federazioni 
di categoria, relative al migliora¬ 
mento degli assegni familiari alle 
categorie non comprese nell’ac¬ 
cordo interconfederale: commer¬ 
cio, agricoltura, credito e assicu¬ 
razioni, artigianato, ecc. 


Il C. E. ha inoltre riaffermato 
l’urgenza di concludere l’esame 
dei punti rimasti insoluti del 
conglobamento e la regolamenta¬ 
zione delle Commissioni Interne. 

Il C. E. ha deciso la convoca¬ 
zione del Comitato Direttivo per 
i giorni 2 e 3 luglio a Roma 
perchè in relazione all’accordo 
interconfederale raggiunto fissi le 
prospettive deU’azione sindacale 
della CGIL per il prossimo av¬ 
venire e decida sulla data, la sede 
e le modalità del prossimo Con¬ 
gresso Nazionale della CGIL. 

Per quanto concerne il tesse¬ 
ramento. il C. E. ha preso atto 
con viva soddisfazione dello slan¬ 
cio dimostrato dai lavoratori di 
numerose regioni e categorie nel 
rinnovare la tessera e nell’ade¬ 
sione di nuovi aderenti nei ran¬ 
ghi dell’ organizzazione unitaria. 
In pari tempo il C. E. chiama 
tutte le organizzazioni sindacali 
ad intensificare l’azione organiz¬ 
zativa volta a rafforzare la CGIL 
e l’unità dei lavoratori nella loro 
organizzazione unitaria. 

La sottoscrizione in corso per 
"Una più forte CGIL” sarà de¬ 
finitivamente chiusa il 15 luglio 
prossimo. Tutte le organizzazioni 
confederali sono impegnate a 
raggiungere' entro tale data gli 
obiettivi fissati «. 


ESECRAZIONE CENERALE PER U FREQUENZA DI TRAGEDIE DEL UVORO 

cali, ciSL 8 uiL reclamano 

una s euera incniagia alia -B oneL 

La Montecatini con macchinari arretrati espone i propri dipendenti a 
gravi rischi - Una lettera di tutte le organizzazioni sindacali a Rubinacci 


DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, 20. — Ancora profonda 
6 rimpressione suscitata dalla ter¬ 
ribile sciagura di Avigliaria, in cui 
sono periti cinque operai. 

Le ripercussioni del raccapric¬ 
ciante episodio, che conferma le 
condizioni di scandalosa insicu¬ 
rezza. in cui sono costretti a la¬ 
vorare gli operai italiani, hanno 
toccato gli ambienti più diversi, 
determinando una generale ese¬ 
crazione per i bestiali metodi di 
supersfrutlamento in uso nei prin¬ 
cipali complessi industriali. Signi¬ 
ficativa, a questo proposito, è la 
presa di posizione di tutte le or¬ 
ganizzazioni sindacali che hanno 
inviato in Prefettura propri rap¬ 
presentanti per esprimere alle au¬ 
torità il loro sdegno contro i re¬ 
sponsabili delle frequenti .sciagure 
sul lavoro nonché la profonda 
preoccupazione dei lavoratori di 
fronte al moltiplicarsi di tragici 
infortuni. I rappresentanti della C. 
d. L., della CISL c dell’UlL han¬ 
no chiesto al Prefetto di interes¬ 
sarsi perchè sia potenziato l'ENPI 


IL DIBATTITO SULL E RROROSTE PELL’UWBS AL CONB IOLIO DI SICUREZZA 

SU stati Uniti e i satelliti diehiarano “superata,, 
la legge di Cinevra contro Tarme batteri ologica 

Il delegalo slalonifense ribadisce il riliulo di ratilicare il divieto - il grave intervento britannico - Penose 
argumenlazìonl deiramericano liross - La manovra per sottrarre la questione all'esame del Consiglio 


NEW YORK, 20. — Il Consiglio 
di Sicurezza deU’ONU, presieduto 
da Jacob Malik, ha proseguito oggi 
l’esame della propo.s'ta sovietica per 
una ratifica del Protocollo di Gine¬ 
vra del 1925, concernente la proi¬ 
bizione di impiegare armi batte¬ 
riologiche, da parte di tutte le Na¬ 
zioni che ancora non l’ubbiano ef¬ 
fettuata. Come è noto, tra queste 
nazioni sono gli Stati Uniti. 

La manovra, già intrapresa dagli 
Stati Uniti in sede di discussione 
procedurale, per impedire ima con¬ 
danna delle armi batteriologiche da 
parte del Consigliò di Sicurezza, è 
stata immediatamente ripresa e 
sviluppata con afrontate argomen¬ 
tazioni dal delegato greco Alexis 
Kirou, dal delegato olandese Daniel 
von Ballousek, dal hraàliano Mu- 
niz e dall’in^ese Jebb. 

In coro concorde, tutti costoro 


hanno ripetuto le affermazioni fatto 
nella prima seduta dal delegato 
americano GVoss, a proposito Jol 
carattere «cal’unnioso » delle accu¬ 
se cino-coreane di guerra batterio, 
logica, le quali, peraltro, come Ma¬ 
lik ha ricordalo in tale occasione, 
non sono per nulla all’ordine del 
giorno, trattandosi, nella presente 
sessione del Consiglio, unicamcnie 
di ottenere una ratifica del divieto 
da parte di quegli Stati che tale 
ratifica devono ancora dare. 

Ma la parte affidata dalia diplo¬ 
mazia americana ai sateìliti non si 
è limitata a questa difesa d’ufficio. 
Tanto l’intervento di Munlz quan¬ 
to quello di Jebb hanno rappresen¬ 
tato infatti un vero e propro attac¬ 
co al Protocollo di Ginevra, che 
essi hanno dichiarato « sorpassato », 
^ inefficace M e illusorio In par- 
tcolore, il delegato britannico ha 


INDISCREZION I NEGLI AMBIENTI POLIT ICI DI BONN 

t’accordo tra Schumacher e gli S. U. 
prdml e alla sostituzione di Aden auer ? 

Reazione neUa base socialdemocratica alle manovre dei dirigenti 


DAL Hosno CCMU USPOIPEItTE 

BERLINO. 20. — Gli occhi <fel 
Cancelliere Adenauer aono in que¬ 
sti giorni appuntati con giustificata 
preoccupazione suH’elegante Villa 
alla periferia di Boiui.'dove il capo 
del partito socialdemocratico riceve 
sempre più frequenti visite di auto¬ 
revoli ^ponenti della politica ame¬ 
ricana in Germania. 

La serie di tali colloqui è stata 
aperta alcune settimane fa dallo 
stesso Alto Commissario Mac Cloy, 
che .ritenne necessario esaminare 
con Schumacher, per un intero po¬ 
meriggio. la situazione politica, in 
vista del viaggio compiuto nei gior¬ 
ni scorsi a Washin^n, dove ha 
dichiarato ufficialmente al Congres¬ 
so che i socialdeinocratici non fa- 
. ranno nulla per impedire la ratifica 
dei contratto separato, cd anzi ne 
attueranno fedelmente le clausole, 
se vinceranno le elezioni nel 1933. 

Queste affermazioni, fatte senza 
retic^ize, furono considerate a 
Bonn come una pratica investitura 
al partito socialdemocratico e cmne 
una conferma ^irintenzione dei 
circoU dirigenti americani di giuo- 
care la carta Schumacher in con- 
trai^iosizione airormai troppo lo¬ 
gora carta Adenauer. Tale impres¬ 
sione è aumentata nelle ultime ore. 
- essendosi saputo che il vice Alto 
Commissario statunitense, Samuel 
Reber, ei è recato per ben due 
volte in quattro giorni a conferire 
col leader socialdemocratico 

Le curiosità dei ci<coli politici 
aofio ancora rivolte > cercare i ter¬ 
mini su cui raccordo Wa^ingtoii- 
Scfaumadier potrtfibe concludersi, 
•d a ricostmiic il mosaico del dop¬ 
pio giuoco del dirigente socialde¬ 
mocratico con f vari pezzi sin Qui 
conosciutL 

/ pezzi dei moMico 

Il più importante di essi, appare 
«enz’altro l’ordine, «tato dai dirigea- 
: ti sindacaU lifbrmisti alle massa 
lavoratrici, di sospendere ogni scio¬ 
pero « manifestazione contro la 
leggi miranti a limitare i diritti dei 
Consigli di Fabbrica, dimostrazioni 
con le quali i lavoratori avevano 
prese n^lo stesso tempo energica¬ 
mente posizione contro il trattato 
genenle. 

L’attcggiamexito di Schumacher 
m tale trattato è ormai perfetta- 
cliiaro. Igli ne condivide in 
misura ^ ^ |i 

fio eoepo.di convogliara vecoo n 
patito le sftnpatie éi tutti coloro 



Quando parla di « revisione », li 
capo socialdemocratico intende solo 
maggiori cdiritti» anticipando cosi 
quelli che potranno essere i suc¬ 
cessivi passi americani per fare del 
la Germania occidentale una baso 
sempre più importante di guerra 
Resta il problema deii'unificazio- 
ne. ma a questo prcposito va rile 
vato che i capi socialdemocratici 
sono nemici dichiarati di quei con¬ 
fine Oder-Neisse, contro cui per 
primo ha iniziato una violenta cam¬ 
pagna. nel 1947. l'americano Har- 
rlman, il quale possiede vaste pro¬ 
prietà in Slesia. ' 

Tutta questa lunga catena di tra¬ 
dimenti non si svolge però senza 
ostacoli. 

Unità di forze 

Nei congressi provinciali social¬ 
democratici tenutisi a Francoforts 
sul Meno e a Norimberga, è stata 
approvata una piattaforma politic:i 
con cui si chiede una lotta decisa 
contro la ratifica del trattato gene¬ 
rate. conversazioni quadripartite 
con l’Unione Sovietica, riunificazio- 
ne del paese mediantf, elezioni ge¬ 
nerali ed unità di tutte le forze 
democratiche, comprese «quelle che 
stanno a sinistra della socialdemo¬ 
crazia ». 

In una riunione tenutasi a Dus¬ 
seldorf, 170 Consigli di Fabbrica 
della Renania-Westafalia hanno, a 
loro volta, preso posizioni in favo¬ 
re di una lotta decisa contro la 
legge antisindacalc e il trattato ge¬ 
nerale, dichiaraixfosi inoltre favo¬ 
revoli aita costituzione di comitati 
di unità d’azione, comprendenti tut¬ 
ti i lavoratori 

n capo della Commisaone Sovie¬ 
tica in Germania. Generale Ciui- 
kov, ha respinto la protesta indi¬ 
rizzata il 26 maggio dagli Alti Com¬ 
missari francese e inglese Francois 
Poncct e Kirpalrlck e del vice Alto 
Commissario americano. Rebe-, per 
le misure protettive adottate dal¬ 
la RJ>.T. 

In una lettera indirizzala ai rap¬ 
presentanti delie tre potenze oocf- 
dentali. il generale Ciuikov esami¬ 
na ampiamente la situazione at¬ 
tualmente esistente in Gemosta r 
rileva ^le gU occidentàU c Ade¬ 
nauer hanno recinto le proposte 
formulate il <|uindici settenibre 
IMI ddla Càmera Popolare per le 
elezioni libere e genenfii, c homo 
aoooito in modo negativo le sdUme 
prep uSt d^’UbioDe SevielieB por 
la riuniftcaaione della Gtennania c 
lo coQcfaisiaoa di un trattato di pa¬ 
ce, ftiBsido invece il 

ita 

eia della 



zione di una nuova guerra mon¬ 
diale. 

Contemporaneamente si è assi¬ 
stito a un intensificarsi delle azio¬ 
ni di sabotag^o e spionag^o on- 
dotto nel territorio delia RJ).T. da 
agenti i quali hanno le loro basi 
nella Germania occidentale e nei 
settori occidentali di Berlino 

Tutto questo ha oY>bUgaio la Re¬ 
pubblica Democratica ad attuare 
alcune misure. Ve a tale proposito 
rilevato, aggiunge la lettera, che, 
già il 16 marzo 1931, il governo «lì 
Bonn decise le creazione di una 
zona di confine della profondità di 
30 km., nel quale sono concentrate 
forze americane c britanniche le 
«inali esercitano, in unione con la 
onlìzia tedesca occidentale, un se 
vero controllo. 

Nel corso deU’estate del 1951, la 
linea di demarcazione è stata in 
tale modo tra.sforinata. da parte oc¬ 
cidentale, in vero confine di Staio 
SERGIO SEGRE 


dicliiarato che il suo governo 
- accetta il punto di visto omerica- 
no secondo cui non è possibile at¬ 
tribuire ulteriormente valore a do¬ 
cumenti internazionali quando non 
ti possa nutrire fiducia nella paiola 
dei governi firmatari». 

E’ questo, come si ricorderà, 
presso a poco il linguaggio usato da 
Truman nei confronti degli accor¬ 
di di Yalta e di Potsdam, rinnegati 
dagli Siati Uniti col provocatorio 
pretesto che non ai potrebbe « ave¬ 
re fiducia nel rispetto di essi da 
parte deU’URSS ». Le parole di 
Jebb vogliono forse dire che gii 
anglo-americani intendono dichla 
rare inoperante anche il divieto 
delle armi batteriologiche sotto¬ 
scritto a Ginevra? 

Tanto gli oratori citati, q'aanto il 
delegato turco, che ha parlato do¬ 
po di loro, hanno concluso i loro 
interventi appoggiando la richiesta 
americana che la questione venga 
sottratta al Consiglio di Sicurez¬ 
za, l’organo dell’ONU cui compete 
la difesa della pace, e trasferita al¬ 
la Corrunissìone per il Disarmo. Co¬ 
me abbiamo già ricordato, questa 
mossa faciliterebbe la manovra 
americana, consistente nel condi¬ 
zionare la condanna e il divieta 
delle armi batte ri ologiriie ad im 
accordo generale su tutte le armi 
di distruzione in massa, queH’ac- 
coido aiH>unto che la maggioranza 
americana in^disoe con ca^rbio 
ostruzionismo. Senza contare che la 
Commissione per il Disarmo, po¬ 
sta di fronte all’accusa clno-corea- 
na di a^ressìone beiteriolt^ica, 
ha visto la maggioranza americana 
imporre col suo voto un divieto as¬ 
soluto di trattare in qualsiasi modo 
rargomento! 

La seduta pomeridiana, «diiusa al¬ 
le 13,15, è stata ripresa alle 15. 

Nella seduta pomeridiana, ha pre¬ 
so la parola il delegato americano 
Cross. Ancora una volta, questi ha 
eluso la ridnesta* di Mdik per una 
ratìfica, «la parte del governo ame¬ 
ricano, del divieto ed ha dedicato 
tutto il suo intervento alla prepa- 
raaone di una mossa che. come 
scrivono i corrispondenti americani 
-■dovrebbe mettere nelVimbarazzo 
i comunisti B^i ha intatti acca¬ 
sato la Cina e la Corea di awr par¬ 
lalo di guerra batteriologica uni¬ 
camente per poter poi giustificare 
rimpiego di armi batterioli^iche 
a gidsa di «rappresaglia». 

In base a qi»li elementi egli at- 
tribmsca ai cìno-coreani un così 
machiavellìtx) piano. Cross non ha 
detto: è appena il caso di sottoli¬ 


neare che nessuna minaccia di 
.< rappresaglie è mai venuta da 
Pechino o da Phyongyang. e che a 
New York si discute invece la 
mancata ratifica proprio da patte 
degli Stati Uniti, del divieto delle 
armi batteriologiche. 

-A conclusione del suo discorso. 
G’ross ha invitato il Consiglio di 
Sicurezza a proporre una .< impar¬ 
ziale indagine in Corea e In Cina- 
suU’aggrestìone batterìolo^ca. 

L’inchiesta, secondo Cross, do¬ 
vrebbe essere condotta dal Comi¬ 
tato Intemazionale della Croce 
Rossa — lo stesso che ha avallato 
i criJTtini nazisti e quelli di Koje — 
-con l’ausilio di scienziati di fama 
intemazionale e di altri esperti di 
sua scelta Fin da ora, Cross ha 
chiarito però che gli americani si 
attendono da questa indagine un 
giudizio «che impedisca alle accu¬ 


se cino-coreane di oscurare il va¬ 
lore della storica e significativa 
nn'oiie dell'ONU in Corea j-. 

Un avallo, in altxj termini, del- 
l’aggrc.KSlone coloniale contro il po¬ 
polo corcano, dei crinùni compiuti 
nel quadro di es.sa e deira.<«ervi- 
mento dcirONU agli interessi di 
guerra dogli Stati Uniti. 

11 giudizio che l'opinione pubbli- 
ca può ricavare, al termine di que¬ 
sta seconda giornata di dibattito, 
è ancor più edificante dì quello che 
si poteva dare dopo la discussione 
prccedurale di giovedì: accusati dì 
un crimine orrendo, i dirigenii 
americani non solo rifiutano di ri¬ 
conoscere la legge che questo cri¬ 
mine condanna, ma ne mettono in 
discussione addirittura la validità. 


G sia messo in grado di assolvere 
pienamente alle proprie funzioni 
di controllo e di vigilanza antifor- 
tunistic'a. Essi hanno inoltre ma¬ 
nifestato energicamente l’indigna¬ 
zione di tutti ì sindacati per la 
scarsa considerazione in cui viene 
tenuto il lavoratore nelle aziende, 
per il disinteresse recidivo degli 
imprenditori verso l’integrità fisi¬ 
ca dei propri dipendenti, f rap- 
presentanti delle organizzazioni 
sindacali hanno, infine, posto l’e¬ 
sigenza che venga immediatamen¬ 
te svolta una severissima inchie¬ 
sta. Il Prefetto sj è associato a ta¬ 
le richiesta. 

Ecco il testo dell’esposto pre¬ 
sentato dalle organizzazioni sin¬ 
dacali al Ministro del Lavoro: 

«Le organizzazioni sindacali C. 
d. L. di Torino e provincia (CGIL), 
Unione sindacale provinciale (CI- 
Camera sindacale provincia¬ 
le (UIli) si rivolgono a Lei, on. 
Ministro, affinchè voglia con tut¬ 
ta urgenza disporre una severa 
inchiesta da effettuarsi nella no¬ 
stra provincia sulle misure anti- 
fortunistiche in atto nelle varie 
aziende e ciò a seguito dei lut 
tuosi infortuni che da ' tempo si 
verificano. - ultimi quelli tragici 
sulla linea Torino-Stura ed alla 
Nobel di Avigliana, nei quali per¬ 
dettero la vita sette lavoratori. Le 
organizzazioni esprimono, inoltre, 
il loro desiderio di essere corte- 
semente ragguagliate sullo svolgi¬ 
mento di detta inchiesta. Nella 
certezza del suo interessamento, ri¬ 
spettosi saluti ». 

Dal canto suo, la Federazione 
italiana lavoratori chimici, ricon- 
fermando la proclamazione dello 
sciopero di im’ora in tutte le fab¬ 
briche della Montecatini, per do¬ 
mani sabato, ha posto energica¬ 
mente l’esigenza che si proceda ad 
un serio esame delle condizioni 
di sicurezza sul lavoro in tutte le 
aziende della Montecatini. A que¬ 
sto proposito la FILC sottolinea 
come la crudele frequenza di in¬ 
fortuni dimostri la necessità di 
ima maggiore o.sservanza delle 
delle norme di sicurezza nonché 
della sostituzione degli impianti 
vecchi ed antiquati e della nor¬ 
malizzazione dei ritmi e degli ora¬ 
ri di lavoro. 

«Un ulteriore rifiuto — aggiun¬ 
ge il comunicato diramato dalla 
FILC — da parte della direzione 
della Società ad esaminare le pro¬ 
poste avanzate dai lavoratori al 
fine di salvaguardare la loio esi¬ 
stenza assumerebbe im aspetto di 
estrema gravità. U comitato esecu¬ 
tivo della FILC rivolge un caldo 
appello alle segreterie nazionali 
della Federchimicì fCISL) e della 
chimici fUlL) perchè in questo 
senso un’azione in comime venga 
condotta verso la Montecatini ». 

D’altra parte im’inchiesta da 


LE VIOLAZiON I DELLE FRONTIERE D ELL’URSS 

L'Unione Sovietica rinnova 
la sua protosta alla Svezia 


STOOCOIALA, 20. — L’Unione 
Sovietica ha seccamente recinto 
oggi, con una nuova nota fiplo- 
n iatifn, i tentativi del governo 
svedere di smentire la grave vio¬ 
lazione delie frontiere sovietiche 
compiuta il 16 giugno scorso da un 
aereo militare svedese. 

«In risposta alle due nota del 
16 e 18 giugno del governo svede¬ 
se, — dice la replica sovietica — 
il Ministero degli Esteri dell’UBSS 
si vede nell’obbligo di dichiarare 
che il contenuto di queste due no¬ 
te è contrario alla verità 

«Le asserzioni del governo sve¬ 
dese, secondo le quali l’aereo Ca¬ 
talina sorvolava le acque interna¬ 
zionali e non si è mai trovate a 
meno di 15 migUa dalla frontiera, 
non sono confonni, a quanto av¬ 
venuto. E* stato constatato esatta¬ 
mente che l’apparecchio militare 
svedese, nel momento in cui è sta¬ 
to scoperto dall’aviazione sovieti¬ 
ca, ai trovava a quattro miglia dal 
territorio sovietico, nel settore sito 
a nord-est dì Capo Risina (i-'-ola 
di Dago). vale a dire al disopra 
delle acque territoriali sovietiche 


La nuova legge elettorale 


(Centlaaaitane 


prtoa pagiaag 


ranza relativa dei voti (legge fa 
scìsta del 1923) o se dovrà invece 
essere assegnato a chi raggiunga, 
net singoli cefilegi, una maggio¬ 
ranza assoluta (il 50.1*/* dei voti), 
mantenendo salva la proporzio¬ 
nale qualora nessuno ra^unga 
tale maggioranza. 

PerfìDO la stampa gavernativa 
avanza deUe riserve suH’adozione 
del primo sistema. «Sarebbe cer¬ 
io un errore _ scrivono alcimi 

giornali — dare il premio al rag¬ 
gruppamento di liste che abbia ri¬ 
portato la sola maggioranza r 
lativa in sede nazionale, il «die 
equivarrebbe a riesumare la tan 
ti discussa legge Acerbo ». Ma 
da altre parti ^ legge che non 
vi è da scandalizzarsi per que¬ 
sto, dal momento die ciò che con¬ 
ta è «assictirare la vittoria della 
dcDioeTazia contro la dittatura»! 
(Questo è appunto fl senso di 
un arti<N>Io che il prof. Gonella 
pubblidieri oggi sul «Popolo»). 
E semmai l'unico freno è costituito 
dalia paura di sballare i calcoli 
e di trovarsi di. fronte, in virtù 
dd neccanisao elettorale, a una 
schiacciante raaggioraAsa parla¬ 
tore non dceioale. 

La ralaiiosa db» Gandla fari] 
Oggi al Consiglio nationala D.C. 


ì lavori del Consiglio nazionale 
che forse saranno conclusi da De 
Gasperi, o infine i previsti incon- 
tri a quattro ruoteranno inces¬ 
santemente intorno a questo pro¬ 
blema, che insieme all’adozione di 
misure repressive anti-popolari 
ogni considerazione deirinteresse 
popolare e nazionale. 

n solito carnevale, del resto, 
ha già avuto inizio, c con esso 
i ricatti, gli intrighi e i truccai 
che caratterizzano i rapporti tra 
la D.C. e I satelliti. Questi ulti 
mi cominciano ad aliarmarìi da¬ 
vanti alle condizioni che la D.C. 
pone loro m merito alla truffa 
elettorale. Gonella avrebbe in 
mente, infatti, di aggiungere un 
super-profitto elettorale (oltre al 
premio di maggioranza) ad esclu¬ 
sivo vantaggio della D.C. Si trat¬ 
terebbe di costituire im cosidet¬ 
to «cestello» nel quale dovreb-i 
bero affluire i resti di tutti i col¬ 
legi elettorali, per l’elezione di al¬ 
meno 120 deputati iscritti nel col¬ 
legio unico nazionale. Secondo la 
D. C,, ' la assegnazione df questi! 
seggi dovrebbe andare a tavora 
«del primo partito del primo rag¬ 
gruppamento politico», c cioè al¬ 
la D.C., che io questo nwdo aue- 
chierebbe anche i resti dei partiti 
satellitil Basto questa aqioiaito tro¬ 
vata a dimostrare la quali torMda 


acque navighino i elencali e i loro 
alleatt 

E* naturale che in questa situa¬ 
zione già sì manifesti una vivace 
opposizione della base dei partiti 
minori alla capitolazione dei di¬ 
rigenti. E’ di ieri, per esempio, la 
notizia che la sezione rei PSDl dì 
Andria si è «^^stituita in sezione 
autonoma, respingendo la politica 
della dir«aione nazionale e ritro¬ 
vando Tunìtà con le forze popola¬ 
ri; questo moto di ribellione si 
svilupperà in proporzione diretta 
al tradimento dei dirigenti. 

Oggi si riunirà il Consiglio dei 
Ministri, per discutere dell’au¬ 
mento del prezzo del grano, pre¬ 
messa alTaumento del prezzo del 
pane. 



DINCWAU, (Nuova Scozia), S. — 
u mercantUe italtaa# «dgiapla» gl 
é aranato ieri aara ad porta di 
Stagwall, ncDa Nuova Callaia, a ean- 
I di uaa fitta naobla addanutasi 
ImprowtsaBMnta awntra ta auva n- 
saUva li canata par aair a ra ni 
•a. 1 - 


«Nemmeno le affermazioni della 
nota svedese del 18 giugno, sec»n- 
do le quali si trattava di un ap- 
parecxhio privo dì armi, concor¬ 
dano con la verità, poiché è stato 
stabilito sia che rapparecedàp ha 
aperto il fuoco sul caccia sovietico 
di testa dopo essersi rifiutato di 
obbedire al gruppo «he gli ^ùiii- 
mava di scendere, sia che c ri¬ 
partito in direzione del mare do¬ 
po il fuoco di risposta del caccia 
sovietico. 

«n àEnistro degli Affari Esteri 
dcllURSS si vede obbligato ad at¬ 
tirare Tatterizione del governo 
ivedese sul fatto che apparecchi 
militari svedea avevano già '.no¬ 
tato il territorio sov'ietico. tra l’al- 
tro il 17 e il 26 luglio 1951. lì 
governo sovietico attirò allora Tat- 
tenrione del governo svedese su 
questo fatto c domandò al temp- 
stesso che fossero adottate misurej 
per evitare il ripetersi di falti del 
cerere in ain-enire. 

~ Inoltre, da una dtch arazione 
fatta dall’ambafciatore d- Svezia 
a? Min’siro degl- Esteri sovieUco 
il 18 aiugno di quest’anno, appare 
«he q governo .svedese rumnosce 
?nch'e.=5o che un apparecihio sve¬ 
dese ha nuovamente oltrepò-uto 
la frontiera sovietica il 13 giugno 
d’ ouesfanno. 

-Per Cotte le ra'”o-'- -opra espo¬ 
ste. il Ministero degl: jjp). 

TURSS conferma 5 termini della 
nota del 17 ciugno sulla vio- 
Tazione del ìe—itorìo sovietico da 
narte d- un aereo svedese, respin¬ 
ge dec-'<amente la protesta del go¬ 
verno svedese e cb'ede che in av¬ 
venire questo coverno nou si per¬ 
metta più alcuna violazione dei 
ter-itorio sovietico 

Mentre ITJRSS ristabilisce In tal 
irrdo chiaramente la realtà de’ 
fa’ti, il coverno svedese contìnua 
ad incoraggiare e fomentare i’- 
rettamente la campagna di allar- 
mìsmo e dì provocazione della 
ouale si stanno facendo eco in 
cuest: ciorn: le agenzìe d’ stampa 
americane .Al servìzio d* «^es*a 
campacna sono state addirittura 
mobilitate la flotta e l'aviazione 
svedesi, inviate in perlustrariwe 
-per tutta la notte ed il mattino 
di oggi ». sulla base dì - una no¬ 
tizia non confermata » alla ricer¬ 
ca di asserite «navi da cueira «o- 
vietkhc » le «mali starebbero o- 
oerando nel Baltico a nord del- 
risola di Gotland ». 

n coenunicato uftleiale eme.ssa 
occ!. conferma, è vero, rfie «il ri¬ 
sultato de^e ri<«<*e è stato ne¬ 
gativo»; ma il tatto stesso «he .vi 
siano Tncsse in movimento unità 
navali ed aeree da gnerra non può 
dhe dare alimento aRa eamnacna 
di provocazione e «lì aUarm'smo! 
della propa ga nda atlantica. Que¬ 


ste circostanze, insieme alle pre¬ 
tese «manifestazioni popolari» or¬ 
ganizzate dal governo svedese 
contro TURSS, contrilraisfmno a 
rendere estremamente equivo<a e 
sospetta Tattività dei governanti 
di Stoccolma, e piuttosto dubbio 
ed oscuro Tobiettivo «he essi sì 
propongono di raggiungere. 


noi condotta tra i tecnici ed ope¬ 
rai ha messo in luce ulteriormente 
le tremende responsabilità della 
Moqtecatinl. La maggioranza dei 
dipendenti delia Nobel di Aviglia¬ 
na, a causa dei bassi salari, sono 
costretti a dedicarsi, nelle ore li¬ 
bere, ad altre occupazioni per ar¬ 
rotondare le misere relribuzionL 
Ciò li induce m uno stato di i^r- 
manente stanchezza che inevita¬ 
bilmente li espone a rischi mag¬ 
giori. C. P. 


Telegramma di Di Vitforio 
per là sci agura di Avigliana 

Telegrammi di solidarietà con le 
famiglie delle vittime di Avigliana 
e con ì lavoratori torinesi colpiti 
dalla grave sciagura alla NOBEL 
MONTECATINI sono stati inviati 
ieri dall’Unione Donne Italiane, dal 
compagno Ro\eda, segretario na¬ 
zionale della FIOM, e dal compa¬ 
gno Di Vittorio, a nome delTese- 
cutivo della CGIL. 

« U comitato esecutivo della 
CGIL — dice-il telegramma inviato 
da Di Vittorio — partecipa lutto e 
proteste lavoratori provincia To¬ 
rino per tragica morte infortunio 
lavoro 5 lavoratori stabilimento 
Nobel Avigliana. Confederazione 
lavoro plaude protesta unitaria 
con altre organizzazioni sindacali 
assicurando energico intervento 
per ricerca responsabilità et per 
adeguati aiuti provvidenze in favo¬ 
re famiglie». 


I solenni funerali 

dello madre di Li Causi 

TERMINI IMERESE. 20 

Un grande tributo di affettò ha 
reso oggi 11 popolo di Termini alla 
mamma adorata del compagno Li 
Causi, partecipando commosso al so¬ 
lenni funerali ed accompagnandone 
la salma fino aU’uItima dimora. 

II corteo, partito da Termini bassa, 
ha attraversato tra due all di popo¬ 
lo commosso tutta intera la ripida di 
via Stesicoro e quindi per Via Ga¬ 
ribaldi ha raggiunto il cimitero. Se¬ 
guivano i! feretro la compagna Giu¬ 
seppina Vittone. la figlia dell’estinta 
Provvidenza con altre congiunte, 11 
compagno Girolamo U Causi cd I 
suoi fratelli Antonino. Nunzio e Sal¬ 
vatore. Venivano immediatament* 
dietro l’On. Giuseppe Seminara, In¬ 
caricato di rappresentare 11 Parla¬ 
mento sicilano, il vice-presidente del¬ 
l’Assemblea Taormina TOn. Salvato¬ 
re Cimino, deputato de all’Assemblea 
regionale, il presidente del gruppo 
parlamentare del Blocco del Popolo, 
compagno Montalbano con gli onore¬ 
voli Varvaro, Ausiello, Ramirez e 
Ovazza ed i compagni Pompeo Cola- 
janni. Nicastro. D’Agata. Renda, Ma¬ 
re, Cipolla. Francesco Pizzo c Pietro 
Zizze. Rappresentava 1 senatori co¬ 
munisti il compagno Pietro Ristori, 
venuto appositamente da Roma. 

Precedeva il corteo una lunga teo¬ 
ria di ghirlande e di corone e tra 
esse quella della Direzione del PCI. 
dell’Unità, del Comitato Federale del 
PCI. dei deputati «ximunlstl alla Ca¬ 
mera. della Camera Conf. del La¬ 
voro di Palermo, delle sezioni comu¬ 
niste di Termini e della locale Came¬ 
ra del Lavoro, della Federazione co¬ 
munista palermitana, della FGCT. 

Al grave lutto che ha colpito tl 
compagno Li Causi, ieri sera su pro¬ 
posta del suo presidente, on. Cimino, 
si é associato «ll» unanimità il Con¬ 
siglio Comimale di Termini. 


PIETRO INCRAO - Direttore 


Fiero Clemanti — Vlttadirattore resp. 


Stabilimento Ttpogratleo OBSISA. 
Via IV Novembre. Ito - Roma 





Decìsa a«l arrivare al Teatro Metropolitan di New Yorlc, 
la giovane cantante americana Tuny Fann studia inten¬ 
samente per migliorare la propria voce. Ciò chefi in¬ 
vece, non ha bisogno dì nùglioramenti, è il suo ineffa¬ 
bile sorrisa Esso è già perfetto; infatti si tratta «li un 
Sorriso Durban’s. 

L’azione antìbatteri«si ' delle Steramine e l’azione sbian¬ 
cante dell’Owerfax fanno del dentifricio Durban’s il mi¬ 
glior artefice per l’igiene e la belleza <)ei denti. 



































